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In IV pàgina il discorso di Togliatti alla Cantera: "Per la vittoria della Costituzione 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Al XII Congresso del Partito 
Comunista Francese il saluto so¬ 
lidale e fraterno dei lavoratori 
e dei comunisti italiani. 


«ANNO XXVII (Nuova serie) N. 80 


MARTEDÌ' 4 APRILE 1950 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


E’ STATA PROVA TA L'ILLEGALIIA* DELL’AZION E GOVERNATIVA 

L’opposizione alle misure liberticide 
rafforz ata dal dibattito parlam entare 

L’indicazione di lotta del compagno Togliatti - Le accuse di Di Vittorio 
Una sentenza dichiara che i comizi nelle fabbriche non costituiscono reato 


La Germania di Bonn “ ~ 

riar mata dagli S .U.? Appello di Thorez 

Trattative in corso a Londra tra gli alti Coni- per la difesa della pace 


riarmata 


Trattative in corso a Londra tra gli alti Com¬ 
missari - Adenauer chiede "garanzie atlantiche „ 

LONDRA, 3 — L’Alto Commfisa- tiauer per urta « garanzia milita¬ 
no americano per la Germania Te a ^ a Germania ». 

John Me. Cloy è arrtvato a Lon- Glie 1(1 f ate attuale della poltti- 

ca occidentale tenda a una tnser- 
j T ~ 00 . , P ,,,’ . stone sempre più decisa della 

Ufficialmente Me Lioy nette a Q ermama d , Bonn, nel sistema oc- 


L’espericn7.a di lotta dei lavoratori francesi - Un¬ 
dici puuti per un programma di unione nazionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE il messaggio del Comitato centrala 
PARIGI, 3. _ A Genevilliers, del Paitlto Comunista aell’Umon* 


«Non c’era da attendersi una Italiana stanno dando maledetta- Ma 1 clericali hanno avuto la .mentare sulle mls 
risposta diversa da questo governo, mente fastidio ai clericali, tanto che I risposta che si meritavano. Il Preto- governo non è si 
Non ritengo ch e voi, legati come paltro giorno fon. Giorgio Tupini, re di Terni ha deciso di archi- conte sostengono 


COLIO reato L ondru per partecipare al banchet - ddentale, e confermato dalVintcr- sobborgo operaio di Parigi è nu- Sovietica, letto tra l’entusiasmo di 

lo annuale del Pilgrim’s Associa- vista concessa oggi ail’U.P. dal Can- ulto da ieri il dodicesimo congrcs- 1 delegati, e continua: « Strin- 

tion: a questo infatti egli provini- celliere Adenauer. so del Partito Comunista Franco- sendo le sue file sotto lo stendar- 

misure lihertic ; de del cerò un discorso con il quale con- NelVmicrcista Adenauer chiede *e. Circa novecento delegati, tra d ° ™’° lu7l ° Mar n d , e ! ma ^ t15 " 10 \ e ‘ 

« . .. . . * . . «.•_* __ ___ /ri rnttit tirimi* fh u imi Pn rlitnipiitn Pili nnmPTiì^wimi i ^invanì Illirismo, il Partito CoilUl!ll> a. 


™ * «.lo affatto inutile «»«.* netto ,ua cam,» 0 „« anno. “» Àn-Tslonò’’, “p" to t. parta 


r,iu.-a della 
interessi \ ì- 


- comunisti d’Italia, Spagna, Albania, * a \ l 81 dll ‘ ltl democrat.ci del po- 

- Inghilterra, Svizzera, Stati Uniti, poP) -incese ». 

-Belgio, Saar, Lussemburgo, Svezia, Due punti sono all ord.ne del 


h ' aon . 'TnaUoiH ha nnnoluvn Hnmp. i~- ~r, ~~"7 aì _» i» . .. ' , , ’ a pressione sovietica» sul Paese re di Bonn ha presentato con ca- Olanda, Trieste e Israele. Per il giorno d f* congresso: «Lotta per 

nufa a Montecitorio il dibattito sui bnn n a i^rnmniin^Hi fiawheavmrè zione° ch^ ^e^end^ il Toniizio fu ablle ch ® 11 ®° ve " 10 sl è p06t ° fsulla stessa linea è l’intervista ratiere di urgenza, agitando, come Partito Comunista Italiano sono 1 indipendenza nazionale e per la 
Drovv^diment^ 1 eccezionali a dÌPO S h- S avvenuto aWinternndl unostabt ° ^ H delIa Costltuzione e odierna di Adenauer allTI-P.). L'Al- al solito, lo spauracchio di mia presenti i compagni DOnofno pac . e - ^ su ‘* ues t t <> punto ha tenuto 

a Tonache u reoHca di Scetbà LfZl hà Lm. P J S Vll non LsMui^ nì ha moetrato l’esistenza di un io Commissario britannico per la Unione Sovietica che si accinge- Amendola e Corassori. ieri un rapporto il segretario ge- 

ratteggtamento della maggioranza, di laminarsi che « il passaggio d^l senti delle leggi vigenti nè luogo acut ° disagio ( • di forti pre- Germania, generale Robertson e rebbe a invadere l’Europa. * Se la I delegati dei partiti comunisti deYl’à^rintima 0 SnJese 

la strette di mano di De Gaspen e regime fascista a quello democra- pubblico, nè aperto al pubblico, il occupazioni all’interno della mag- quello francese Frangoit Poncet, Germania si perde, ha detto Ade- di Cina, Polonia, Cecoslovacchie 1 , contadini livor'tori» su cu 

La Malfa al ministro degli interni, t ico abbia determinato qualche fatto non costituisce reato e la gioranza governativa. Perfino un giungeranno domani a Londra: di - nauer, l Europa sarà perduta. E la Ungheria, Romania, Mongolia Co- 8 [ \V °o?nnaenn Va' 
avevano confermato in pieno il perplessità nelfapplicazion e delle denuncia è pertanto manifestamente ministro — il L a Malfa — ne ha la partita sara pure tl prossimo so- Germania è debole e prwd di aiuti: rea della Germania occidentale e «-riira a<nmam compagno «a.- 

». . • « « •. « . . r* r 1 r ‘ e • « ■ i • r- . . _ rii Pnliorf fon Qtr /unti k tTif- Liif 0 cf a nipntrt r/i7tnm hnnnn ridilo TT ma TìflmAoruttnn Tn uu.A-TVUUiLi, 


un to Commissario britannico per la Unione Sovietica che si accinge- Amendola e Corassori. * en Un rapporto il segretario ge- 

pre- Germania, generale Robertson e rebbe a invadere l’Europa. « Se la I delegati dei partiti comunisti nerale del Partito Maurice Thorezt 

nag- quello francese Frangoit Poncet, Germania si perde, ha detto Ade- di Cina, Polonia, Cecoslovacchi» 1 , e «difesa dell agricoltura francese 

_ niunnorntittn Wrttnnnl a f.nnrlm* rff Uni tPT l i Kìlrntin *nrA nerrluin P JnltTnnhnnn llnmunm lUnnonlm dCl contadini lavoratori^», SU Cll. 


avevano confermato in pieno il perplessità nell’applicazione delle denuncia è pertanto manifestamente ministro — il L a Malfa — ne ha la partita sara pure tl prossimo so- Germanu 
giudizio che il segretario del P-C. I. norme penali per reati contro la infondata». Conciò si conferma la dato conferma in un suo articolo di Robertson Str Ivon Kirk- Queste 

aveva dato della politica go- liberta individuale, la sicurezza illeggittimità della disposizione im- non firmato, pubblicato ieri dalla putri . ck ; Q uesto * abbastanza centrato, 

vernatlva all’inizio della discus- pubblica e le forze dello Stato», partita da Sceiba ai pretetti perchè Voc R eD ubbiica/ia Gli argomenti ^ ort d,Alusuale l ìer poter euere tmmediat 
sione ; un primo passo verso l’abro- il che, tradotto in parole povere, imnediscano i comizi all’interno L “* fjt™,,." Qtustif.ato semplicemente con un to» dorè 

^azione della Costituzione repub- significa rimpiangere l’assoluta delle fabbriche, e quel funzionai , .. l , . .. , ^ ° 5 banchetto tradizionale. Stamane timenfo 


blicana 


l’instaurazione 


go- noerta individuate, la sicurezza iw«(iiuinia oeua disposizione ira- non firmato, pubblicato ieri dalla V.V» • w fii «fi 

llscus- pubblica e le forze dello Stato», partita da Sceiba ai pretetti perche Voc R e n U bbheana Gli argomenti ■ ■ *‘l l utuaIe , 1,er P ° U 

’abro- il che, tradotto in parole povere, imnediscano i comizi all’interno h! »,.“ H .» »» . S , » Stustif.ato semplicemente 

epub- significa rimpiangere l’assoluta delle fabbriche, e quei funzionaci dl „ Ul , * ser ' e Questo transfuga banchetto tradizionale. 


un mancanza ai «perplessità» con cu, che intendessero applicarla 


la dato conferma in un suo articolo stituto Robertson, Sir Ivon Kirk- Queste dichiarazioni hanno in- della Repubblica Democratica Te- 

i- nnr, flrmttin Patrick. Tutto questo è abbastanza contrato, come era da prevederti, de-sca non sono potuti interveni- 

m v nrmaio, puDDiicato ieri dalia j uori di.ll’usuale per poter essere immediata rispondenza a Washmg- re perchè il governo francese ha 

io ^° Ce Rcpuboucana. GII argomenti gtustif.nto jemplicemente con un ton dove alti funzionari del Dipar- loro negato il visto. 11 congresso ha 

r j cu i serve questo transfuga banchetto tradizionale. Stamane timento di Stato hanno affermato vigorosamente protestato contro 
3 j delle battaglie democratiche sono alia conferenza stampa il portavo- che l’iniziativa per l’estensione questa misura scorretta e faziosa. 


Minaccia grave 


regime completamente diverso da legrò, Cristini Tringali-Casanova metterebbero praticamente fuor 
quello di libertà e di progresso che e i e altre jene del tribunale spe- legge 

il popolo italiano aveva inteso dar- ciale applicavano le leggi fasciste. In conclusione, il dibattito parla 

si all’indomani della Liberazione. _ ____ 

Il significato di questo dibattito .. M " ~* 

governativa ha tentato di nascon- GRANDI AlANIFhSTAZIONl DI PACE 

dere il più possibile all'opinione _____ 

pubblica — è tutto qui e, prima 

di analizzarne gli aspetti più ca- ■ — — _ M ■ ■ M 

ratteristici, conviene sottolineare ■ A 00* M M M 

l’indicazione di lotta che compa- fj il M 

gno Togliatti ha dato dalla tribuna ™ ™ ® 

parlamentare rivolgendosi a tutto 

D Paese: bisogna andare avan- _ m „ ■ _ m ||CA 

condurre tutte le lotte ne- p/lilVI'fj .&■ 3 rW W IVI ■ |J MM 

cessarle per il lavoro, la libertà ■ ■■■■ W* 

e la pace; spetta a noi sopratutto, -■___—. 

dirigenti dei partiti più avanzati . 

dei lavoratori, spetta ai dirigenti Secchia a. Genova e Sereni a Taranto parla- 

della grande CGIL saper condurre .. . ... 

queste lotte con quella intelligenza no dinanzi a migliaia di cittadini e di portuali 

per cui la posizioni che abbiamo ____ 

conquistato non siano in alcun 

modo Indebolite, ma nuove posi- Tr a «rii avvenimenti di maggior .del figlio Baldovino. 


«Salutiamo la- gloriosa avan- 
uardia della classe operaia a di 


q “ .uiu jtfmpiictrmciuff tu» uh uuotr uni j uu»iunu • i uu ut pui* ikjl uvfaiu il vicuu. ii luugitòòu ila t , . .. . 

.{ cu * 3i serve questo transfuga banchetto tradizionale. Stamane timento di Stato hanno affermato vigorosamente protestato contro . J . r i az ane . norC/ ’ magi- 
jj delle battaglie democratiche sono «Ila conferenza stampa il portavo- che l’iniziativa per l’estensione questa misura scorretta e faziosa. p , er ' ’^ re S uarCzza e ca t 

fuori banali e in parte falsi (si arriva ce del Foreign Office anntinctawt della «garanzie atlantica » alla «Salutiamo la- gloriosa avan- 1 p in Sl * e “ UraTa Q ua - 1 

perfino a sostenere che 1 comunisti che le potenze occidentali stanno pcrmanid occidentale sarebbe atteri- guardia della classe operaia • di «, e « te j« r seduu^nónioridiat'a'd'’ 

- non vogliono combattere std serio considerando la richiesta di Ade- tornente presa in considerazione. tutti i lavoratoli di Francia», dice domenica c * d sta “ a sa i uta u alla 

il M.S.I.), ma la tesi centrale è .— . . . .. . ' — . . - --- —.... .... fine da una entusiastica manìfe- 

" interessante perchè si presta a /'AM/iimVA I a rP(’l Cl r» PAM/’I DC/t a l 1UAT1MA 1 stazione di affetto al popolarissimo 

qualche nule considerazione. «Go- CONGRbSSO DELLA FGU Sl E CONCLUSO A LIVORNO dirigente della clape operaia 

verno della democrazia, ron del- _ francese, che fra qualche settima- 

ranticomumsmo », si affretta a na compirà einquant’anni. Thoiez 

proclamare il La Malfa fra dal I ■ m *111* ha anallzzat o anzitutto la situazio- 

titolo. Ma perchè tanto affanno se I «91 O fi O ff II 49 11 111111 fi 41 IVI 11 O I H | fi Q ne mondiale in cui si sviluppa <1 

fino a ien ì nostri governanti si l.fffl II III II lini I 11 111 111 fi complotto di un gruppo di aggrc- 

vantavar.o di essere i campioni Ul Ul MEI U ff ff 11 Ul ff ff f ff ff ff I f ff ff f ff f f f ff sori contro la pace e Fuidipcnden- 

deH’anticomunismo? Questa etiche*.- «f za del popolo, complotto semp'e 

ta ve la siete affibbiata voi, ricor- EIE B* EBE • denunciato dai eomuiii'ti e realiz- 

; rasassi alla bandiera della niovenlu comunista ss ^‘«sr-r^-xiss;: 

tutto il popolo avrà capito che co e del P.ano Marshall con l'a.Uìo 

anticomunismo e miseria, oppres- ■ ■ —. - --. , . ... ... . . —.. dei governi occidentali asserviti e 

sione, guerra sono la stessa cosa, »... . . . . ....... . , . della cricca criminale di Tito. 

ve ne pentirete amaramente. E in 11 dtSCOrSO di Lulgr LoiìgO O I SlOVatU e ai Cittadini di LlVOrtlO - L ClC - «Come una volta gl, aggressori 

fondo l’articolo di La Malfa con- fascisti» ha detto Thorez «gli ìm- 

ferma resistenza di forti preoccu- ZlOtlP del Comitato Centrale - L’appello alla gioventù italiana penalisti americani preparano la 

pazionl in questo senso. rL ° guerra m tutte le direzioni e con 


IL CONGRESSO DELLA FGCI Sl E’ CONCL USO A LIVORNO 

La medaglia d'oro garibaldina 

alla bandiera della gioventù comunista 

Il discorso di Luigi Longo ai giovani e ai cittadini di Livorno - L'ele¬ 
zione del Comitato Centrale - L’appello alla gioventù italiana 


domenica cd stata salutata alla 
fine da una entusiastica manife¬ 
stazione di affetto al popolarissimo 
dirigente della classe operaia 
francese, che fra qualche settima¬ 
na compirà einquant’anni. Thoiez 
ha analizzato anzitutto la situazio¬ 
ne mondiale in cui si sviluppa ’l 
complotto di un gruppo di aggres¬ 
sori contro la pace e F’ndipcnden- 
za del pppolo, complotto semp' e 
denunciato dai comunisti e realiz¬ 
zato dagli .mper alisti nngloamer.- 
eani per mezzo del Pn'to Atlanti¬ 
co e del P.ano Marshall con l'a.uto 
dei governi occidentali asserviti e 
della cricca criminale di Tito. 

«Come una volta gl, aggressori 
fascisti» ha detto Thorez «gli im¬ 
perialisti americani preparano la 
guerra m tutte le direzioni e con 


tuiiquuuaiu Muli »ianu Jli to’Luu - _______f,,M; i T ™ X n „t_„ 

modo Indebolite, ma nuov» poti- Tra |fll avvenimenti di maggior del figlio Baldovino. . * 7 ' ’ mamente erave SS» ì 

rioni possano essere continuamente rilievo della domenica politica sono Ai giornalisti Dev«z« ha fatto, VftMnPrA (TAnomlA 11 Parili*! DA UNO DEI NOSTRI INVIATI il giro dell’arena par poi disporsi vivaci delle ragazze di ogni parte ’ " «i» vt„ • ° „ 

conquistate « U nostro fronte di- state nota** le grandi manifeatazio- a conclusione del colloquio, una DVlVjllil V gCUol fllv 11 I Ql 1IIA * " ’V'’RNO 3 - Con una m*»no- ordinatamente nel grande campo d’Italia che sorridenti acclamavano "°, p ^“ “ l i n 1 * 

vanti più largo. . i ., m popolari « Livorno, Genova a bravissima dichiarazione, dalla qua- rabilé Grandiosa manifestaziona — verd « dl erba - Aprivano il corteo sotto la tribuna dello Stadio il com- . Tl . », 

_ 1 „ Taranto, nel corso delle quali han- la ai è appreso che 11 re eollabora- PPT I OpCTaiO IflGnO Ifl CRrCCT6 do „ Q ’ la jedu t a finale della matti- oltre cinquecento giovani e ragazze pagno Longo e Berlinguer. Subito Vi „nel ra P e là 

it brigadiere Sceiba no preso la parola 1 compagni Lon- Monista ha ribadito l’atteggiamento r - “X _ ^ è Sncluw nel pomeri*- montati su vespe 8 motoleggere che dietro la . banda del popolo . ve- ° f lre e < , , - 3 * 

-, , nm . . - ....... go. Secchia a Sereni. Si trmtU di già assunto il 16 marzo «corsoquan- PARMA. S. _ Lo sciopero gene- "o di ieri a Livornoil XTT r°n«.rJ. sventolavano bandiere di tutti i co- niva il Comitato Centrale della raeiscano tu t insieme La s. 

L andamento dal dibattito par- man ifestazioni che rientrano nel do rimise la decisione al parlamen- rate è «tato attuato oggi dalle 13 fò della Federazione Giovanile" Co- 1U * : * i-=-npLa..u Farli d* nn alle- F.G.C.I. eletto la mattina nella se- * *f s ™ n ° 

^ n &*±* d * de,la lotta ?” la pac *. * to. proclamando «l tempo «tesso in alle 33 in segno di profeta per la Sunflta ItalSSÌ°Atto no ai dàrl grò chiasso, di rombi e clacson. Se- dota del Congresso e i dele- 


modo Indebolite, ma nuova posi- Tra gli avvenimenti dl maggior dal figlio Baldovino, 
rioni possano essere continuamente rilievo della domenica politica sono Ai giornalisti Deveze ha fatto, 
conquistata a il nostro fronte di- 3 tat« nolo** la grandi manifeatazio- a conclusione del colloquio, uns 
vanti più largo. . ì ni popolari a Livorno, Genova a bravissima dichiarazione, dalla qua- 

_ ■ Taranto, nel corso delle quali han- la ai è appreso che 11 re eollabora- 

tl brigadiere Sceiba no preso la parola 1 compagni Lon- zionlata ha ribadito l’atteggiamentc 


ire la guerra e di salvare la 


tutti gli osservatori In buona fede 
proprio per il contrasto tr» l'infl- 


’! fatto chi. siano state tenute in tre maniera categorica di aver diritto morte di 
del principali porti italiani • che a i trono In base ai risultati del re- Filippelli 


nita ricchezza degli spunti e degli ad esse abbiano partecipato, nume- f cre ndum. 
argomenti portati dagli oratori di ro sissiml, lavoratori, portuali e mi- rievez# 
opposizione, la larghezza della utari, ha richiamato particolarmen- . ■« „. 

prospettiva politica in cui al rnuo- te l’attenzione dell’opinione pub- ° * 

vevano • l’assoluta incapacità di blIca Va ric0 rdato. a questo propo- 
Sceiba « del governo di fare una fito> che gl0 rni fa la popolazione ’V 0 appar , 
qualsiasi politica, non diciamo na- di T aranto si riversò in massa in ™ V™ 

ztonale, ma soltanto un poco piu nva al mare e acC olse la Flotta che * nI ^ c .“''Tr***- ln proposito un’interpellanza alla * 

articolata di quella che fa un cane n entrava dalle manovre al grido di riUen . m ™ ch > amato U cnsttano- Cam ^ ra w , n cu i sl chlc & qualt prov . ragazze erano qui presenti alle 18 
da guardia quando si lancia contro «viva la pace!». sociale Gaston Ej6iena, che cerche- vedlmentl st prenderanno «In reta- q uando Luigi Longo ed Enrico Ber- 

chlunque valichi 1» soglia del *uo jj tema dominante dei discorsi è ie obe di formare un nuo\o gabi- 2 j 0na al j a morte dell'operaio dlsoo- linguer hanno pronunciato i loro 

P fl drone. _ .stato l’arrivo delle armi americane. Re ° * axoTevo a * Leopoldo. cupato Filippelli. oggetto dl vtolen- discorsi di conclusione. 

Tali sono *tat« lm repliche ai n compagno Secchia che ha parlato za da parte della Pubblica Sicurezza, ». a P iazza , v ^ ur # ,. no a ^° 

Sceiba, quesfuomo che non fa una a Genova dinanzi a migliaia dl cit- NpviraiR ili CarniA malato grave di diabete — infermi* àio due fitte ali di folla hanno se- 

politica ma aoltanto una polizia, tadini che gremivano l’ampia sala _ tà che era stata denunciata alle au- guito ed applaudito con entusiasmo 

.«il onorevoli Nennl Caiaman- del Palazzo Ducale e le vie adia- . _ . « » , t0ritA giudiziarie — lasciato senza le P e f oltre due ore la grande parata 

>ii — ... , centi, hu tracciato un ampio pano- UDINE, 3. Copiose nevica.» si necessarie cure e trasportato allo- della gioventù, para^ di gioia, di 

dret. Togliatti • ut Vittorio. rama del ] a situazione politica, sof- Kono registrate oggi in tutta la Car- spedale solo circa mezz’ora avanti tl Pace, di brio ed inventiva popo- 
Egll non ha fatto il minimo f erman dosi in particolare sulle ori- nia - A passo di monte Croce la ne- decesso, quando cioè egli era già In lare. A mano a mano che entrava 
aforzo per rispondere alle ac- ginj delle recenti misure liberticide ve ha raggiunto i venti centimetri, manifesto stato dl et ma diabetico» nello Stadio la parata faceva tutto 
cuse e alla domande che gli era- il vice-segretario del P.C.I. è pas- 


gresso e i dele- 
nn grande car- 
stri caduti ■ e i 


. , ..... ■ *tzi uu aiiv uvvsssi- \aa isitMstauk va* _ . * . _ . . . . . . . ,. —, . , __ , ... 

stato ln seguito allo sciopero gene- vani # ragazze comuniste accorsi compost e dai giovani e le ragazze ritratti di Curici e Trastulli- 


ritiene aarà chiamato 11 cristiano 


•forzo per rispondere alle ac- ginj delle recenti misure liberticide ve ha raggiunto 1 venti centimetri.Imanifesto stato dl cerna diabetico» Indio Stadio la parata faceva tutto 

cuse e alle domande che gli era- 11 vice-segretario del P.C.I. è pa*- ___ __ _ 

no state rivolte. A Di Vittorio che *ato quindi a mettere in risalto gli 

aveva dimostrato com# le recenti scopi chiaramente aggressivi J? 1 IN UNA LETTERA AL SUO NUOVO CONSIGLIERE 

deposizioni poliziesche siano dirette P at *o atlantico « deU invio di ar- _ 

ì. »««„i„ mi, dic’ro cui ai cela il preciso in- 

«eclusiyam nte contro la popola- tento americano di preparare una aa ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■ 

none lavoratrice, ispirate ad odio guer ra contro l’UR3.S. e le demo- KM ■ ■ MfMA M Kfl EEEE ll ■ M■ ■ BAA Ma hm 

di classe e quindi tali da acuire crazie popolari anche cerca di II IBS I lllll ■ W I ■ Il lllll II 

anziché risolvere i conflitti econo- mascherarlo con la scusa della msm m - Jg m m M 

mici e aociali, Sceiba ha risposto nostra difesa e dell# difesa dei va- a a a _ j ■ a _ ■■ m bb 

definendo «doverosa» la repressio- lori delia civiltà occidentale. II flA ■« I *30 f*|*|C | MAI |||S|nfl H5ftrCll5lll 

na del movimento dei contadini compagno Secchia ha ricordato a MWB WÌ Midi lw ■VI di 91 Idi 9 

senza terra attraverso II sistema Proposito come l’UR.S.S. ■ _■_ 

della rappresaglia di tipo nazista, accettato i cinque punti pro¬ 
cioè con l’arresto indiscriminato Hojfman fi i suoi collaboratori avrebbero deciso di dimettersi dall ’ EOA 

cali mandanti !^ c anche s « Anche Acheson parla di "limitate speranze „ sollevate dall’ ERP 

singolarmente non siano imputabili ^mpre piu apertamente di nuo^ e 

»» i a distruzioni. Il vice-segretano del ■ — 1 . . . ———- 

P€r alcuna VlOlMlO^C ai A ■* * _ ennrlucn il tnn rii 

questo proposito Di Vittorio ha ri- P* Ho il nooolo italiano 7 lo” WASHINGTON, 3 - Il Presiden- nendo, prima di formulare il suoi no trovato conferma nelle dichla- 
velato che più di mille lavoratori e L rrtn trn la nolitica di euerrà te Tr 1111130 h * indirizzato una let- programma di lavoro, l'opinione razioni di Acheson di questa «era 

dirigenti sindacali sono In carcere, Derse „ UI t a da i governo # contro le tcr * * Gord °n Grey che ha lasciato degli esperti e dei gruppi intere*- nelle quali si afferma che gli U.S.A. 

un numero enorme quale raramen- L. LI belliciste della noetra noll la di ministro dell’esercito sali al di fuori del governo». «deplorano che le speranze di pro- 

te era stato raggiunto perfino du- tìca estera. per assumere l'incarico di consi- La lettera presidenziale è unpor- greeso sollevate dall’E.R.P. siano 

rante le famigerate «retate» della g ul medeiimo argomento della Rl> er * speciale del Presidente. tante sotto molti aspetti: 1) essa limitate a soltanto una metà della 

polizia fascista. lo tta per la pace e contro lo sbar- , Truman pone l’accento nella sua rivela chiaramente che il piano Europa ». 

All. « m. »« and A *7 ~ ... la!!* .tilu et». ♦ X dalle fitlliTtft. Morene il nnr» ne nrnl*r» «I m nr»l e Tl n si._. _ ». _Z.. _ a _ J.lltfe a»* a 


IN UNA LETTERA AL SUO NUOVO CONSIGLIERE 

Allarme di Harry Truman 

per la crisi del piano Marshall| 

■ j 

Hoffman e i suoi collaboratori avrebbero deciso di dimettersi dall' EGA 
Anche Acheson parla di "limitate speranze „ sollevate dall* ERP 


un numero enorme quale raramen¬ 


te era stato raggiunto perfino du- tica estera 
rante le famigerate « retate » della g ul med 
Polizia fascista. lotta Der la 



Jjpy V* * - 

socialdemocratici, attraverso l’esten- 
./ sione dclFun-onc ai lavoratori cat- 
K?>- i tolici, e deve essere quindi allar¬ 
gata a tutte le ma«e popolari 

__ __ _ _ _ _ _ .. _ _ ^ ^ Thorez ha esposto gli undici 

neeconomica’siadegli Stati Uniti ma fondamentale (sui terreno'eco- W*:Ìliam~ cTFtJrtSrrTa 'dichTarato cinquecento motoleggere «privano il grande corteo dei giovani punti f cl Programma d * unione de¬ 
che del complesso dei paesi mar- nomico) per cui era stato formu- ieri sera, informa l’INS. che egli, mocrat-.ca nazionale, la cui applt- 

shalllzzati e, partendo da questa con- Iato; la lettera infatti afferma che p a ul Hoffman ed altri aiti funzio- dell’Emilia, di Torino, Milano, Man- specie, dal calcio, alla scherma, alla cazione dovrà es-ere imposta dalla 

statazione, chiede a Gordon Grey il disavanzo creditizio degli Stati nan oell’E.C.A. hanno espresso al tova, Venezia, Ancona, di città del- pallavolo, al tennis, che innalzava- azione delle mas.-e popolari, e ha 

di elaborare un piano • di ur.a Uniti^ sarà incolmabile anche dopo Presidente Truman il desiderio di l’Italia meridionale. Con il blù del- no un grande cartello. « Uno sport proseguito la sua espos.zione con 

nuova politica americana che, po- il 1952 a meno che non si ricorra lasciare il servizio governativo le tute dei giovani operai degli sta- popolare e di mass? per una gio- una a t{enta anal-* : de'l’az one che 

nendo fine nel 1952 agli aiuti Mar- a un mutamento strutturale nei Secondo alcune voci essi avreb- bilimonti di Livorno, della Solvay ventò sana e felice.. Poi il » Teatro , ... . * ’ . * 

shall, assicuri intensi scambi com- rapporti commerciali tra gli Stati bero chiesto al Presidente Truman di Rosignano e dell’Ansaldo di Ge- di massa . composto di giovani par- .) p ”7 . c p . 13 Tca ~ 

merciali internazionali ». Uniti e il resto del mondo; 2) per d j accettare le loro dimissioni per nova si mescolavano l’azzurro, il tigiani, operai, studenti, braccianti 1,zzaZi0r ‘ e n 1 questi compì.ì storici 

« Gli aiuti straordinari concessi la prima volta in un documento jj 30 giugno. rosso, il bianco, il verde delle vesti e mondine di Bologna Quindi due cpe 6* 1 ■ £ t ann ° dinanzi. 

aU’Europa — continua la lettera — ufficiale riguardante la questione gruppi di giovani e ragazze che bai- H partito deve analizzare quei 

sono una misura provvisoria che degli aiuti all’Europa l'accento non •"'••••■♦••••«••■•"••«•«••••«•««••••■••♦••••••••■••••••••••••••••«••«•«•«••••««msmiui» i avan0 S e gU jti da una schiera di difetti che possono indebolirne la 

impone un grave onere al bilancio cade tulle ragioni politiche di essi __ _ ' "W a ts -m m studenti che suscitavano il riso de» azione e che è necessario correg- 

nazionale. Qualora non venga esco- ma ral loro valore sul terreno- Il «« a! 1^ AaaaaL. A gli spettatori camminando tras.er- cere- sottovalutazione del percolo 

Sitata una «oluzione per porre un «commerciale.; «il problema eco- f f f È 1 f fk TJ fi f f f fh * talmente. Seguiva la pace: erano f ella Buerra € «ettarismo cosi co- 

termine alla carenza dl dollari nei nomico internazionale — dice la M.W Uh»* * IC'I'I/ delegazioni e delegazioni con carri C , f Ue j C ~ nsmo ’ Cp 1 co 

paesi europei aenza nuovi sussidi lettera - si è spostato nel campo -- allegorici, colomberpalioncTm, ban- ™ e * alune devi3zi0n ' opportunistt- 

ai medesimi, ne risulteranno gravi del commercio»; 3) il documento 1 » diere di tutti i paesi e un grande che devono essere combat.ute con 

conseguenze per l’economia ameri- di Truman vuol essere un campa- Alt! • basai I «SnenU dtìnfrS strinone: » Viva la Uce^el mon- fermezza ed tljnlnatt attraverso 

cana ». nello d allarme sulle prospettive Rispondendo per fjcntfo ad no - considerano soddisfacente li do » e un altro- • La gioventù del l’applicazione costante della critica 

» L’attuale situazione, caratteriz- economiche che si aprono per gli “"f..;™*consuntivo > Dal Momento-Sera. mondo fionrà nella pace ». Perchè e dell’autocritica, il controllo rigo- 

zata da uno squilibrio, impone per Stati Uniti; nella lettera a Grey, si J ; " appror«fone”nproo* U interpretazione e ordito, vera- la parat a finisse ci voleva ancora roso dei quadri dall’alto e dal 

il nostro bilancio un onere grave, dice; • A meno che t paesi non ne- cedimento che aumenta del 30 Per quèlredauore 0 ^ MoUn^-Tera un ’ ora ' Sono passat8 ancora decine basso, la scelta dei dirigenti m ba*e 

Noi siamo attualmente una nazione scano a disporre delle \alute forti cento la congrua ai parroci. stretto a filtrare attraverso le e cor- c decine di delegazioni rinnovando a l’ lC qual.ta da essi dimostrate nella 


tuazionc mondiale rivela del resto 
i progressi notevolissimi del campo 
della pace: sviluppo prodigioso del¬ 
l’Unione Sovietica e delle demo¬ 
crazie popolari, creazione della re¬ 
pubblica democratica tedesca, suc¬ 
cesso della rivoluzione cinese, na¬ 
scita e potenziamento di un fronte 
mondiale della pace «mal visto 
prima d'ora ». 

In questo quadro la Francia — 
dice Thorez — è stata condotta dal 
suoi governanti sull'orlo dell'abis¬ 
so: crisi, disoccupazione miseria e 
ribasso de] potere d'acquisto dei 
lavoratori sono conseguenze del 
Piano Marshall, della preparazione 
della guerra contro l’Unione So¬ 
vietica e della guerra coloniale 
contro il Viet Nam; le difficoltà 
inducono le classi dirigenti a cer¬ 
care salvezza nel complotto golli¬ 
sta. a soffocare gli scandali che 
rivelano la loro stessa corruzione, 
a ricorrere a mezzi fascisti per 
sfuggire alla condanna e alla lotta 
del popolo. Davanti a questa po- 
Lt ca la lotta per la pace resta 
per la classe operaia francese e '1 
suo partito :1 compito decisivo. 

Unità per l*azione 

«Trasformare ovunque la volon¬ 
tà di pace m lotta per ls pace » - 
questa, la strada indicata da Tho¬ 
rez al congresso e a tutti 1 comu¬ 
nisti francesi. 

La guerra non è fatale: condi¬ 
zione per impedirla è l’unione per 
l’azione, l’unione che deve essere 
realizzata innanzi tutto fra le clas¬ 
si operaie attraver'o il fraterno 
contatto con gli operai socialisti e 
lo smascheramento dei dirigenti 


Allo stesso modo, non potendo co dc iie ar mt americane ha Darlato lelterm ,ulla * ravità d ? Ua sdazio- Marshall non ha risolto il proble- n Direttore aggiunto dell’E-C.A., 

an!a Aererà /«Vi * la * _ _ I ■«> aAAtiAfMtea eie A rrl ì Qf-iti TTniti m O fnnrl orn Ontil A / n.i ♦nrrOtir» nozi. tlt.ll,»—. n __ -2 2 _l_ I a — 




motoleggere aprivano il grande corteo dei giovani 


con la Costituzione italiana. Sceiba s i e5?0 c j, e ij governo americano e nuova politica americana che, po- il 1952 a meno che non si ricorra ] 
■1 è rifatto nientemeno che a una que ìi 0 italiano non abbiano fatto nendo fine nel 1952 agli aiuti Mar- a un mutamento strutturale nei 
legge inglese. Nenni ha avuto facile ;aper< . j n q Ua j e porto tale sbarco shall, assicuri intensi scambi com- rapporti commerciali tra gli Stati 1 
gioco nel rilevare l’assurdità della 5arà tentato dimostri che eseì com- merciali internazionali ». Uniti e il resto del mondo; 2) per « 

■ìtuazione: un ministro italiano che piono un ’azione di guerra 11 gover- • Gli aiuti straordinari concessi la prima volta in un documento 

per risponderà del suo operato di- n(J itai,- a i i0 e quello americano san- all’Europa — continua la lettera — ufficiale riguardante la questione 
nunzi al Parlamento della Repub- no infatti di avere nel popolo ita- sono una misura provvisoria che degli aiuti all’Europa l’accento non 
blica Italiana, eletto In nome della jj ano un nemico in questa nefanda impone un grave onere al bilancio cade sulle ragioni politiche di esn 
Costituzione repubblicana italiana, az ì one . Lo sbarco delle armi non nazionale. Qualora non venga esco- ma ral loro valore sul terreno 
•t rifà„. ad una legge Inglese. Fa- interessa però solo la città portuale Sitata una soluzione per porre un «commerciale»; «il problema eco-j 
fica Inutile del resto perchè in ne ij a q ua le sarà tentato, ma Inte- termine alla carenza di dollari nei nomico internazionale — dice la 

Italia esiste una legge del tut- ressa tutto il popolo italiano. paesi europei senza nuovi sussidi lettera — si è spostato nel campo 

to identica, un* legge di cui D a tutta Italia quindi e non da ai medesimi, ne risulteranno gravi del commercio »; 3) il documento 

questo governo si serve a tutto m 30 j 0 p 0r t 0 si leverà la prote- conseguenze per l’economia amerì- di Truman vuol essere un campa- 

«piano, nonostante che !„ Magistra- sta e la lotta contro le armi di cana ». nello d'allarme sulle prospettive 

tura l'abbia dichiarata in contrasto Truman. Chiameremo a raccolta « L’attuale situazione, caratteriz- economiche che si aprono per gli 

con la Costituzione, questa legge è tutto il popolo, i cittadini di tutte zata da uno squilibrio, impone per Stati Uniti: nella lettera a Grey, si 


11 codice fascista di Pubblica Si- i e categorie, 
curezza. «Noi sin < 


curezza. «Noi sin da oggi _ ha prose- Noi siamo attualmente una nazione scano a disporre delle salute forti 

. . , . . . guito Sereni — suoniamo le si- creditrice e questo fatto ha un’in- di cui hanno bisogno per le loro 

La posizione dei magistrati rene d’allarme al popolo italiano fluenza importante sulla nostra po- importazioni dall’America, le espor- 

.. .. per metterlo sull’avviso: lo sbarco litica sia interna che estera. Non .azioni americane saranno enorme- 

Vale la pena di sottolineare a de jj e arm j jnaledette e straniere possiamo continuare a vendere i mente ridotte, il che porterà gravi 

questo proposito la conclusione rappresenta una grave minaccia nostri prodotti o ricevere un com- ripercussioni suU’cconomia interna 


Il diio nell 9 occhio 


Alti e basa! 

Rispondendo per Iscritto ad 
una interrogazione democristiana 
il .Ministro Scriba ha assicurato che 
è in via di approvazione un prov- 


segreto che circonda !e riunioni co- 


I - , .» * _ * . V ■ ’» V** upp* U •« pi W 

•il nostro bilancio un onere grave, dice; «A meno che t paesi non ne- cedimento che aumenta del 30 per 


della replica dell’on. Calamandrei, per la nostra pace 
11 quale ha attaccato a fondo la — 

politica Incostituzionale e filofasci- Dicnncf^fe nfi(19fi\l9 

sta del governo a nom e di un par- ni 5 |JU 9 W llCydllVd 

tito che fino a pochi mesi fa faceva |l| I fiODOMO 2 DfiVeZe 

parte della maggioranza governa- U| tiVW r UIMU M MWf Wfc 
tiva. L’insigne giurista, tra Sh ap- . __ 

plausi delle sinistre, di una cosa . 

sola si è dichiarato soddisfatto . 


cento la congrua ai parroci. 

Iai risposta di Sceiba è stata data 
nello stesso giorno in cui i deputati 
democristiani respingevano gli au¬ 
menti per i pensionati dello Stalo 
e ne chiedevano per gli stipendi 
dei ministri 

Ma che davvero non si apre altra 
via. per i pensionati che vogliano 


consuntivo » Dal Momento-Sera. mondo fionrà nella pace ». Perchè e dell 
L interpretazione e ardita, vera- j a para t a finisse ci voleva ancora roso 

“»•<»»■ Sono passale ancora decine bea». 
stretto a filtrare attraverso le *cor - c decine di delegazioni rinnovando a * lC Q 
tino d» segreto che circondano le l’entuiiasmo e il divertimento della l° lta - 

in tutto ciò è che ieri mattina la toI,a e ’* 53,1,10 affettuoso di Longo .. h 
Direzione del P.C.I. non si è rtu - dalla tribuna. Il corteo continuava flWl 
n/td. Si è riunita alle 16730 del po- ancora a sfilare nell’anello dello 


penso per [nostri investimenti di degli Stati Uniti»; 4) la direttiva Ma che davvero non si apre altra 
capitale pubblici e privati all este- di Truman secondo cui Gordon via, per i pensionati che vogliano 
to se i paesi stranieri non potranno Grey doxTà elaborare 11 nuovo pia- vìvere decentemente, che quella di 
procurarsi i dollari necessari per no di scambi internazionali affron- diventare ministri o parroci? 
effettuare 1 loro pagamenti ». tando il nuovo compito « elevandosi Deduzioni 

«Il problema economico interna- al di sopra dei pregiudizi dei par- Direzione del PCI il ! rlu- 

zìonale nei suni aspetti fondamen- liti » sembra potersi riferire al fat- nifa stamane j n ,.. a de n e ' Botteghe 


nu mon» comuniste». L’unico difetto .... „ n Andiamo al lavoro compagni, 

in tutto ciò è che ieri mattina la J» 1 ’» e >1 saluto affettuoso d, Longo ha concluso and:amo ^ f ot . 

S ^ f*?® lri a bUn I; 11 COr, ,v° c °? t,n n a ta fiduciosi nelle forze della classe 

nità- Si è riunita alle 16J0 del po- ancora a sfilare nell anello dello ftn » r .. a nella forze del 

meriggio, due ore dopo l'uscita di Stadio ma cià sul camtro le dele. oper ? ls ’ nduc ‘°f 1 ^. eue 10r2e aei 

Momemo-Scra Siamo perciò co- Z 1 ? 1 * ®' a n S popolo, «.curi che I avvenire, qua- 

stretti a considerare assai poco sod- flf 101 ? Sjunte hanno cominciato a j un q U e cosa accad?, appartiene al 

disfacente il livello di serietà di ese SUire i loro saggi. Erano le ra- comun j im0n .. 

quel giornale. gazze e i giovani del «Teatro di velia delusione ohe a *etr.n>x 


comuniSmo ». 

Nella discussione che 


Il feaae del giorno 

« L'on Sceiba ha avuto buon gio¬ 
co nel ricordare che se c’è un Go- 


seguTa 


ln Ch ai dapzavanp ’ «rano le nume rosi compagni hanno portato 
squadrate di calcio e di pallavolo re spcnenza di lavoro delle Joro 

. d * 1 i r ì: organizzazioni, l’cspcr.enza di por- 


-- *w*i<*ic 1 so»- nifa Stamane In delie oOttefihe ^ Ticvrunrc t-f ic se t c un uw- vnrn in ananli cria r^i HpI 

GINEVRA. 3. — Il primo mini- tali — continua la lettera di Tru- to che in autorevoli ambienti poli- Oscure ufficialmente per preparare verno che abbia mostrato dl voler ,• K ,, tuali che si rifiutano d; scaricar 

. . . .. — . « ,,,, ,, a . F » Mr A _ — ~~~ WI «a 1 *A g M - J a J «Ita I ■ T • Yfl f» fi I M _ r I 3 il il (’ r H fi II t ff 1 T fi 1A Hn 1 • • • t . 1 . 


pjausi aene »*ni ir , ai n» belga designato. Albert Deve- man — si è spostato nel campo del tici* economici e finanziari amen- 1 l’ordine del giorno per la prossima 

«Dia si è dichiarato soddisfatto ^ avuto oggi un colloquio a commercio •. cani sj stanno da tempo esercitar.- oonvjcazSont dei Comitato Centra* 

delle sentenze dell* Cassazione che p r *g n y CO n Leopoldo, al quale si II Presidente conclude incarican- do pressioni perchè gli Stati Uniti le del Partito, ma effettivamente 

contraddicono le tesi del governo. n t ie ne abbia avanzato la nota prò- do Gordon Grey dl « affrontare il adottino una politica commerciale P^ r fJLVdelIa «battaglia^ d/prlrMve- 

E’ un fatto che alcuni recenti posta per ti ritorno in patria e nuovo compito elevandosi al di so- senza discriminazioni politiche ra », . Secondo alcune Informarlo- 

atteggiamenti della Magtetratura Timmediat* abdicazione a favore pre dei pregiudizi dei partiti otte- Le dichiarazioni di Truman han- n l filtrate attraverso la cortine dt 


lardine del giorno per la prossima I affrontare I prob!em| di fondo della rettangolo, erano grandi girotondi 
■ ■ --- - * vita del paese e dl attuare anche organizzati dalle ragazze 


nl filtrate attraverso la cortine dl 


In questo la Costituzione è proprio 
quello che I soclalcomunlstl combat¬ 
tono con tanto accanimento* Sil¬ 
vio Negro, dal Corriere della Sera. 

ASMODEO 


Sl è avuta ad un certo punto dal¬ 
la tribuna l'imprfcssfone che 1 gio- 

ANDREA PIRANDELLO 
(Coatta» la 6. pattai» 9. colonna) 


armi, di mamme che impediscono 
la partenza dei treni per la juerra, 
di lavoratori io sciopero, esperien¬ 
ze di cellule d’officina e di sin¬ 
dacati. 

GIUSEPPE BOFFA 























I 


t * 


Eag Z — « LTJNinr » ; 


ÉSfc 


m&mwrn 


-> *.# 


Zr>’t 


\>\ ;'/$i .‘‘■fi*’» F 
- ' fcA't Vv’U 


»/ r 1 


S-> !< ' 


-V 


\v i V ' • 

ifvrf-V' 


«r?s 


V-i 








«{/• 


,1. >; 




> 


Martelli 7 aprile 1950 


Per dimostrare il suo amore 
verso I suoi amministrati 


Cronaca di Roma 


RebectWni ha confermato 
di volere ancora sfratti! 


COMINCIANDO DALLO SGOMBERO Di iM MANI MACERIE! 

Milano ha realizzato ciò che per noi 


Osservatorio 


s~< 


non 



sogno e vana speranza 


Linde casette prefabbricate per i sinistrati - 3000 appartamenti riro- 
strniti - Nella i.apitnle imperve-sano gli sfratti e si affollano i ampi 


I 

« Il Popolo » ha perso nuovamen¬ 
te una buona occasione per tacere, 
n polemica con un giornale del 
jnattino, che sabato aveva fatto un 
Joveroso confronto fra quanto era 
dato realizzato dal Comune di Mi- 
ano dal 1045 in poi e quanto era 
dato realizzato dagli amministra- 
òri capitolini dal 1944 ad oggi, è 
indato un po’ oltre I limiti conson¬ 
iti dall’amore per la fazione e dal- 
a decenza, 

; In due parole, « Il Popolo » vole¬ 
rà far credere domenica scorsa che, 
nentre Milano ha costruito solo 
baracconi e casette prefabbricate, 
*oma ha invece costruito auten- 
iche case in muratura. E cita i so- 
iti, gli unici 480 appartamenti co¬ 
struiti, molti dei quali non anco- 

f a assegnati e tutti gli altri ipo¬ 
etici ancora q* 1 là da concepire 
| Il collega de « Il Popolo » che è 

t enuto insieme con noi a Milano, 
a dimenticato, però, un piccolo 
particolare: che, come lui, anche 
10 I abbiamo ricevuto dalle mani 
lei Sindaco Greppi una modesta 
pubblicazione ciclostilata, dalla 
piale risulta in modo preciso tutto 
ìuello che è 6tato fatto all’ombra 
Iella Madonnina dalla fine delle 
utilità. 

Milano ha dovuto cominciare con 
o sgomberare quasi quattro milio- 
ìl di metri cubi di macerie con una 
prima spesa a vuoto di un miliardo 
s mezzo; quindi del 63 per cento 
fell’Intero patrimonio scolastico an- 
lato distrutto, ben 1*84 per cento 
i stato ripristinato. Il Comune ha 
[Hindi dovuto far fronte alla rico¬ 
struzione quasi completa di editi¬ 
si che Roma non ha visto nemmeno 
icalfìti, come l’Ospedale per malat¬ 
tie contagiose, l’Ufficio d’igiene, il 
Policlinico, il Villaggio della ma¬ 
ire e del fanciullo, i campi sporti- 
ri, l’idroscalo, il Teatro della Sca- 
a, il Castello Sforzesco, buona par- 
e dei Musei, ecc. ecc., per una 
tpcsa complessiva di 3 miliardi e Gl 
mlioni non ancora del tutto svalu- 
ati come quelli d’adesso. 

E andiamo ora a quanto è stato 
'atto per gli sfollati e ì senza tet- 
o e nel campo edilizio in genere: 
iltre 3.000 vani bell’e abitati, circa 
i00 in corso di costruzione e 125 
Progettati per 1 dipendenti comu- 
»ali; il tutto, a prescindere dai ba- 
ncconi e dalle casette prefabbri- 
■ate, che fanno tanto gridar vitto- 
ia al collega de « Il Popolo ». Nei 
962 locali che costituiscono questi 
iltimi tipi di abitazione trovarono 
tosto subito dopo la guerra 654 fa- 
niglie, senza dover ricorrere a 
[rotte, tuguri, caserme e panchine, 
ome accade oggi nella Capitale re- 
“•cchiniana. 

1 Vorremmo ancora diffonderci sui 
te alberghi per scapoli, sui lavo- 
I stradali, sul problema — risolto 
dei trasporti cittadini, sulla rea- 
p.7ata zona del silenzio, si»!! 3 
templare disciplina del traffico, 
ta non lo facciamo per carità di.-, 
impanile. 

Giunti a questa conclusione, vo- 
iamo chiederci perchè mal « Il 
apolo * difende tanto a spada trat- 
l’amministrazione democristiana 
Roma e dà addosso con tanta 
semenza all’amministrazione pra¬ 
vamente democristiana di Milano; 
la sarebbe da ingenui non darsi 
ibito l’unica risposta che ci si può 
ire: perchè tutte queste realtzza- 
oni 6ono state volute dalla vec- 
lia Giunta, in carica sino alla fine 
;1 '48. Dalla Giunta social-comu- 
sta, cioè. 

Il collega de « Il Popolo » questo 
ritaglio lo aveva appreso dalla 
icdesta pubblicazione ciclostilata, 
cevuta dalle mani del sempresin- 
ico Greppi; e, pur di non far pia¬ 
tre agli ex assessori Montagnani, 
assaretti, Barcellona, Rigamonti, 
ttolcnghi e a tutti gli altri nostri 
Impagni, ha preferito buttare a 
are gli attuali assessori suoi ami¬ 
di partito. 

Ma tant’è: a Roma, con un co- 
lune d. c. e un governo d. c. non 
è riusciti ancora ad avere la 
egge Speciale e la gente continua 
5 abitare nelle borgate malsane, 
elle grotte, nelle scuole, nelle ca¬ 
ttine, nei campi. Tutta gente che, 
isieme con le centinaia di sfrat¬ 
iti, toccherebbe — con il dovuto 
spetto — il cielo col dito se po¬ 
sse trasferirsi in una tanto Irrisa 
isetta prefabbricata- E, invece, ic- 
dieci famiglie abitanti in via dej- 
Aquila sono state buttate in un 
asolante capannone del centro- 
rofughi di Prenestino. 

Ma al collega de « Il Popolo » e 
l’ing. Rebecchini, queste cose pro¬ 


babilmente interessano poco: l’lm-i 
portante — per loro — è inaugura¬ 
re, come hanno fatto domenica, una 
nuova tendopoli alle Tre Fontane, 
nella quale altri pellegrini potran¬ 
no portar quattrini ai preti e alle 
monache, a dispetto degli alberga¬ 
tori, che dei milioni spesi per ripu¬ 
lire e rimodernare i loto hotel, non 
hanno visto tornare indietro nem¬ 
meno una Ina. 

P. B. 

Non più restrizioni 
per consumi «li luce 

La Commissione provinciale per 
l’elettricità comunica: « Con decor¬ 
renza Immediata è abrogato 11 pre¬ 
cedente d‘v «*to alle aziende distri¬ 
butrici di energia elettrica di accet¬ 


tare domande per nuove forniture di 
energia elettrica Pertanto, le richie¬ 
ste vanno indirizzate direttamente 
alle aziende. Sono altresi abrogate 
tutte Io ìestrizloni in vigore sul¬ 
l’uso e sul consumo dell’energia 
elettrica >. 


Contro lo sfratto 

dei pensionati ferrovieri 


I propagandisti, gli oratori, 1 conversa¬ 
tori della federationt stasera alle 19.30 
per ona importante riunione. Nessuno deve 
mancare 


Il Segretario Nazionale e la Sezio¬ 
ne Romana de} Sindacato Ferrovieri] 
Italiani, Informati della circolare ema¬ 
nata dal Direttore Generale di sfrat¬ 
tare tutti i pensionati che occupano 
abitazione nelle case dei ferrovieri 
entro li 30 aprile 1950 si sono sùbito 
rivolti al Capo del Compartimento 
perché sospenda il provvedimento fi¬ 
no al 31 dicembre 1950 in attesa del¬ 
l'azione che svolgerà 11 Comitato Cen¬ 
trale presso 11 Ministro 
Il Capo del Compartimento ha dato 
assicurazione di sospendere gli sfratti 
per 1 pensionati ferrovieri a tutto il 
31 dicembre 


DOPO IA DISCU SSIONE DI IERI IH CAMPIDOGLIO 

Perduta ogni speranza 
per il fermo agli sfratti 

I d. c. confidano nei Pretori - La scuola Cerboni. 
le palestre e gli obelischi nelle interrogazioni 

Il problema della sospensione degli te del lavori, invece, lf Consiglio ha 


sfratti per la durata dell’anno santo 
è tornato nuovamente in discu-sione 
ieri sera al Consiglio Comunale in 
seguito allo svolgimento di una In¬ 
terpellanza del senatore Berlinguer 
Berlinguer. Infatti, dopo li vergogno¬ 
so voltafaccia del consiglieri demo¬ 
cristiani in Senato, i quali, invece 
di sostenere il voto unanime del Con¬ 
siglio Comunale hanno preferito ap¬ 
provare un emendamento in cut pra¬ 
ticamente gli sfratti sono stati affi¬ 
dati al giudizio del pretori, ha rite¬ 
nuto opportuno interrogare li Sin¬ 
daco per sapere se riteneva oppor¬ 
tuno riprendere l’tnlz.iatlva in sede 
di discussione alla Camera dei De¬ 
putati. 

Prendendo le parola per Illustrare 
la sua interpellanza, il senatore del 
Blocco ha prima di tutto ricordato I 
precedenti del voto unanime emesso 
in proposito dal Consiglio, poi ha 
informato 1 presenti di come si era 
svolta la discussione In Benato e 
come I democristiani avevano boc¬ 
ciato l’emendamerto di D’Onofrlo e 
suo por farne passare uno di Carrara, 
con 11 quale praticamente si è svuo¬ 
tato 11 contenuto e il 6lgniflcato del 
voto consigliare. 

Quindi l’oratore ha insistito perchè 
l consiglieri deputati riprendano la 
Iniziativa in sede di discussione del 
progetto sul fitti alla Camera. Preci¬ 
sando il suo intendimento, Berlin¬ 
guer ha detto che. in caso di modifi¬ 
che di altri articoli della legge (mo¬ 
difiche che dovrebbero nuovamente 
riportare la discussione in Senato) 
sarebbe stato opportuno chiedere an¬ 
che la modifica dell’emendemento 
sulla sospensione degli sfratti per 
Roma, secondo la vecchia versione 
approvata dal Consiglio Comunale. 

Tale proposta naturalmente ha su¬ 
scitato un pandemonio nel settore 
della maggioranza, che ha fatto chia¬ 
ramente comprendere come non sia 
affatto desiderosa di rivedere l’emen¬ 
damento e come 6la d’accordo con li 
ripiegamento Clngolanl - Carrara, li 
senatore Clngolanl, in particolare, 
toccato sul vivo, ha perso 11 lume 
dagli occhi e. balzando e urlando, 
ha cercato di minimizzare l'atteggia¬ 
mento assunto In Senato. li Sindaco 
l’ha lasciato fare e si è affrettato a 
dichiarare che cosi come era stato 
concepito l’emendamento andava be¬ 
nissimo e che 1 consiglieri deputati 
dovevano sostenerlo anche alla Ca¬ 
mera. Per cui per gli sfratti ormai 
non c’è più speranza, u voto consi¬ 
gliare rimarrà quello che la maggio¬ 
ranza voleva che fosse; una masche¬ 
ra retorica e basta. 

Prima deU’interpellanza Berlinguer, 
l’assessore al LL. PP. prof. Giannelll, 
rispondendo ad un’interrogazione di 
Laplcclreila. ha annunciato che final¬ 
mente il Provveditorato si è deciso 
ad approvare I lavori per rultlma- 
zione della scuola « Cerboni » a Prf- 
mavalle. Per la mancata assegnazione 
della palestra all’Orto Botanico “gli 
alunni dell’Istituto Tecnico «L. da 
Vinci » — rispondendo a Cianca — 
Addamlano ne ha scaricato la re¬ 
sponsabilità sulla Provincia. Soll- 
mando — rispondendo a Zennghi — 
ha annunciato che a Largo Bran¬ 
caccio verrà sistemato un segnala¬ 
tore a colonnino. Nella seconda par-l 


approvato numerose deliberazioni ri¬ 
guardanti problemi di ordinaria am¬ 
ministrazione 

Dal consigliere Sotglu, durante la 
seduta è stata presentata una Inter¬ 
rogazione sulla sistemazione a obeli¬ 
schi della Illuminazione in via della 
Conciliazione e per saliere se non sla 
opportuno anticipatamente sottopor¬ 
re alla discussione del Consiglio sl- 
steinuztoni urbanistiche di tanta Im¬ 
portanza. 


ITALIA-URSS - Quell» ter» all» are 18 
tatti i responsabili nonali • aziendali 
in V. Salaria 44. Si prega di non mancare. 


Untorelli di Sceiba 


Come infinite sono le vie che con¬ 
ducono al Signore, altrettanto infi¬ 
nite hanno da essere le vie che 
conducono alla provocazione antico¬ 
munista. 

Visto cosi fallito il tentativo di 
attirare sui comunisti l’odio df certe 
semplici masse popolari (che non 
sanno distinguere fra religione » 
parroco) con la spuntata arme della 
scomunica; visto cosi fallito il ten¬ 
tativo di fare altrettanto, falsando 
i discorsi di alcuni deputati dell’op¬ 
posizione e spacciandoli al volgo per 
discorsi offensivi alla persona del 
Pontefice e quindi della religione; 
visti falliti tutti questi tentativi, 
questa stessa genia di istigatori al¬ 
l'odio di classe ò passata a forme di 
provocazione ben più gravi e in 
apparenza ben più efficaci e medita¬ 
te delle precedenti. 

Così, domenica mattina l muri di 
alcuni palazzi del quartiere Appio 
Nuovo sono apparsi ai passanti im¬ 
brattati con le seguenti scritte: « Vi¬ 
va il Partito Comunista• a morte 
il papa: diamo fuoco alte chiese » 
c via di questo tono. Sotto ogni 
scritta campeggiava una falce e mar¬ 
tello. 

Le scritte, suite put/ie, hanno sor¬ 
tito l effetto voluto. Ma il popolo, 
dopo il primo attimo di indignazio¬ 
ne, ha cominciato a pensare. E quel¬ 
lo che pensa il popolo ha sempre un 
filo logico. 

Il filo logico era semplicissimo e 
nemmeno molto sottile: «Ala con¬ 
inone proprio al Partito Comunista 
fare certe scritte murali? » — ha 
pensato il passante, dopo l'attimo di 
indignazione, che era seguito alla 
lettura di quelle sanguinose minac¬ 
ce. «No certo — ha continuato — 
H passante — perché io che non ero 
comun.sta. ma nemmeno anticomu¬ 
nista, se dovessi credere che queste 
scritte le hanno fatte veramente gli 
attivisti diverrei subito anticomuni¬ 
sta. Dunque — ha concluso il pas¬ 
sante —• queste scritte le hanno fat¬ 
te proprio gii anticomunisti per ti¬ 
rare acqua al propria mulino ». 

Un nitro esperimento andato a 
vuoto ; ecco un altro esperimento di 
accendere gli animi contro i co¬ 
munisti che quanto più sarà tentato 
su vasta scala, meno attecchirà, non 
solo ma più rischierà di trasformar¬ 
si in itti boomerang, come è già 
accaduto per la scumunica. 

I compagni della Sezione Appio 
Nuovo non si sono però acconten¬ 
tati del logico e filato ragionamento 
del passante; hanno fatto una pic¬ 
cola indagine per scoprire da qual 
parte fosse partita la provocazione 
e l'hanno trovata. No, non si tratta 
del segretario della sezione democri¬ 
stiana: troppo facile c troppo inge¬ 
nuo sarebbe stato! La provocazione 
era partita da qualche elemento del 
M.S.I., i quoti pochi giorn* prima, 
con la stessa vernice e la stessa cal- 
lùjrafìa, avevano sporcato i manife¬ 
sti del Congresso giovanile comu- 
n ; sta. 

ri questo missino astuto servetta 
di Scclba. da queste colonne noi di¬ 
remo alla Manzoni: « Va va, povero 
untorello, non sarai tu che spian- 
teiai... il Partito Comunista! i> Tocca 
ora al Commissariato Appio iden¬ 
tificare i provocatori c far si che 
essi vengano messi nell’imposstbili- 
tà di nuocere. 


L’IMPONENTE PROTESTA DI DOMEN ICA MATTINA 

Oltre cinquemila mutilali e invalidi 
hanno sfilalo per le vie del ceniro 

Assenti le autorità - Spropositato spiegamento di polizia - La delegazione di ieri alia Camera 


I mutilati ed invalidi di guerra di 
Roma hanno effettuato nella matti¬ 
nata di domenica scorsa una ener¬ 
gica e imponente protesta contro 
l’indegno trattamento economico e 
morale di cui sono stati fatti ogget¬ 
to a tutt’oggi da parte del paterna¬ 
listico governo democristiano. Di¬ 
ciamo, anche, morale, poiché sono 
anni, ormai, che questi nostri fra¬ 
telli sono presi in giro dai nostri 
ministri, cosi solleciti Invece nel 
proporre al Parlamento emendamen¬ 
ti aggiuntivi per l'aumento dei pro¬ 
pri già rilevanti stipendi. 

Fin dalle 9 la Casa Madre, ed 11 
piazzale antistante, hanno Incomin¬ 
ciato a riempirsi di mutilati, inva¬ 
lidi e superinvalidi, e di gruppetti 
di vedove o madri di caduti in guer¬ 
ra; contemporaneamente, e forse an¬ 
che prima, gli adiacenti, capaci ed 
accoglienti androni del vicino Pa- 
lazzaccio ospitavano folti stuoli di 
poliziotti in divisa. La stessa amo¬ 
rosa tutela armata era dato osser¬ 
vare, lungo tutto il percorso del 
corteo, dissimulata alla meno peggio 
nei portoni. E poliziotti in borghese 
eiano facilmente Identificabili tra la 
folla che faceva ala. 11 governo • for¬ 
te » non si sentiva sicuro dei fatti 
propri neanche net confronti di una 
pacifica manifestazione di gente fi¬ 
sicamente minorata! 

Alle 10.5 oltre quattromila muti¬ 
lati gremivano Piazza Adriana e lo 
Interno della Casa Madre; In testa 


al corteo era la banda dell’ATAC 
che ha suonato, durante tutta la sfi¬ 
lata, l’Inno del Piave e l'Inno di Ma¬ 
meli. Seguiva una corona di alloro 
deposta quindi sul Milite Ignoto, lo 
bandiere dell’Associazione Nazionale 
Caduti jn Guerra e della Sezione di 
Roma, un gruppo di donne vedove 
e madri di caduti, una parte del 
Comitato Direttivo di Roma e tutto 
il Comitato di Coordinamento sorto 
recentemente nel corso dell’agitazio¬ 
ne, un gruppo compatto di ciechi di 
guerra. Poi li grosso del corteo, chiu¬ 
so da quattro pullman con i muti¬ 
lati ricoverati negli ospedali, e pun¬ 
teggiato di cartelli - e cartelli (ne 
abbiamo contati oltre venti). 

lino liijii: mille lire! 

Abbiamo visto e sentito del pas¬ 
santi letteralmente sbalorditi ed in¬ 
dignati nell’apprendere, ad esemplo, 
che una madre di due caduti per¬ 
cepisce. oggi, mille lire al mese! 
Non per nulla c’era stato il tenta¬ 
tivo, appoggiato purtroppo anche da 
alcuni dirigenti della Sezione roma¬ 
na, di non far portare cartelli! La 
folla si è addensata al passeggio del 
corteo, in via Tomacelli, largo Gol¬ 
doni e lungo 11 Corso fino a Piazza 
Venezia, applaudendo calorosamente 
Vivamente apprezzata la presenza. 


stura, dott. Immè alla testa, la qua¬ 
le, constatata la grandiosità della 
manifestazione, devo aver concluso 
che non c’era niente da fare nel ri¬ 
guardi dei cartelli « illegali », e al 
largo Goldoni è montata In mac¬ 
china e se ne è andata. E proprio 
ni largo Goldoni, subito dopo, è av¬ 
venuto il primo incidente. Due gio¬ 
vinastri hanno osato insultare il cor¬ 
teo salutando romanamente e rice¬ 
vendo imqiediatamente la meritata 
lezione da parte di alcuni mutilati. 
Stessa vergognosa scena sul monu¬ 
mento a Piazza Venezia ad opera di 
un melanconico fanciullo con di¬ 
stintivo patrissiano che, fortunata¬ 
mente per lui, è stato prelevato da 
due metropolitani agli inizi di un 
breve corso pratico di aggiornamento 
al tempi 

Ma questi due piccoli, sciocchi ten¬ 
tativi di provocazione non hanno 
sostanzialmente turbato la serenità 
della manifestazione. Assenti natu¬ 
ralmente le cosiddette autorità. Pre¬ 
sente una delegazione dell’ANPI con 
bandiera, e il compagno on. Walter, 
che nello stesso pomeriggio ha va¬ 
lidamente difeso alla Camera le sa¬ 
cro-ante i .vendicazionl dei mutt'ati. 

Prnb’eina dio si trascina 

Questa la nuda cronaca del fatti. 


VESTIRE ELEGANTI 

è facile; solo se per i vostri ac¬ 
quisti di giacche, pantaloni e 
stoffe per uomo delle migliori 
marche vi recherete da « SUPE- 
RABITO » in Via Po, 39-f (angolo 
Via Simeto). Rinomato laborato¬ 
rio di Sartoria, portando la stoffa 
si confezionano abiti e tailleurs. 
Vendita anche a rate. Si accet¬ 
tano in pagamento buoni Fides, 
Enal, Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 


DOPO 01TRE DUE ANNI DI PRIGIONE 


L'avvocato Giorgi 
è st ato scarcer ato 

La polizia lo aveva accusato di uxoricidio 


L’aw. Claudio Giorgi è «tato dimes¬ 
so Ieri pomeriggio alle 15,30 dal Car¬ 
cere di Regina Coell. dove era dete¬ 
nuto da due anni, un mese e nove 
giorni, sotto l’Imputazione di aver uc¬ 
ciso la bella moglie Liliana. La labo¬ 
riosa istruttoria, corredata da nume¬ 
rose perizie e contro-perizie nicdko- 
legall, si è conclusa con l’assoluzione 
€ per non aver commesso il fatto » 
L’Innocenza del giovane avvocato e 
stata dunque pienamente riconosciuta 
dalla Sezione Istruttoria della Corte 
di Appello, su conforme richiesta del 
Procuratole Generale Guarnera La 
sentenza dt assoluzione deve ancora 
essere motivata e depositata, ma in¬ 
tanto I Giorgi, contro il quale la sor¬ 
te si è cosi duramente accanita, ha 
potuto riconquistare la libertà. 

Come i nostri lettori ricorderanno, 
la tragedia in cui trovò la morte Li¬ 
liana Olivieri avvenne il 26 febbraio 


tra la folla, oltre che del già men-J Ma anche in sede di cronaca è do- 
zlonati poliziotti comuni in borsite -1 veroso sottolineare che ia tnaitife- 
se, della squadra politica della Que-1 -nazione di domenica e stuto l’atto 

1 — clamoroso —• che ha posto tutta 
la città di Roma ad immediato, vi¬ 
sivo, contatto con un problema che 
si trascina da tempo, ma non è il 
primo nè sarà presumibilmente l’ul¬ 
timo fino a che ai mutilati non sa¬ 
rà resa giustizia. Sappia chi di do¬ 
vere che ì mutilati non cesseranno 
dal propugnare i loro diritti. Il di¬ 
segno di legge per le pensioni di 
guerra ed il disegno di legge per il 
collocamento obbligatorio Gei muti¬ 
lati, sono in discussione adesso, n- 
Fpc’.tivamente alla Camera ed al Se¬ 
nato, e sono ambedue, ma special¬ 
mente il primo, assolutamnete ina¬ 
deguati, addirittura irrisorti. Quindi 
e « adesso » che la questione va ri¬ 
solta, mentre è In discussione il bi¬ 
lancio del Tesoro, perche, come in¬ 
segna una amara esperienza, non al 
Venga poi a dire che gli stanzia¬ 
menti nei va zìi capitoli sono quello 
che sono e che non c’è più niente 
da fare fine al prossimo esercizio. 

Aporend.amo che una delegazione 
del Comitato di Coordinamento si è 
recata ’c. i dall’un. Zotta, relatore 
di maggioranza sul disegno di legge 
prr le p* intoni di guerra, prima che 
-ì rum---e Tappi-iti crminir* one 
parlamentare, per eli < dere chiari¬ 
menti sulla nou/ia pubblicata saba 


’48 in viale Giulio Cesare 7. II fatto 
fu circoscritto in una stanza, dove si 
trovavano soltanto il Giorgi e la mo¬ 
glie. Per una sciagurata fatalità. !a 
giovane donna ebt e un alterco con li 
marito e per indurlo a riconoscersi 
in to r to afferro una pistola e se la 
puntò alla tenip'e Fra un cesto melo- 
drammatico Finì in tragedia Un col¬ 
po «spione, In donna stramazzò mor¬ 
ia Il marito fu arrestato e denunciato 
Solo in questi ultimi giorni è stata 
esclusa la sua responsabilità 


« Lia passione 
secondo S. Matteo » 

Domani, giovedì e venerdì Santo, 
ai cinema FIAMMA e QUIRINETTA, 
e il venerdì Santo anche al SUPER- 
CINEMA e METROPOLITAN, ver¬ 
rà programmata la « PASSIONE 
SECONDO S. MATTEO », riduzione 
cinematografica deH’immortale ora¬ 
torio di J. S. Bach che già tanto 
successo ha riportato ai Festival di 
Venezia e di Bruxelles. E* un film 
d| eccezionale valore artistico ed 
Il suo principale pregio è quello 
di fondere mirabilmente musica, 
pittura e cinema. 

Contrariamente a quanto normal¬ 
mente accade nei filma, nella 
« PASSIONE SECONDO SAN MAT¬ 
TEO » è tl cinema che serve di com¬ 
mento alla musica, ed è quindi la 
musica che ha la parte predomi¬ 
nante e svolge teinj che la cinema¬ 
tografia provvede a tradurre in 
maniera visiva trasportando sullo 
schermo la ripresa dei grandi qua¬ 
dri del XV, XVI e XVII secolo, che 
illustrano 1 momenti cruciali del 
più grande dramma, che abbia mai 
commosso l’umanità: la Passione di 
Gesù Cristo. 

Il ritmo che 11 Cinema Imprime 
ai capolavori pittorici si inserisce 
con perfetto sincronismo nel ritmo 
musicale, aumentando la suggestio¬ 
ne che questo produce negli ascol¬ 
tatori, ed il riferimento visivo alla 
azione narrata dall’oratorio è sem¬ 
pre fedelissimo. 

Si potrà cosi immarirare il Cena¬ 
colo di Leonardo, ripreso ad illu¬ 
strare la Cena degli Apostoli, il 
Gesù Crocifisso del Velasquez, 
Gesù che appai e a San Tommaso 
del Guercini, il bacio di Giuda nel¬ 
l’orto degli ulivi del Van Dyck, 
Ponzio Pilato del Tintoretto, men¬ 
tre la salita al Calvario viene se¬ 
guita attraverso vari quadri del 
Ghirlandaio, del Tiziano e dello 
slesso Tmtoretto, per culminare 
con la Crocefissione del Mantegna 
e con l’agonia di Gesù del Reni. 

La versione cinematografica è di 
Ernst Mariscka, orchestra e coro 
di Santa Cecilia. Maestro Direttore 
di orchestra: Herbert Karajan. 
Maestro del coro: Bonaventura 
Somma. 

Uno spettacolo indimenticabile, tn 
cui tre arti concorrono id Illustra¬ 
re la Tragedia del Divino Maestro, 
cieanfio cosi quell'opera che ha 
avuto dall’O. C. I. C- il riconosci-' 
mento come « quella che maggior- 


“IL SANTO PADRE .. TRASPORTAVA SIGARET TE PER 78 MILIONI 

l!n’ orfianiizaiioni* tli ronlr<ibh«inil$eri 
Sfoperia e timmala dulia Trihiil«i 

Come le sigarette caricate a Tangeri raggiungevano i porti del 
Tirreno - 24 persone arrestate - Confiscate nave e motolancia 


Da due armi un’organizzatissima 
banda di avventurieri Italiani e fran¬ 
cesi aveva dato 11 via al traffico de.le 
sigarette americane. 

C’era bisogno di avere un cervello 
direttivo a Tangeri, dove le sigarette 
sarebbero state comprate a prezzo 
bassissimo, e di varie « agenzie » da 
far sorgere nel punti più strategici 
sulle coste iberica. Azzurra, tirreni¬ 
ca e adriatica. Intorno alla « cen¬ 
trale » di Tangeri sorsero cosi l cen¬ 
tri di arrivo e di smistamento col¬ 
legati ma loro: un centro teneva a 
contatto gli organizzati di Roma e 
Savona, un secondo quelli di Genova 
e Napoli e un terzo I componenti 
dell’organizzazione che aveva sotto 
controllo la costa azzurra e che s‘ 
Incaricava del carico a Tangeri. 
Quest’ultimo gruppo poteva estere 
considerato II nucleo-motore dell’or¬ 
ganizzazione e contava il rappresen¬ 
tante Luigi Capidoglio da Savona, la 
signora Jeanne Meriin vedova Pi's- 
son, paris’na: Il commerciarne Geor¬ 
ges LIpechitz da Cannes: l'agente as¬ 
sicuratore parigino Georges Leelarc 
il nizzardo Jean Lazzarini, Simon 
Lewkowitz e Teresa Gnes di Tangeri. 

Una nave partiva da Tangeri a ca¬ 
rico completo e raggi erige va di notte 
le acque territoriali del centro pres¬ 
so 11 quale doveva essere effettuato 
lo sbarco. Qui en t r a vano in azlon® i 
* centri » stabiliti sulla terraferma che 
s'Incaricavano dello smercio. 

A Tangeri c’è folla cosmopolifa... 
e tra essa non mancano gli informa¬ 
tori delle più varie polizie d’Europa 
e d'America n Comando della Poli¬ 
zia Tributaria di Roma riceveva co¬ 
sì — via radio nella notte sul 1? 
marzo — un’informaz'one preziosa- 
tre navi avevano caricato sigarette 


ONDATA DI SUICIDI! SENZA P RECEDENTI 

Un agente, un impiegato, una tedesca 

una commessa hanno cercato la morte 


Permane intanto il mistero intoimo al cadavere di Valle Giulia 


bile 

□ 

b 

le 

h 

fccoi 

nge 


pLa tragica morte della donna di 
e Giulia sembra aver dato il via 
una vera ondata di suicidi. Do- 
enica sera, verso le 21,30. la guar¬ 
di P.S. Giulio Castorlno, di 23 
I, del Commissariato Compartl- 
lentale, si è ucciso con un colpo 
pistola in una stanza deU’abita- 
no del genitori, in via Giordano 
uno 27. La detonazione ha fatto 
correre II padre Mario, la madre 
igela Bellini, i fratelli e le sorelle. 
) facile immaginare quello che è 
Ecaduto quando, aperta la porta, 
apparso il corpo insanguinato oel 
Dvero giovane. 

Le autorità hanno accertato che 
t causa del suicidio deve attribuirsi 
1 una grave delusione amorosa, 
'agente aveva passato fi pomeriggio 
Ladispoll, alla sagra del carciofo, 
tsicme con una ragazza che cor- 
‘ggiava da lungo tempo. 

Alle 3,25 di ieri mattina, l’Imple- 
»to Lionello Dottorclll. di 29 anni. 
Sitante In piazza della Rovere 105. 
a telefonato al suo capoufficio, pres- 


na 288. scasandosi per il ritardo ed 
avvertendo che sarebbe giunto tra 
due ore circa. Alle 10,30, O Dotto- 
relli giungeva effettivamente tn uffi¬ 
cio, si toglieva il abito - poi si 
recava subito al gabinetto. Pochi 
istanti dopo si udivano due detona¬ 
zioni. L'impiegato si era tirato due 
colpi al petto. I compagni di lavoro 
sfondavano la porta e, poiché 1 Dot- 
torelli dava ancoja segni di vita, lo 
raccoglievano e lo trasportavano In 
tassi al Policlinico 

Una giovane tedesca di 24 anni. 
Eiena Trachero, nata a Koenigsberg 
(ora Kaliningrad), si è avvelenata 
con una fortissima dose di aspirina. 
Rinvenuta priva di sensi nella ca¬ 
mera da lei occupata in un appar¬ 
tamento in viale Eritrea 91, è stata 
accompagnata e ricoverata al Poli¬ 
clinico. Le sue condizioni non s> e i 
gravi. 

La diciassettenne Antonietta Men¬ 
no. abitante all'VIII lotto del T bur¬ 
lino IH. ha infine ieri tentato di 
togliersi la vita tagliandosi ie vene 


o la flocleti ASCA, tn via Tiburti- del polsi con un paio di forbici. Àn 


tonietu, che lavora in una modi¬ 
steria di via Buottanl 15, voleva pas¬ 
sare nel mondo dei più per una sgri¬ 
data della madre. 

R suicidio di Valle Giulia, intanto, 
è ancora avvolto nel più fitto mi¬ 
stero. Almeno « ufficialmente ». La 
Polizia giudiziaria non è riuscita in¬ 
fatti ancora a identificare la sco¬ 
nosciuta trovata morta nei pressi 
del Museo Etrusco, Ma ecco quanto 
ci telefonano da Tonno: «La no¬ 
stra Questura. In base ai connotati 
forniti dalla Questura di Roma, ri¬ 
teneva che la suicida di Valle Giu¬ 
lia fosse una certa Adelina Guillau 
me, abitante nella nostra città in via 
Lamarmora 15. scomparsa da casa 
il ho marzo «corso. La Guillaume 
lavorava in qualità di commessa in 
una pasticceria Al momento delia 
•uà scomparsa, secondo quanto è sta¬ 
to dichiarato alla Polizia dal geni 
tori, essa aveva con sè la somma 
di 140 mila lire e due valige. In se¬ 
rata. però, la donna si presentava 
insieme eoa II suo fidanzato in Que¬ 
stura. Quindi tutto come prima >. 


duto al sequestro di due autocarri 
e di una velocissima lancia (capace 
di raggiungere le 20 miglia orarie), 
la « Gilda ». Il valore delle sigarette 
supera 1 settantotto milioni di lire 
L’equipaggio del’a motonave e stato 
denunciato a piede libero, insieme a’ 
suo comandante, certo Capitano Ra¬ 
fael: d! V’areggio. 


Arrestati gli autori 
di duplice omicidio 

Il 9 ottobre 43, sul'a strada comunale 
che da Narrano Romano porta a Clvitella 
S. Paolo, un certo Armando Bordone, 
guardiano di un convento di frati, rin¬ 
veniva due cadaveri, che’ venivano piu 
tardi identificati per quelli del marcsrla’- 
lo dei Carabinieri G'uscppe Guglielmo e 
de! sezretario comunole Giacomo De Ci¬ 
prio. Il De Caprio era crivellalo da 12 col¬ 
pi di mitra, li Gueiielrao da 4 rolpi. 

Due testimoni oeu'art venivano recen¬ 
temente Identificati e. messi alle strette. 
Indicavano quali responsabili il carbonaio 
Bruno Giuliani, e il pastore N'cola Cop¬ 
petta. Costoro venivano fermati Klorn! 
or sono in un basco a 10 Km. da Civite’- 
i» S Paolo Dopo reiterati e martellanti 
interrogatori, il Giuliani confessava di 
aver uccbo da solo, con ur» raffica di 
mitra il maresciallo e il segretario cortiu- 
nal“. mentre li pastore assisteva armato 
di ptsto'a II Cappotta confermava la de¬ 
posizione del compì'ce Entrambi asseri¬ 
vano di aver Mito p-r ordine di un 
comando partigiano, ma la Mobt e ha 
escluso qualsiasi movente politico R sul¬ 
ta che il Giuliani aveva rancori perso¬ 
nali nel confronti del maresciallo. 


e merce di contrabbando nel porto 
di Tangeri. Le tre navi battevano vi- 
soettivamente bandiera norvegese, 
olandese e italiana. Quella italiana 
era un trasporto di 200 tonne.late e 
risultava dichiarato al dipartimento 
di Olbia: la * Santo Padre ». 

Comunicazioni successive raggua¬ 
gliavano la guardia dt F-nanza sul 
ia rotta generale che avrebbero te¬ 
nuto le tre navi: la prima avrebbe 
toccato i porti deila Spagna orien¬ 
tale. la seconda avrebbe sbarcato la 
merce su spiagge jugoslave mentre 
la terra, la « Santo Padre » dirigeva 
vc~o porti de! Tirreno, con un ca¬ 
rico di c nque tonnellate circa. 

Il mare burrascoso nella notte sul 
21 marzo impedì al contrabbandieri 
d! scaricare le sigarette al largo di 
Civitavecchia. Soltanto nella notte 
del 22 1 contrabbandieri sbarcavano 
cas=e, per 1750 kg. tra la località di 
Tot re" Montalfo e Tarquinia. Durante 
'c operaz’om un contadino protestò 
perchè i contrabbandieri — nel tra¬ 
sporto delia merce — gu rov.navano 
‘I rs7rii>o seminato: c -e ne ebbe una 
rn.nacc.ia e venne rinchiuso poi in 
un cascinale, dove rimase per alcu¬ 
ne ore. Nel frattempo la Tributarla 
aveva avuto segnalazioni dell'awe- 
nuto sbarco e due ore più tardi 
piombava sui posto sequestrando le 
casse in due casolari e traendo ir. 
arresto a'cun! del contrabbandieri. 

La nave aveva preso Infanto il largo 
e due ore dì vantaggio sulle moto¬ 
vedette Iella G.d.F. erano molte. 

Le indagini venivano cosi divise: 
un nucleo avrebbe cercato i fili del¬ 
l'organizzazione a terra, mentre ad 
un altro, con una motovedetta al co¬ 
mando del tenente Oliva era affidato 
il compito di ricercare la nave — 
che presumibilmente si dirigeva ver¬ 
so la Sardegna — e di sequestrare 
a rilevante parte di sigarette ence¬ 
ra a bordo. 11 primo nucleo agiva In 
collaborazione con i militi di altre 
città riuscendo a mettere le mani 
su molti componenti della banda. A 
Roma ve-.nero arrestati tutti gli stra¬ 
nieri che componevano II nucleo-mo¬ 
tore dcila banda: Teresa Gr.es, la 
vedova Plisson e gli altri compari 
avevano preso alloggio al Grand 
Hotel, aH’Exeeisior. all’ATbergo Co¬ 
lonna ed alla Pensione Flavia. 

Altre diciassette persone venivano 
arrestate o donimela te a piede Ube¬ 
ro: Mario Biechi, Silvio Bis!. Vin¬ 
cenzo De Pascale, tutti commerciati- 
t!. Giovami Ferrarese. Tom..taso Pii¬ 
na. l’autista Luigi Prinao, Guido e 
Giuseppe Toschi, E marra do Slmonlnl. 

Il contadino Pietro Palombini. Ari¬ 
celo Meloni, il calciatore Carlo Ml- 
elLaccio Baldini, tale Silvio Gambe- 
mie da Agrooo'l qualificatosi gior¬ 
nalista. Virgilio e Gue’lclmo Giava- 
rino Lulg! capurro. P etro Crescen¬ 
di. Si davano alla latitanza Italo Bis' 
e \driane SmcT 

La motovedetta « Satta » rulla qua¬ 
le ri era imV-oa'o II tenente Oliva 
trovava dopo due g*om! — la 
• Santo Padre » a La Maddalena. Le 
*t!ve della mo*mave erano però vuo¬ 
to. Mentre l’equtoagg’o veniva fer¬ 
mato. si iniziavano le ricerche de’le 

cTT-ipr'te ch“ essere sfato 

-barcate — una vo’*a «-'s-msl la no- 
•’ria desìi are*’' dt Taroulnl» e d 
stoma — ni mia’che a 1 lare» - 

'"“a Sardc'-ni Lo « codio d' Tavo’a 
-•» '«vi i>pfl I suo' "'nnip-m'n m* 

'ri a 11 Tr'cria da O’h'at qui. in una 

ve*ri”*rn to r»«'-.r-* Rionali: mentre questa è la pri- 

«-e» ^ rr\ •T’J O * 1 

V * S-nto Pad’-c • 11 cu' armato' - 

Cos'nnt'n’ ri è dato affa latitanza, i 
«Nt'a confiscata, mentre si è proce- 


Il processo Romualdi 
a nuovo ruolo! 


Ripreso ieri m Corte d’Assrsc, in 
sede d rinvio dalla Cassazione, il 
processo a carico di Pino Romualdi. 
ex federale repubbliclvno di Parma 
e vice segretario del partito fascista 
a Salò, già condannato a morie in 
contumacia dalla Corte d’Asstse di 
Parma, ocr aver ordinata l’esecuzio¬ 
ne di alcuni partigiani, è stato pbi 
rinviato a nuovo ruolo. 

Dopo un incidente provocato dalia 
Parte Civ le n mento a un pro-me- 
moria sottoscritto dall'ex questore 
repubblichino di Parma, denunciato 
oer fa’** testlmoniriza dalla madre 
del partlgieno Rocco Z nardo, fuci- 
’ato da! fascisti, la Corte *’>a sospeso 
il giudizio ’n a’tc c 2 di quello a ca¬ 
rico di an»artrncnti ai’e brigate ne¬ 
re che agivano nel parmigiano, at- 
Mia’mente ivoifite nrco 'a Corte 
■ìi Ass’sp di Ancona. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MIRTEI»!’ 

Scuola: roxut. 'av . tisi* dei CDiì (ennspre- 

10 p*rsoviIri. or» 1S n Federane - !». 

Mercati Genitali, Mattatoio, Ceabale latte: 

'nWcrilalirr. «re 19 n Feti 

Banca del tarow c«np alle 18.15 

11 <»de del ? -i Pris in Pii S. S'W-rirn 13 

MERCOLEDÌ’ 

Assicuratori- (Vve-i Las r-r e 17 is Fri. 

Ferrovieri: Celiti 1 ? ?»;>(■< ti per-onale ttaj- 
jun’e. «*e !S 30 set Fsqn l>c-> ri*. B i it) 

Enfi Locali: ?m;t delia Fri Vai . Tu 
| Prov e 5 tdje. pjov j 11 » 1^ n Fri 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

- MARTEDÌ’ 

Segretari di Sei. al’e 18.15 13 Fri 

Resp. Ragam e organ rrat-se alle 17 in Fri 

OrguuiatiTi e Ag t-pr^p alle 18.1 > a’’i Se- 
t e one Ponte 

AMICI DE « L* UNITA’ » 

I rwpcnsab li d*i • firop;i * «no tenui 
a parte-.pare all’ ^portaste r ..a osa thè *1 
Verri qafsti eira nelle solite «ei . Rwer- 
d ito rbo la r u- e-e dei I e III 5?:lore «- 
ileo* pres-o la della ?ei Ja’ar ». IV e 

» a Tr orlale. »l e Ali a T»rp sut’a’a. 

RIUNIONI SINDACALI 

Siidacato Pastai e Magnai - Divani ore 17 
Ccm t. Pi- .3 r.m me stra,ird alia Cd L 

L’AsseaMea dei disoccupati della categoria 
di Albergo e Messa ebe arrtbbe domia are 
laoga aggi è stata risriala ia attesa della ri 
spasi» delia Prefettara a giaredi 13 alia 9.30 
ni salone deile ritmasi della C d.L. 

CONSULTE POPOLARI 

Tc‘t» le Co 3 *cl^ 057 , tl> :S alla C i L. 


in base alla quale si dava per certo 
che la commissione stessa aveva 
esaurito l’esame del disegno di leg¬ 
ge che avrebbe quindi potuto essere 
pronto 6ubito dopo Pasqua. L’on. 
Zotta ha dichiarato che la notizia 
era falsa, inventata di .sana pianta. 
La commissione ha apoena discusso 
in generale e deve ancora affrontare 
l’esame degli articoli uno per uno, 
Segnaliamo ai mutilati e alla cit¬ 
tadinanza tutta questa ennesima pro¬ 
va di malcostume politico e di pa¬ 
tente menzogna. Sulla base della 
suddetta notizia falsa, e probabil¬ 
mente nd opera degli stessi compi¬ 
latori del falso, le ACLI hanqo dif¬ 
fuso volantini e comunicati negli 
ospedali, domenica mattina, per con¬ 
vincere i mutilati ricoverati a non 
uscire, perchè tanto era già tutto 
deciso! « Quos volt perdere Deus 
amentat’ » 


to scorso dai » Giornate d’Italia » e mente contribuisce all’approfondi¬ 


mento del sentimento religioso nel¬ 
l’umanità ». 

Da domani al FIAMMA 0 QUT- 

RI NETTA. 


PÌCCOLA 

CRONACA 


CONCORSO - E* ».i:o inietto 33 contorn 
p»r 44 po-t. ii ere d: qzestara Fir per 
Tenue le doaunde »3 aiti da bel'o da 3C 
l.re ia‘.ezw rea i d-esaerti n-e-e-tti ea.r>| 
li 19 Ei-Ji 1 li'a Preleita-i 


OGGI MARTEDÌ' 4 APRILE - 5. U doro. Il 
siile si le va alle 5 59 e trimoita slle 18.53 
Duiati del rj.iirno ore I2.M. Nel 1W0 insur 
renose 1 Paieruo. Nel 1917 dopo un lungo 
ri.lio Len-n torni n Kn-sn. VI 1926 nna 
legge fise fini a reitn lo sciopero. 

BOLETTMO DEMOGRAFICO - Viti: oisri» 
58 , lemu ie 30 . nl'i Morti 3. Morti: oi*ebt 
2-. fenur.’co 19 Mv.r no-’ 1° 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Ieri: massi 
ria 14. n d vi 9 t Ten-p-ntara la lieie 
u 13 n-jr me 

FILM VISIBILI - . Io ero una spoao di guer¬ 
ra > a! Cinestir. « Dunec.ea d’igosto » a! Delle 
Ma-tù-re: • Amore sotto 1 tetti • al Treri e 
inu. . V.va Vili» , 1 ! Metropolita e a! 
.'u^oninMu, • P aki. la -«ira b suri » al 
R.tM. 

CONFERENZA - Domisi a!!e ore 18 alla Ca¬ 
sa della Onltura in t-z S. Stefano ds! Oaceo. 
Ci.nl , 0 Treri.«ont. direttore dei • Calendario de! 
Popolo ». terra uni conferenti. Sega ri naa 
lesta damante em eoneorst e pressi. 

MANIFESTAZIOSE ITALIA-DBSS - Domini alle 
!9 tei salone dell» contereste delia Camera 
cel latori a don «a Ada Aiessandr.si. reiz't 
01 un - o-ro seii i P-'S pirimi »nl mi 
• Sono «tì't nell In r.« Sm cl.cn » L’.nj -ri' 
e Urrà 

MOSTRE - Via Galleria d'Arte Mod'raa a 
Aai'e G ni a m -t-a (Mieti ta deijit anali 
cardi. 

—• All’» OVel.seo • morirà d A. Pighaed. 

— Al • .v-roio » morirà di R Birelìi. 

— Da Cb aratri eioitra di L. Bartoiioi. 

— D.xas, i''f 13 aU'Aosoc ar one Art.rie» 
ivc'aaa.maie .aia Ma-gri’a '4 s >rirt d»’ie 
arti Bgara’.i» 

DOCUMENTARI SCIENTIFICI - (*7 al’e 17.3Ù 
n* 1 l’aa 1 a dMi’lri la’" di P< eMog 1 alia Cttil 
!’n.trr», - ir a p-o ci no d, d i-z-ientan *c »3ti- 
L'i -.a techa rHor 

NUOVE PUBBLICAZIONI - E tv to . U rila 
ibbiudmita » di Falena uel’a c- iaaa rmiaa 
t.ca dell e- 1 . re Faat*ra 

— E’ usata ia «perii g «mi .1 ia»T# ta 
fc.tJi 1 » di « Fi'Se ». rit»ta d: je. cMog-a d 
retta daii'oaorero'e NleMa Perrotti 


Il 30 marzo 1950 In Roma «1 A 
improvvisamente spento 

LUIGI MORO ^ 

La moglie e i figli, duramente 
colpiti nel proprio affettò, ne dan¬ 
no notizia a tumulazione avvenu¬ 
ta per volontà dell’estinto. 
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OGGI et Gronde Prima 9 
ai Cinema: 

CORSO e CAPITOL' 
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IN A PRILE A M ONZA 

I CAMPIONATI INTERNAZIONALI 

DI ST ENODATTILOG RAFIA 

Le iscrizioni prorogate all’8 aprile corr. 



Continua con successo 
la nostra 

VENDITA ECCEZIONALE 

che, in occasione della 
Pasqua, c stata proro¬ 
gata sino d sabato 8 


corrente. 


GRANDI MAGAZZINI DEU.’ 

URBE 


BOXA - ruzzi VENEZIA 


MILANO, aprile 
Nel complesso di manifestazio¬ 
ni che accompagneranno la pros¬ 
sima Fiera di Milano è partico¬ 
larmente attesa per la sua novità 
e per il suo interesse tecnico e 
sportivo, la prima Olimpiade in¬ 
ternazionale di dattilografia e di 
stenografia che la Ass. Naz. Ste¬ 
nografi e la Fed. Dattilografica 
hanno promossa, con il patrocinio 
dell’Ass. Naz. della Stampa, del¬ 
l'Ente Fiera, dei Sindaci di Ridano 
e di Monza e sotto gli auspici di 
S. E. Fon. Martino, sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del Consiglio. 
Finora, nel nostro pae*e, simili 
manifestazioni erano state limi¬ 
tate ad incontri regionali o na¬ 


rri» volta che si incontreranno i 
campioni della velocità grafica 
di varie nazionalità, di diverse 


lingue e metodi. Si annuncia la 
partecipazione di stenografi e dat¬ 
tilografi della Germania Occiden¬ 
tale, della Spagna e della Francia f 
e non si esclude la partecipano-! 
ne di campioni scandinavi e fin-' 
njci. Per quanto riguarda il no¬ 
stro paese è prevista la parteci¬ 
pazione dei piu noti « velocisti » 
parlamentari e giornalistici, men¬ 
tre anche alle gare di dattilogra¬ 
fia affluiscono le iscrizioni. La 
manifestazione non mancherà di 
avere un carattere turistico e 
mondano, sia perchè si svolgerà 
nei saloni della Villa Reale di 
Monza per concludersi con un 
convegno dell’Audilorium della 
Fica, va perchè i partecipanti 
verranno ospitati, per interessa¬ 
mento dell’Ufficio Turistico del- 
l’Enal. nei compiessi alberghieri 
del Lago di Como. 



<C0N l/r$UA VENTENNALE 
ESPERIENZA 
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Pan. 3 — « L’UNITA’ * 
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nu scriw ni ohimè pintor 

Il contrasto 

• , _ * i 

di fine tempi 

di LUCIO IOMBARDO-RADICE 

Sotto il titolo « FI sangue HT’u- pubblicati sotto il fascismo e ora 
ropa » è stata recentemente pub- ripubblicati, un coraggioso at- 
blicata da Giulio Einuuai una contro il tentativo uazistn 

ricca antologia degli scritti di ? fascista di prostituire la < altura 
Giairne Pintor ( 1910 - 1 043), a cura ' n no, V t n/H^ n * rnzzn , germani- 

di Valentino Gerratana. Al vo- cl '| 

- - « , « i‘ della stirpe e degli altri miti 

lume si e voluto dare carattere barbarici della reazione nera. E 

di diario, e gli scritti sono stati sarebbe altrettanto errato credere 
quindi disposti in ordine crono- che Pintor indulgesse mai — nel- 
logico: i primi sono del IQ 3 Q. l’ul- I» sostanza — all'estetismo, ai mi- 
timo — la lettera scritta al fra- lo della letteratura pura o ni riti 
tello alla vigilia delazione par- deH'ermctismo, anche se il suo 
tiBiann in cui «mime trovò la 1,2,0 e 11 'lesso siile ri- 

morte _ è del 28 novembri 1041. ™° "!'» * '» «Mie idee e del 





i;iniVER81RI0 PRUA LIBERAZIONE DRIil/DUGflERIl 

Dove dominava 

la dittatura di Horty 


Le prime 

a Roma 

MUSICA 

Concerto Kleiber 
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F’ diffidi 4* • costume di quelle correnti, t Gli 

h difficile sottrarsi alla coni- nu(orì po , jtici ch( , [)nrlano de| 

mozione e all ammirazione di fron- Mediterraneo in termini spiritan¬ 
te a Giairne. h non solo per chi li, i critici letterari che scrivono 
lo ha conosciuto. Un giovane di di Eugenio Montale in termini 
eccezione, al quale tutte le pos- agiografici sono gli ultimi mostri 
sibilita erano aperte; che, tra i ( Ii ,,n tempo che ha sofferto mol- 
venti e i ventiquattr'anni, riesce ,0 cr ' si * '* tentativo di 

non solo a dare la misura delle Unirne di rinchiudersi nel mon¬ 
ca __ • i- do dell arte, della fantasia, del- 

. P . ceziona i, ma a |* 4 „ omo so | n , ò sempre un di- 

Scrivere pagine che resistono al sperato tentativo di difesa della 
tempo, a dare indicazioni che an- ragiono contro In barbarie fasci- 
cor oggi ci servono da guida, che sta, non è mai sfiducia, non è mai 
ancora domani saranno preziose constatazione passiva e acoetta- 
a nuove generazioni di studiosi e zione di una decadenza e di una 
di artisti. (Jn giovane limpido, sconfitta dell uomo. «La deca¬ 
sereno, semplice, di assoluto co- denza non è mai un fatto écra- 

. rr . i sant” per l’individuo; è sempre 
men o morale, che affronta In „„ p(mibHc chc si d i 

morie con perfetta coiisnpevolcr.- , uhire „ di respin( ,,. rc , ,o nfl) c 

za di immense possibilità non an- € subire” Pespericnza, qualsiasi 

cora realizzate, perchè è arrivato esperienza, significa colare a pic- 

alla convinzione che «a un certo co» ( 1 (»(»). «Si può essere pessi- 

momento gli intellettuali drvono misti riguardo ni tempi e alle cir- 

essere capaci di trasferire la loro costanze, riguardo alle sorti di 

esperienza sul terreno dell’utilità un paese o di una classe, riguar- 

comune, ciascuno deve saper pren- a questi a quegli uomini. 

dere il suo posto in una organiz- °? a no 1 ,, s '.P uo CS5Cr e pessimisti 

zazione d. combnll,mento . (lo - *■ , ,, folHmismo dommnli- 

lera al fratello). La venta di c0 di Rnll5SM „,.. mn non „| )bia . 

Gtaime è ormai anche la leggenda mo scordato che-tutte le grandi 

rivoluzioni sono state fatte da 
' ) uomini i quali credevano nell'ilo- 

^ /;'■ d mo. che volevano mutarlo e co- 

t », w* vi i-, »nO z»ìi r» tn ri i» f* n 1 4 1 4» r» 




* Una folla veramente strabocche- 
vole riempiva i posti del teatro 

La batlnulin di nuiiapasl - Como in proclamata la Ra- Argentina domenica scorsa. Dirige. 

u i i va Erich Kleiber, in programma 

MW puhhiina - 100 000 altari di larra rasiituiti ni nnntadini la Seconda e la Terza Sin/onia di 

_ Beethoven- Vale a dire due opere 

I^FT' vive, che parlano al cuore di tut- 

■ : a bate ungherese in un libro, i contadini obbligati a votare a ti. interpretate da un direttore se- 

che gli costituì poi uno dei titoli per scheda aperta, poiché solo gli ope- rio ’ coscienzioso e bravo. 

diventare vescovo e cardinale e fini- rai budapestini erano riusciti a con- S, 

fiiBnìl re piuttosto male, scrisse che la so- t. rvari} n vrim 1 predenti hanno segui¬ 
tai H| daldemocrazia tedesca si occupava Z* HA l * Al to 1 interpretazione di Kioiber, pre- 

..._ ..__ „i _ Tutto crollò per le vittorie del- cisa, energica e viva, come si con- 

il I : : il O^sto può d 'in P d r icar? lo spinto del •'««cito sovietico, precedute e fian- ^icne quando si realizza con gran- 

55 «il "•* r ìsKn ” • &sr ssssx? 

l'Ungheria tu soggetta per oltre ven- surrezione popolare. Per liberare tura. 

313 3 * 1 H 3 * 1 « » ticinque anni, nel periodo fra le due l’Ungheria — il popolo magiaro ne Nella prima parte del concerto 

ilo ? 3- Va 75 guerre mondiali. Aristocrazia cd alto festeggia oggi il quinto anniversario Kleiber ha me.nso in luce il carat- 

!,! H V 5 li II 1* 5 3> clero possedevano la maggior parte — i sovietici dovettero combattere *P rc c hiaro e gioioso della Secon~ 

-—! delle terre: il partito comunista era duramcnre conlro ; «deschi* la bat- da riuscendone a dare so- 

-il i j : ‘ _aurameme comro i leaescni. ia oai pratutto un profilo delicato, sereno 

SUIAmM rilegale ed ì comunisti fero tu n e tag j, a attorno a Budapest durò 70 cd aperto. L’esecuzione della Ter- 

perseguitati ((quann ^ne morirono in g; orn j_ p 0 j e bbero semplicemente da rn — la celebre Eroica — è risul- 

..» carcere e su a orc ': ' j vr lasciar fare alle masse popolari, a ,n a an p or migliore. Tutto 11 suo 

:> pugnatori della «libertà» e ditta- r 1 contenuto profondo, pieno di ira- 

A.IL rorv.dvKUr-» «nf*bprese al. difierenza degli anglo-amer-cam che nuli rivni 1171 nrt ori a MI li rvl nrn 
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pugnatori della «libertà* e diffa-i a 


. . XMny, mKLty^mr 11 .». «»: tt v»* < ** 4 **±> «. T-rM> Ji W| wviiv* - - J 1 « t , vumtuutu l'iuuuu, vii li U- 

•iSftUKrWj R* W- * ''' \ «b. --j matorj della repubblica ungherese al- difierenza degli anglo-amer’cani che peli rivoluzionari e di dolore am- 

mr U ^tas ' \ * 1 t lora inneggiavano a Horty, custode nei paesi da essi occupati ebbero la pio e virile, è balzato come infuo- 

é* ' Ali U* W »ì ■ < ‘ Ttt " :t della corona di Santo Stefano!); il sola preoccupazione di salvaguarda- cato dalle sonorità che Kleiber ha 

***** < 4 * - ito 50ciald<m0craiic0 ,emi-legale re e restaurare i vecchi regimi, con ***** <5airorchcst.-à. La 

MOSCA — Ecco il progetto del palazzo di 26 plani della nuova Cnlversità moscovita. Situata sulle col- e manovrato da spie e aa agenti qualche verniciatura, e di frerare e e i n Scherzo , vertiginoso e fan ta¬ 
llite Lenin, nel più alto punto della città, la nuova l >ii\ ersità formerà la struttura centrale di una provocatori; sindacati e scioperi sot- d j re p r J rncre J movimenti popolari, stico, resteranno probabilmcnie a 

vasta arca eli edifici che («spiteranno migliaia di st identi toposti a restrizioni di ogni genere; -j- utta j a d iff crenza f ra j due np ; d j lungo tempo come un esempio di 

. . .............. «invasione», di «occupazione* è vrra interpretazione beetho- 

. ..rr v veniana nella memoria degli ascol- 

^ ^ t t t, a t. ^ ^ -r f l uesta * Ma f ’ ua,c dlffertnza p t l ua ‘ l latori dell’Argentina. 


I RICORD I DEL CAPITANO HE NDERSON 

dì “ leone di SSLeghelli „ 

si travestì da capitano inglese 

Sull 5 aeroplano piagnucolava : 64 Hanno ucciso il duce... „ - Aveva un 
pazzo terrore dei partigiani - Il messaggio per le truppe nazifasciste 


Un rapido cammino 


{conseguenze. . Una vera prolungatissima ovazio- 

-, , , . ne ha salutato Kleiber alla fine del 

Un rapido cammino concerto. 

_ , , , . . . . Tra il primo ed il secondo tem- 

In Italia le formazioni pan.giane po della Seconda vi è stato qual- 
furono immediatamente disarmate e cosa di sgradevole; un lungo traf- 
sciolte. In Ungheria i partig'ani pas* fico di ritardatari che, per Tas¬ 
sarono tutti immediatamente nell’e- giungere i loro posti, non hanno 
sercito, nella polizia, negli uffici sta* esitato a disturbare tutto il teatro 
tali. I sovietici non ne ebbero paura. P er P*ù di qualche minuto. Spe¬ 
lo Italia si levarono alte grida: « De- r > amo non si ri P cta »P e «°; Se non 

mocrazia, democrazia * e con il pre- gtrett( J in simili casi, a starsene 
testo di procedere « dcmocraticamen- immoblle sul podJo ad aspettare 1 
te » ogni riforma sostanziale fu ìm- tranquillissimi comodi dei ritarda- 
pedita e i diritti, le proprietà, i tari, 
privilegi dei vecchi ceti fascisti e —— 
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Quando il maresciallo Rodol¬ 
fo Graziani mi venne consegna¬ 
to, era un cencio d’uomo. In at- 


, . , . - _ privilegi dei vecchi ceti fascisti e 

ìagnucoiava : 44 Hanno ucciso il duce... „ - Aveva un subito americanizzati furono salvati. j ift Veririn© 

” In Ungheria gli eroici eserciti so- ** 

i partigiani - Il messaggio per le truppe nazifasciste SÌ r “l""X S”'. addolorata 

.. ciato la rivoluzione del 1848 , det* ni ciCCITlattt 

. , . , . , , „ .. tero un colpo decisivo al vecchio jeri all’Eliseo ha avuto lu 

Mentre questi •valorosi * si-, opnj modo è meglio che lo ven- te scozzese di trovarmi un paio ap p arato statale — polizia ed eser- riesumazlone dell’oratorio i 

gnorì salivano al dormitorio che ga travestito >. di occhiali neri. c {£ _ e m ; scro f uga aristocra- atti U 1 vergine addolorata di 


dovevano occupare, uno di es- 

I stringerlo, mn elio in cieunitiva ' tQ pra fin ccnc \ 0 Ritorno In at- st ( sc non sbaglio Boriami) dis- minuto con il mio pastran 
J volevano aiutarlo* (203). tc g a suo turno di scendere se: « Io credo che nessuno aspet- litare, con i prodi di cap 

>'l Ed ecco che. necessariamente, dall’aeroplano cpli restò raggo- tassc l’arrivo degli alleati con Graziani lo indossò. Gli a 
j parlando degli scritti di Giairne mitulato e singhiozzante nel suo tanta ansia come noi tre ». benissimo, essendo egli 

<i come dt»ciiincnto storico, siamo sedile. Le prime parole che gli Uno degli altri fascisti rispo- della mia stessa statura 

! arrivati a parlare del messaggio sentii dire furono: * Hanno uc- ° *°. v ! s *.* c °“ diedi pure il mio borre 

] ,li lotti, ohe crf conlroBono. Cl,o <*>» il duce. Tutto e ormai fi- ì“"o°t?'e^o 2 . cho coli si pose s, 

] è un messaggio rivoluzionario e n DaWaeroporto egli venne fra- (Nessuno dei generali pareva PO. nascondendovi il ciu: 

di classe assai più di quanto tn- sportato ad un campo di smi- essersi accorto finora che to capelli sulla fronte, 

j lune imprecisioni.. taluni silenzi stamento per ufficiali, nei pres- £°"iprendeoo abbastanza bene Eravamo pronti a p 

A e l’abituale micnte/za di lii^ung- *» di Firenze. Con lui viaggia- l italiano per seguire la loro quando disse improvvisi 

m e 1 abituale pacatezza cu m. r uag altrf gcneTali de i VAss e t conversazione). te: < Occhiali neri. Non 

<■« possano far sembrare iti una catturati ne u 0 stesso periodo, La mattina del 1. Maggio, se- ven i re senza occhiali neri 
■■4 prima lettura. Della vecchia so- tra i quali Sorrentino e Bono- condo gli ordini ricevuti dal La CQSa c ominciava a s 

lM oictà italiana nulla si salva nel- ” l *. Quest’ultimo, un generale di Comando alleato, io comandai a . controllando la m 
Hi-, , Aeronautica continuava a chle- Graziani di preparare un mes- . » 1 J ia umHimuimu iu 

R acuta, paca a, coraggiosa nnn- dermi con ’ grande agitazione: saggio per ordinare a tutte le «fazione, ordinai ad un si 


tesa del suo turno di scendere * e: * Io credo che nessuno aspet- 
dall’aeroplano egli restò raggo- tosse l arrivo degli alleati con 

in ì tnin tn et einrìIiir» 77 rttifo eitn Iflllifl Q.TISICI CO 77 J G TIOÌ tTC ». 
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ri . e i vano aiirt generali acuisse, 

y possano far sembrare iti una catturati nello stesso periodo, 

v.^l prima lettura. Della vecchia so- tra i quali Sorrentino e Bono- 
cictà italiana nulla si salva nel- od. Quest'ultimo, un generale di 


essersi accorto finora che io capelli sulla fronte, 
comprendevo abbastanza bene Eravamo pronti a partire, 
l’italiano per seguire la loro quando disse improvvisamen - 
conversazione). te: € Occhiali neri. Non posso 


. tero un colpo decisivo al vecchio Ier} a u*Eliseo ha avuto luogo la 

«*««? trovarmi un paio apparato statale — polizia ed eser- riesumazlone dell’oratorio in due 
occhiali neri. c j t o — e misero in fuga aristocra- atti La. vergine addolorata di Ales- 

inr\ S irn^VnìTinn^htntit^ì f *ci, agrari e grandi industriali li- ^andro Scarlatti, rivisto ed adatta- 

^ccWaliTJri brCV,SS,m ° COn beando cod 1, m,,« popolari da '•» do Guido Pnnnnln. 

Gradinili se li mise Quest’ut - una oppressione secolare e dandol H lavoro contiene delle belle pa- 
,z!ll 8 iu 1, lik.prà a; Il rnnolo ghie, sebbene risultino sparse tra 


guere il clima musicale dell’Anno 
santo. 

Sull’esecuzione meglio non sof- 


1 acuta, pacata, coraggiosa ana¬ 
lisi di Giairne. L’Italia retorica 


rivela all'occhio di Giairne nella 
' ‘ * -A # r i sua vuotezza e nella sua falsità: 


delle vecchie classi dirigenti si Firenze? ». 


dovevano occupare uno di es- Io uscii, e tomai dopo un II sergente salutò e ritornò j . ; grand ; industriali li-Umdro Scarlatti, rivisto ed adatta¬ 
si (se non sbaglio Bonom t) dts- minuto con il mio pastrano mi- dopo un tempo brevissimo con < ’ / « , g DO no»arÌ da'io da Guido Pannnin. 

se: « Io credo che nessuno aspet- litare, con i gradi di capitano; gli occhiali neri. ■ berando cosi le masse popo.ari a. n lavoro contiene de!le beUe na- 

tasse l’arrivo degli alleati con Graziani lo indossò . Gli andava Graziani se li mise. Quest’ut- oppressione secolare e dando 11 1 * risultino 11 sparse ha 

funta «n.ta come noi tre. benissimo, essendo epli quasi qli diede un’appa- loro I. Iiben . A •»«. » popolo U z ™“rigff 

Uno degli allrl /osasti rispo- dc „ ja , „atura. Gli ™ za . ° r f “ e , s , ca ,, ch -t m J J* 1 !? «'P-M» 1 " »“ P' otW “ Intonato od o 5 ni modo all» cas.i- 

se: 'Quando ho visto le ca- . berretto a ^me una pran vo.olta di ridere im mediatamcnte e nessuno pretese x he sembra con traddistin- 

Sro d“soHìepo° visto» che egli si posa sul ca- ^% 0 TseoMÌ Ta^Jn^au Z- ch '- ,i "" ’S’i ch ', s,i '* «-U-Anno 

(5fass2no^cf generali pareua Po. «ascondendopi il ciuHo di Sesco ’pSì. che “doveva L “°™ domini Tei ar i “smpcsccusionc metto non tot 

essersi accorto finora che io capelli sulla fronte. ™e con n „ ; c parlare alla ra- dell’alto clero furono f.SSr“ fo maGioito mamS 

comprendevo abbastanza bene Eravamo pronti a partire, dio dopo Grò - fi, et avviammo .... . ..« • • t rii se ntire mnlmp-i Hi ro 

l’italiano per seguire la loro quando disse improvvisamen- alVautomobiU he ci attende- espropriati ed m ogni villaggio Sl ^ sauùihrato o stonati come^ucT 

conversazione). . Occhiali neri Non nosso « ^one di Ncphelli, trave- procedette alla ripartizione delle ter- ^ ^uilibratoo stonato come quei- 

la mattina det 1 Macinio se- ’ - . . . *° sflfo da capitano inglese, sali, re. I 100 mila ettari del piincipe *? c l 1, a . 0 1 F ,, A ^ 1 asc .” 

i^a mattina aei 1 . maggio, se- ve nne senza occhiali nen ». * 1 “ 1 u ’ ‘ v «„_ * ; tatori affezionati dell’Accademia 

condo gh ordini ricevuti dal L cominciava a seccar- e P art,mjno - Esterazy furono subito resti um a. Filarmonica Romana . 

Comando alleato, io comandai a c ™ ir IIAMISH HENDEKSON contadini, subito nel I94V-- mentre c tutto ciò non ba ^ aeSt , 

Graziani di preparare un mes- m > ™ a controllando la mia ir- copyright de « l’UnttA * riprodu- oggi , nel 1950 . i contadini italiani aft e del cwceSi dolorai dd. 

saggio per ordinare a tutte le rttazwne. ordinai ad un sergen- zione anche parziale vietata) 3ttend ono ancora qualche pezzo de. £ vergine, uSa m?sche?a del tea- 

truppe dell Asse in Italia, coni- ■i»(ifiiiiiM(iiii«iiitiitiiini«iiiMiMtiiiiiiiiiMiii«i»Mi<iiiMiiiiiiiiiitiMtiiiti» f cu di rubati dai vari Baracco e fratr tro ci ha consegnato uno dei vo- 

j _r vts- - - i- ' j fumo cadono assassinati in nome lantini dei quali stasa curando .a 


» 7 La cosa cominciava a seccar- 

Cornando alleato, io comandai a - 1 - 

Graziani di preparare un mes - V } 1> ™ a controllando la mia ir- 

saggio per ordinare a tutte le ntazione. ordinai ad un sergen¬ 


ti...Ci sono molti comunisti a truppe dell’Asse in Italia, com- ■ 


prese le truppe italiane e te- 


fatte a Milano Io avevano scos¬ 
so parecchio. 


deporrc le armi. Egli ubbidì 
immediatamente, c scrisse l’or- 


nsTMP PiitfTrtR a ceIehraz,onc dci * fa5tl r,co * Tuttavia, la vista dei soldati dine generale il cui testo è ben 

_ uiaimis riniuK nosciati », l'accettazione passiva, inglesi di guardia al campo ri- noto. Poi gli dissi di tenersi 

m una roto nei ««z «scolastica» dei «valori traman- sollevò molto gli spiriti rii bit- pronto, poiché fra dieci minuti 

di Giairne: difficile sottrarsi ad dati» è respinta da questo pa- fi i miei prigionieri Mentreri ™ r £ be ^ U r aaaiinoere Uz” stT- 
.. . ... - . . , , j- loro nomi venivano registrati al- locarro per raggiungere la sm¬ 
essa, difficile parlare dt Lui con tnota esemplare in nome di una ^ingresso deI camii o, essi si zione radio di Firenze. 

qncl distacco che pure è neces- « Italia più dura e sofferta che chiedevano ansiosamente se sa- Tmmediatamente Graziani fu 

sario proprio per meglio com- non si piega all’immagine » (112). rebbero rimasti in custodia de- preso dal terrore dei partigia- 

nrendeme l’eredità e il messaggio Ogni tentativc di irretire i gio- alleati, o se sarebbero siati n }>f mi chiese se ritenevo pos - 

prenderne 1 ereonae messaggio, ugni tenia uve ni ir eure 1 gio conscf7nati agIi italiani. Questa sibile che vi fossero dimostra- 

Valentino Gerratana è piena- vani nell inganno degli irrazio- scconda alternativa sembrava zioni a lui ostili lungo le vie. 

mente riuscito in questo difficile nalismi è respinto do questo gio- spaventarli. Io risposi: « E’ possibilissimo, 

compito. La sua lunga introdn- vane rivoluzionario con inflessi- Graziani stesso disse con ro- ma noi vi daremo una scorta 

zione non indulge mai aPa com- bile fermezza. Tutto il pensiero ^rhn n 


Tuttavia, la vista dei soldati dine generale il cui testo è ben 
inglesi di guardia al campo ri- noto. Poi gli dissi di tenersi 
sollevò molto gli spiriti dt bit- pronto, poiché fra dieci minuti 
ti i miei prigionieri Mentre i avrebbe dovuto salire su un au- 
Icro nomi venivano registrati al- tocarro per raggiungere la sta- 
l ivgresso del carneo, essi si zione radio di Firenze, 
chiedevano ansiosamente se sa- Tmmediatamente Graziani fu 
rebbero rimasti in custodia de- preso dal terrore dei partipia- 


mozione e alla celebrazione: cidi Giairne, e non solo le sue nl- 


zione di Gioirne e, di scorcio, del fallimento della classe diri- 
sulla formazione di tutta nna gente italiana: questo fatto, ma- 


Evidentemente le esperienze desche dell’Armata Liguria di delU libere della’Soc^ia! U 


grandi aziende industriali furono na- £a l a Lliseo. Invece di un na¬ 
zionalizzate ed ai capitalisti indigeni n .' ,acio di qualche conferenza mu- 

e stranieri fu significato che redditi f‘ C £f m rn ^ ’ 

, , , . n . in simili casi — Il volantino con 

dal lavoro altrui^ ne avevano gua- cartolina acclusa conteneva un in¬ 
dagati fin troppi. Poi la .«aiolà fu V ito a firmare una petizione per - 
nazionalizzata ed aperra effettiva- Un patto di unione federale eu- 
mcnte a rutti, dando cioè a rutti i ropea. 

giovani intelligenti e volenterosi i MARIO ZAFRED 

mezzi necessari per frequentarla. — 

Nessuno poteva credere che i ceti T FATRCì 

colpiti si rassegnassero e che gli _ 

anglo-americani rinunciassero a«i aiu- 

tarli. Ogni rivoluzione ha il suo Il<l©l*e 

cardinale Ruffo e relativo Fra Dia- j- ir 

volo, le sue Coblenze e le sue Van- dl Alan zar l 

dee- D’altra parte la nuova società. Due amici (Mario Siletti e Filip- 
di cui si erano appena gettate le Po Scelto) vivono insieme con una 
fondamenta, non poteva restare im- 816553 ragazza (Andreina Paul) e 
mobile: in ^ ale direzione oriertarsi? ?- e 8 ° no P« r innamorati. Co- 


marremo con gli alleati, e che 


armata ». 

La fronte del Maresciallo si 


non ci consegnine italiani», contrasse nervosamente, ed egli 
uno studio attento, intelligente, time esperienze dt lotta, conver- Graziani, infatti, non nnscoi;- disse: « Ma allora mi pare sia 
documentatissimo, sulla forma- gono a una certezza: « la certezza deva per niente la sua soddisfa- meglio che non andiamo. E’ 


zione di essere sotto la prole- molto pericoloso... Non per la 
zione dei suoi nemici d’Africa, vita, aggiunse, ma per il pe- 
e disse con un primo ritorno di ricolo di insiliti. Io credo che 


generazione di intellettuali, scherato per anni dietro ogni fiducia: 0 Saranno rimasti male sarebbe meglio far venire un IWf pitaustar sviluppo sociaimar va ec- epettosi l’uno dell’altro; fanno una 

maturati faticosamente sotto il sorta di equilibrismi, oggi sco- a Milano per la nostra colise- furgone della radio, per tnci- ; 1 .■$ co . ^ a . J otta riaccendersi: 1 vecchi bella pensata. La sposano a un ter- 

fascismo, pervenuti alla com- pcrto e evidente come una piaga gna agli alleati». dere un disco proprio qui». ^ ceti, 1 loro funzionari incapaci di zo (Giuseppe Porcili), disposto su- 

n „. • ,1 _ J-. i nP _ incurabile» (241) Ancora una Era chiaro però che temeva Gli dissi che avevo ordine di adattarsi alla nuova situazione, 1 bito dopo la cerimonia a partirsc- 

p renatone d. sè e del loro incurabile» Ancora una subire un . esc _ portarlo alla stazione radio. loro sbirri sabotano l'economia, con- ne per sempre: i„ cambio riceve. 

tempo attraverso un lungo volta, nelle parole di Gia.me, la CU2Ìone sornma ria, perchè mi Vidi che era mutile cercare giurano e non osando comparire aper- rà °e n l mese tranquillamente una 

cammino. E, giustamente, la Resistenza ci appare come un pregò di trasmettere certe co- di ragionare con lm. e perciò tamente, affluiscono nei partiti meno be Ha somme ita. 

storia di Giairne e della sua gc- impegno non interrotto di lotta, municazioni ai suoi familiari dichiarai. « preparatevi, mare . , , avanzati dri Fronte Pnnnlare vi *; Naturalmente il terzo dev’essere 

* n„ ò j-e-.'i- 1 • f-nm»* il «contrasto di diip tem «dopo la mia morte». Mi chie- sciallo. Voi verrete con me. FT UNGHERIA — La Repubblica magiara celebra oggi U V anniversario .. .. . - * rr* ! un povero autentico, un « disoccu- 

nerazione e definita un «contri- come il «contrasto dI due tem- a PO ^ un ordincdelIa sua i 5 bpraz i one che verte il suo popolo affrancato dall’antica annidano e li influenzano. Gli anglo- pato v cronico . (nE ,’ la n comme di a , 

buto alla stona della Rcsisten- pi» tra cui si e «iscritto il segno Q - n p . ancese _ Gliene diedi una Dopo un istante Graziani dia- schiavitù. Nella «puszta», un tempo arida e brulla, già è nato il americani mobilitano spie ed agenti, cio ^ ww cbe non ^ voglia di la- 

za», della quale la cospirazione di nna vera rottura». inglese, poiché nel campo ve se: 'Benissimo, capitano. La grano, e con esso la speranza di un sempre migliore avvenire. Nell» spingono «vanti il clero, ut/izzano vorarc). Ma subito dopo lo sposa- 


a Milano per la nostra conse- 


storia di Giairne e della sua gc- impegno non interrotto di lotta, municazioni ai suoi familia 
aerazione è definita un «contri- come il «contrasto di due tem- «dopo la ^ia morte ». Mi chit 


furgone della radio, per inci¬ 
dere un disco proprio qui ». 

Gli dissi che avevo ordinc di 
portarlo alla stazione radio. 
Vidi che era inutile cercare 
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UIVVI1VI «il M 'UH, UUW4.IWUV Ul «Si « * . , 

Sviluppa o, tonilo, involu/iane ca- d‘l S 

pjtabsta? Sviluppo socialista? Ed ec- ^pettosi l’uno dell’altro, fanno una 
co la lotta riaccendersi: 1 vecchi bella pensata. La sposano a un ter- 
ceti, Ì loro funzionari incapaci di zo (Giuseppe Porcili), disposto su- 
adattarsi alla nuova situazione, i brio dopo la cerimonia a partirsc- 
Ioro sbirri sabotano l'economia, con- ne P er sempre: in cambio riceve, 
giurano e non osando comparire aper- mese tranquillamente una 

tamente, affluiscono nei partiti meno bella sommetta. 


LsuW/irfJ 
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e la lotta annata rappresentano LUCIO LOMBARDO-RADICE 
solo il consapevole punto d'arri- «iitii a ifiiiMiini*MiM(MiMiiiM«Mi*i 
vo. Lo studio di Gerratana — che — 

ha alto valore anche se conside¬ 
rato a sé, e non solo come intro¬ 
duzione agli scritti di Giairne — 
facilita non poco il nostro com- dT iU 

pito, e ci dà indicazioni essenziali 
per parlare di Giairne al di là 
della celebrazione e dell’amicizia. 

Il volume di Pintor ha un du¬ 
plice valore: di documento sto¬ 
rico e di messaggio di lotta. « II 
sangue d’Europa * è innanzitutto 
il diario di un giovane che, dopo 
aver tentato di « difendersi dal 
fascismo » concentrando la sua 
attività e la sua intelligenza nel¬ 
la produzione culturale, in una 
cultura c autonoma » e vaiuia « di 
per sè », è stato «costretto* dal¬ 
la guerra < a prendere atto con 
le mani e con gli occhi dei peri¬ 
coli che minacciano i presuppo¬ 
sti di ogni vita individuale, a per¬ 
suadersi che non c’è possibilità 
di salvezza nella neutralità e nel¬ 
l’isolamento— ». « Senza la guer¬ 
ra io sarei rimasto un intellettua¬ 
le con interessi prevalentemente 
letterari: avrei discusso i proble¬ 
mi dell’ordine politico, ma so¬ 
prattutto avrei cercato ueila sto¬ 
ria dell’uomo solo le ragioni di 
un profondo interesse— Soltanto 
la guerra ha risolto la situazio¬ 
ne, travolgendo certi ostacoli, 
sgombrando il terreno da molti 
comodi ripari e mettendomi bru¬ 
talmente a contatto con un mon¬ 
do inconciliabile > (246-241). Sa¬ 


narono solo in quella lingua. * responsabilità è vostra. Ma adì 


loiani interpr 
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rebbe errato pensare però che la 

posizione iniziale sia in Pintor IL GRANDE INGANNO è 11 titolo del nuovo film che Gez» Radvany si appresta, a dirigere. Come \ 
solo un « comodo riparo* contro nostri lettori ricorderanno, « l’Unità - rirortft per prima 11 ^aggetto integrale del film dovuto • Cesare 
i„ • .. . .. , Zavattini- In esso sono narrate le vite ulr della vera vita di Lamberto MaggiOim.ii. il protagonista ut 

« nn monno inconciliabile »: la : v i^dri di biciclette». Oreste immafini, tratte dalla rivista americana « Life ». sono tir anticipazione del -, r - 

difesa della autonomia della cui- mm, che avrà no tcno docttmenUristiro, di enmea. Nella foto: li piccolo Ento Stajou è «fidato • IN CASA MAGGIORAMI, «et «1 arrangia» — Non eaaendovl acqua no della su a libe razione. 

tura, è, in molti tra gli articoli trovare Maggiorasi • al confida eoa lui > in casa, le donne aono costretta a lavare i panni In nn lavatoio pubblico | OTTAVIO PASTORE 


foto: Marika Szatmàri, la più brava trattorista ungherese Tito. Clamt>ro?e espressioni n* sono lizio marito e moglie s’innamora- 

iiiiitiiiiiiitmiimiiimiimiiii.ii.ii.iii.tiiiiiiiiiiiiiiiiiiii.ii.iiiiiDiiiiMi s,al * > processi Mindszetny e Raik. no sul serio. E cori succede che i 

, Nel primo sono stati colpiti ì resi- due amici, ormai affezionati alla 

Pesato: ben significativo il ^ uel 1 ^ 

^ principe Estcrhazy di fronte a tanto per passare insieme ie sera- 

_ . quattro giurati: un bracciante, un te che si fanno lunghe d’inverno 

T '•)'• • 1 r-~operaio, un piccolo proprietario, un e piove e proprio non si sa dove 

^ • impiegato. andare. 

i'ppAX- - r. - s, _ Pare chc l’idea, lo spunto della 

Grandi prospettive commedia rappresentala ieri sera 

_ . . _ .... alle Arti, il Mannari l’abbia preso 

s’rz-l 4 Oggi la Repubblica popolare un- da Pirandello. Ma non è una co- 
:pydi gherese è solida ed avviata • felici sa scria. 

destini. Lentamente nelle campagne Queste sono commedie che ri Fa 
« la cooperazione si sviluppa ed offre dove nascono, dove incominciano e 
è- ^LÌ*Ép.wÈÉhpff ■ - v ' v ^ ai contadini larghe prospettive di dove vanno a finire. 

E»- - »? -y--’- ^ x ' maggior produzione, di minor fatica. Bravi gli interpre’.i principali, 

di maggior benessere. I lavoratori i" s '«n>e coi quali vanno «segnalati 
sono liberi dalla disoccupazione e Maria Rocca nrila parte di 

' ;V quindi dalla miseria e dalla sogge- ^ d - una iniermiera. 

i™*- Le /" dost sv 1 ayor * p ^* Applausi. > T . s. 

~ -V5- ì :4 birci assorbono dalle campagne mi- 

gliaia e migliaia di giovani. La pro- 

:J ' /' duzione ha superato di gran lunga SUGLI SCHERMI 

' il livello del 1938. Mancano » lavo- - 

ratori, non manca il lavoro. II ca- l’nnfton ìMiIìa 

L’AVVISO DT SFRATTO F.’ ARRIVATO — Maggiora^ conforta la na J e f ra ;| Tibi«co e fl Danubio, da «.ap**»* 1 

figlia. Solo all’ultimo istante riuscirà a pagare l’affitto decenni e decenni progettato, è stato .Fin dalla sua più tenera età, Ed- 

iniziato e darà energia elettrica ed ° 56 morirà una grande passiono 

acqua a vaste distese. Scuola, let- f er * m * cchlnc :. tì n f ] * 

M c . la costruzione di automobili e in- 

teratura, c.nema, teatro fioriscono, £ne _ c ^ole pure una donna - 

aiutano ed-esaltano il lavoro, i< prò- S j t ro va una fidanzata. Ma un Rior- 
gresso, la civiltà umana e socialista, no prima di sposarsi — da poco è 
Una nuova vira hanno cominciato scoppiata la prima guerra mondia- 
a costruirsi milioni d} uomini che te — Eddie riceve la cartolina pre¬ 
hanno pii pane, piè gioia, piò li- cetto e parte per il fronte. Poiché 
berrà, sia pure a prezzo della libertà p» re la £ u6rra in automobile non è 

di sfornamento tolta ad alcune mi- f™** 0 > nd ^ato, Eddie d pensa un 
„i- • j- Poco su e sceglie 1 aeroplano. SI 

ghaia di uomini. avventura per i dell e abbatte gli 

. A Budapest un busto marmoreo apparecchi nemid a decine, come 
ricorda Antonio Monti, comandante fossero quaglie di primo passo, poi 
della legione italiana nella rivolo- torna a casa. La fidanzata lo ha 
zione del 1848 . Il ricordo dei ma- atteso e niente altro rimane loro 
giari garibaldini è sempre vivo fra da fare ee non sposarsi, 
gli italiani, che queste tradizioni vi- Vecchio, rimaneggiato e senza 
vifieano e rinnovano. Al popolo di sugo, il film vorrebbe essere un 
Petofi di Kossuth, di Rakosi, le fe- Inno, con uno spruzzo di mlstid- 
licitazioni e gli auguri del popolo sno, ai macchinari dl terra e di 
italiano in questo quinto amiversa- cielo. Protagonista Fred Mac Mur- 
IN CASA MAGGIORAMI, «e! «1 arrangia» — Non essendovi acqua fi» de H a su a libe razione. Jray. 

in «u«. le danne •ano emtrttU a tarar* I nonni ?» nn lavatola nubhtleO (TPTAVTn RAHTORR I VÌm 




«SU' W-.WVVÌ* ÌC-imURÌ 


SUGLI SCHERMI 

Capitan Eddie 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA CONTRO LE MISORE LIBERTICIDE 


Per la vittoria della Costituzione repubblicana 


Il Paese comincia a capire che il governo dell’anticomunismo non può essere il governo deila democrazia, della redenzione sociale, della pace italiana! 
Venga costretto il governo a revocare le sue misure d’eccezione, a rispettare la Costituzione affinchè si possa avete una vera pace sociale 


Diamo il fe«to integrale 'imitarli, viene soppresso, e ad esso leggi ma esclusivamente della prò- dipendenti, in un documento tele- giornale che non voglio chiamare ste riforme. Ma ì nostri poveri scio- centro). Forse è Innominabile? Ma vole Sceiba. Quando» odo le «tue 

del discorso def compagno viene sostituito il principio com- pria volontà e del proprio arbitrio gratlco circolare che ho ragione di democristiano, perchè sono scomu- peri, le nostre misere occupazioni se è lui che ha mandato qui la espressioni e ascolto i suoi discorsi, 

Paimiro Togliatti pronuncia - pletamenie diverso, che è lecito e dei suoi funzionari. Se questa ritenere autentico. Ricalo una volta, ed è superfluo di terra, questi scioperi fatti non maggior parte di voi! (commenti al ho l’Impressione che sia impastato 

to alla Camera sabato scorso limitare I diritti di libertà e una volontà sia o meno legittima, 6e I fatti che vengono lamen.ati nel mi faccia scomunicare una seconda per nazionalizzare le industrie e centro). State dunque tranquilli, di scarsa capacità politica, di arn- 

1. aprile. volta e due e tre e per un periodo questa volontà sia una volontà Paese e che devono dar luogo alla P er dargli questo appellativo: - La nemmeno per aumentare i salari, Questo signore, il quale si può van- blzione, ma per la maggior parte 


1. aprile. volta e due e tre e per un periodo questa volontà sia una volontà Paese e che devono dar luogo alla P er dar_ -, . . 

uv'tr'T ia'p'tu ci„„ nr p rodflonta di tempo indeterminato, secondo il politica giusta, è altra questione; soppressione delle libertà costituzio- ‘«berta- Questo giornale, esami- ma spesso solo per chiedere che sia tare dì dirigere una grande orga- di paura (commenti al centro); e 

«rw.iT * A ,! ™ . «ir ibl, o del ministro di polizia, e del certo è che essa è l’unico fonda- nall sono, secondo questo docu- nando H mod P c ° n CU1 sl . svdup- pagato il lavoro già compiuto; que- nizzazione italiana di giovani, di sulla paura, del resto, è impostata 

anche senza il aulor ® v °' < ; * Drefetti, cioè dei dipendenti di mento del regime verso il quale mento, i seguenti: • - P an <> le cose in Italia, arriva pre- s t e terre occupate che ammontano donne, di lavoratori e che so io, è la maggior parte della politica sua 

!!?« r ichlanrio all» 1bravitiquesto ministro. Sl introduce in ci stiamo avviando. .. . . cisamen- - —-*- — -- 

, ’ ^ .i n m in intervento <i uest0 "indo perfino un istituto E’ giusto, quindi, che noi diciamo Linguaggio nostalgico 4 

hr JÀ J r^ nZ T «uovo, un istituto dj cui non mi al popolo Italiano che le recenti * p ? rtlt ° ' 

wrsi motivi 0 Ahorró dalle rineti- i0vvirn e nessun precedente: fisti- misure governative costituiscono un < 1) uno sfrenamento dell’inci- dl p I.f£ UI 
zloni Rileneo Inoltre che Quanto ;u, ° de " lr "« rdPtto - Non P OS6 o <J ua ' Primo P asso > ma un pa6S o abba * tamento all’odio di classe e contro JJ ' ,ì 

più la situazione che ci interessa è In modo diverso. Una de- stanza serio e grave, verso Fabro- , poteri dello Stato e degli organi " c ° 

' f„ve “ili «unto che Sdo ,ermlnfi ' ;i roaione ’ una c,ttà ' unganone dei diritti fondamentalidi polizia. Un aperto incitamento gg^ 8 
riflettiamo -,d essaVanimr» trabocca gruppo dl una provincia, sono della Costituzione, e cioè verso il alla rivolta, alla violazione delle malica ‘ 

f »?*«<*"* oe r decisione di un’auto- ritorno a un regime di dittatura leggi Gravi minacce contro i pub- SuvI 


cisamente a questa costatazione: forse a qualche decina di migliaia lo stesso che nel 1940, quando scop- e vostra (commenti al centro). Sì, 
Linguaggio nostalgico «Quel che deve impressionare del di ettari mal coltivati o mai colti- piò la guerra fascista, incitò apcr- voi avete paura del popolo, perchè 
s ® s 8 partito comunista, è la sua capacità vati, ecco ciò che mette in allarme temente, con le frasi più abomine- avete paura delle riforme le quali 

* 11 imo «frenamento d «.tatari- dl recupero — (il giornale, naturai- voi che non volete vedere la vio- voli, all’attacco armato contro la devono essere fatte per soddisfare 
, o, , nonfrò men ^ e « ri da ccd Pa di vari errori, lenza e l’ingiustizia dei padroni, democrazia francese, contro la de- le suo necessità di vita. Questa è 

Ieri dòlio su alò ò dp«li oreanl nifl ciò non inleressa nè me nè ]a ecco ciò che schiera su un fronte mocrazia inglese, contro la demo- la paura vostra. Quella di Sceiba 
noliVia Un anerto «nHfamontn Camera in questo momento) — ma di disperata difesa fascista la parte crazia degli Stati Uniti. Ed egli non forse è un po’ diversa. Ma eccovi 


p.u eie u. «..e.™. * terminata regione una città un eazlone dei diritti fondamentali di «nliria Un anèrto incitamento " “VV , a " lu “ lcmu tu disperata cuiesa lascisia la parie crazia degli biau unni, iìb egu non iorse e un po diversa, ma eavw 

grave grave a tal punto che quando ^Tuna iln in Jno della CosfiluMone e cioè veri a Ila' rivolta all? vbarione delta taI « capacl,a di piperò è auto- p5ù aggressiva del padronato ita- ha mai ritrattato una di quelle sue il testo di un manifestino diffuso 

riflettiamo ad essa l’animo trabocca f nl P g q decillnn? d? un’auto- ritorno a un recime di dUtatura filli Pr vi’minll tnir! i nuh matlca in quan, ° d e*ermmata da le Uano deli-agricoltura e oell'indu- parole. Questi sono gli uomini ent nelle caserme della polizia. (Mi vie. 

di omofone, tanto più .1 addico ad 255? di u"„ S?,opinato ìrupp” omeri'. “ ri >- «■»<» «» ■» a dirgli, che è na da Milano, dalle. Caserme,le di 


di emozione, tanto più si addice ad 1 "T , 

. ■ , ... . : *L , m j, rlta ammmisitativa. Ivi la Costi- aperta 

uomini politici respOn6aniij di par- _ . ,, or»* « ^ » *< w{,u|l, 5 u ‘ lu lauumwuc ic ma»» o urgente crrovvedere. per canta, per- via £.arai. uice cosi: « italiani: 

iono «irt,,r£,»3 ™ nót MI dVri« d| liSerìs. che d?"n°a d.toml1S5 ?r c C li ailonS .‘STlSiSdi pro?ÒSa m,“ò Governo del padronato eh 4 le core rianno andando o ria- l'onorevole Alcide De Galeri non 

reno nella maeelor mise a de por. )nvIotah)ll s e w „do coeria Co- nomini..de, par,,,, svernativi S /, Ubere 3? *dT'.S..o ^dS .... J..a, ^ ' 'A™™ »? ^ 


argento iirovvedere, per carità, per- via Zara). Dice così: «Italiani! Se 


sibile. in modo che tutti compren- < v.- 

dano a qual punto ci troviamo, come . v v 

stanno le cose e che cosa cl attende. * 

Gli oratori che mi hanno prece- £/„ paxso graVe 


dulo. e le cui interpellanze si rtfe- 

óS°„ din, “Sa '. T rTl fr ,-* NO " » <*« dosa queola pratica rione Ulo”' In'”™l ^deiba"dlro^S. »''Ea"VlpV«, di™«mnVeVio 'Ze'TZ- “• SSnó'Sorna' Vnctepir qiiti »lia‘puerra, olla rlvolurione. Ha- 

tinnnn HpI r«t/i viA «mnlamenté e Q ue - s, o Istituto abbiano di comune non può cavarsela ee non abrogando delle fabbriche contro 11 divieto del scrizione, è esatta la conclusione come quelli che si sono av u 1 strada, che del resto è una delle liani! L uomo che salverà 11 popolo 
AuimnJ Confini «inHdlro «S la Costituzione che noi abbiamo la Costituzione repubblicana, e proprietari o dei dirigenti «. m-, Tu- » Il c ?. rso - dl ff^est, ulUmi me.., 1 offesa strade da esso seguita per venire italiano dalla fame, dalla guerra, 

mò ,n P nò In fatto. Non 60 nemmeno come sl quindi ]] torto non sarebbe euo. ma Tutto questo determina un «esteso tuaztne ^ciaie e al modo1ot?ie P lu l airoce COn , tr ° la „ qUa e ,, n0a c ,Y‘ anche la prima volta. dalla rivoluzione, sapete voi. ita- 

Siino secondo una on^fta «JÌt cb « a ^ a ^ regime che sl della Costituzione, che sarebbe fenomeno di illegalismo, che deve ^Td e sfa C reagite ^altTelemen^ con'retamentl E ? Contribuisce a render grave e llanl. chi è? E’ Mario Sceiba il 

I Hiriftn le micnrp «nniin fonda su queste cose, le quali, stata fatta In modo che non per- essere, non vedo bene se * tron- dj acutizzazione che stiano all’ori- eccezionab * ma . 0 ,.' r . confusala situazione, poi, — e vor- ministro dellinterno (fiorita al cen- 

rtatP da tamiS; « mJntaatn 5e«la analizzate, a fondo, ricordano sol- mette dl governare? cato . o «stroncato, (ignoro Ano a 2lnS delleSe che S preso? ?? ette l t . e su ! a a v,a d ' ’ e rei fare a questo soltanto un ra- ‘ro, interruzioni ). 

Presidenza del Consiglio che stia- tan, ° * a vecchia massima, credo Vediamolo. E vediamo prima dl qual punto arrivi lo etile italiano Vi è il fascismo la sua* 5 rinascita, ivfx ^ la" D^es^L^Teric^le’Ta «uno - qualche cosa dì non RESCIGNO - Questo è un pesce 

mo esaminando e che cosa signifl- P eriodi deI ro ~ ,utt <> c » ua,i 60n0 state ,e 8 ,ustlfl ' del nostr ° Ministro deH’interno), H suo tentativo ‘ di spiegare una _ '} p è . p '°'ilo?a affJ oreSe fa- ancora del U,tto comprensibile, d’aprile. 

chtaA co atti che a ouesto comuni- ma no, per cui deve aver vigore dl cazioni date dall onorevole Ministro ma poj c’è un aggettivo che cl sta cer t a attività. A questo proposito. q “ a !^ e M a ” ® nienti «IH testa qualche cosa di torbido che avvie- TOGLIATH — Speriamo!.. «Scel- 


itU7ione. sono pratiramente Bop- La questione che si pone ora è organizzazioni sindacali. 4) La per- quel partito. E' su questa strada 

essi. • questa: corrispondono, queste mi- «latenza di gravi attentati alla liber- che la parte più attiva delle classi 

àure, alla situazione che esiste oggi tà di lavoro e violenza contro i lavoratrici si ricompone, dopo l’ec- 

Un passo grave nel nostro paese? Sl trovava 11 go- Uberi lavoratori e dirigenti sla oidio serra le file, riprende il 

verno, o si trova esso. In una situa- interni che esterni di fabbriche- cammino, costi quello che costi ». 

Non so che cosa questa pratica zione tale In cui si debba dire che 3 ) La ripresa di comizi nell’interno g* giusta l'analisi, è vera la de- 


Voi siete il governo di questo pa- j a scomunica continuano a rimanere da Presidente del Consiglio — ba- 
onato. Voi, governo anticomuni- m raccolti attorno alle se- date che il manifestino non è no- 

a, non potete non essere il go- - / j on j d i questi partiti scomunicati stro, ve lo dico subito (commenti al 
imo di questo padronato: non po- c del j a Confederazione del lavoro, centro) — il popolo italiano andrà 
te non vedere anche nei più li- Questi sono i vostri ispiratori, e il sempre di più incontro alla fame. 


sWUmnalo So^ent ^Zlco *S 1. CcJ&V cke "noi 1 abbiamo U? SStttitaST « pubbUcanV; e Vietar [7-?» oltre a^stasi C ° rS ° * V**'*"™ ^ Vo ^ da'«wìta'"per 

mettendo induce che cosa signlfl- fatto ’ «o nemmeno come ai quindi Jl torto non sarebbe euo ma Tutto questo determina un «esteso tuakne 'sociale e al modo come £1^ ™5peti?o'delle leggi an che la prima volta, 

chino, secondo una onesta conce- P°*i a chiamare un regime che si delta Costituzione, che sarebbe fenomeno di illegalismo, che deve voi ad essa Teaaile ^ altrl e i emc „t» eccedionaTi ma concretamente vi Contribuisce a render g 

zione del diritto, le misure annua- fonda sa e 1 ua '• Ma f fatta ,n mod ° che non P er ' es f re - non vedo bene se «tron- d , acutlZ zazione. che stiano all’ori- meUetesuila^ia delle misure ecce- confusala situazione poi.- 

date dal famoso comunicato della analizzate, a fondo, ricordano sol- m et1e di governare?_ calo , o «stronca o » l i ro no » gine delle misure che avete preso? donali contrarie alla Costituzione, rei fare a questo soltanto 


chino eM atti che a questo comuni¬ 
cato hanno fatto seguito. 

Riassumerò quindi, per questa 
parte, il nostro pensiero, limitandolo 
ad alcune costatazioni. La Costitu¬ 
zione l'abbiamo fatta anche noi: 
vorrei dire, anzi, che per alcune 
parti la nostra partecipazione è 
stata decisiva nel dare alla Costi¬ 
tuzione il suo fontenuto. Non cl 
vorrete quindi negare la conoscenza 
del documento, della sua lettera e 
del suo spirito. Ora, la Costituzione 
garantisce i diritti di libertà' de' 


gine delle misure che avete preso? iVonkli contrarie al a CosUtuziÒnè. rei fare a questo soltanto un ra- «merruzm».,. 

Vi è il fascismo, la sua rinascita. 1 Vi x no ; i a nressione clericale la DÌdo cenno — qualche cosa dì non RESCIGNO — Questo è un pesce 
il suo tentativo di spiegare una , fT analoga alla pressione fa- an ^ 0ra dcd tutto comprensibile, d’aprile. 

certa attività. A questo proposito, deista Non per niente alla testa qualche cosa di torbido che avvie- TOGLIATTI — Speriamo!.._ «Scel- 


Le istruzioni del Ministro Sceiba 
sono misure di pura rappresaglia 


' unsiucId ;“ |.e« U.a un j Luigi Ge dda (commenti 

gruppo di poveri untorelli. (Com- u uv “ 1 

menti - Interruzione del deputato ■ 

Almirante) Essi disgraziatamente I * 

conservano una influenza su una I 11 

parte della gioventù o della intei- • 
lettualità media italiana, che o non 

ha conosciuto o vuole ignorare la « ■ .. I 

tragedia del fascismo. Ma il prò- ||j 

blema del fascismo è acuto non 


I capi deirimperiaiismo americano 

ispirano la vostra politica liberticida 


dirò grazie a loro, che sono in . . . .. 

cittadino e li dichiara inviolabili.! TOGLIATTI — Ringrazio della,mandato in Tribunale per rispon- che non si tro’'a una giustificazione ouesto caso complici più o meno Non intendo dare eccessiva lm-. uomini che ci spingono a una poli- vogliamo che sia elevato e si regga 
Queàto è il termine che la Costi- non necessaria correzione. Dunque: dere del fatto di avere incitato le di queste misure, la quale sgorghi necessari, ma per l’attività stessa portanza a questo doemnento. SojUca di^ ar mamento^e di guerra^ GiàJ p^er ungitiitero_ P^°d°^storie a il no- 


UU^lU L 11 lei III1I1C UIC la U-Ori- tll'l, licicsatfl l« * l I c/.l'MIt, L/UIÌ 4 UC. mv. — - ......... —- -1 - -- » 1 -n-.Q... . iu.tj.-cui. ilio i « 1 , 1 , uà oii-o.-o , I 1 ...... .. .. - J — ' - " ' ———-- — . , . ... . , * , « . , , . 

tuzione usa dappertutto dove si «troncato drasticamente» Curioso; autorità dello Stato a violare la dalla situazione sociale e politica del governo, per l’orientamento però, per l’esperienza che abbiamo sono infatti molti milioni i cittadini stro pa.se. Questo fondamento vie- 

paria dl diritti dl libertà, non pre- non ho trovato in questi motivi Costituzione e la legge? (Commenti del nostro paese. Sono in parte verso la rinascita fascista di gruppi fatto in Italia e abbiamo seguito in i quali comprendono di che si trat- ne minato oggi dal governo stesso, 

vedendo limitazioni ad essi se non quello che nel successivo comuni- a sinistra). d'accordo con questo collega, se dirigenti sempre più notevoli delle altri paesi d’Europa, che in queste ta e ci approvano Ma badate che Legittima è, in questo caso, la resi- 

caso per caso e con un motivo cato del Ministero aviebbe poi do- Non trovo dunque in queste giu- egli vuole dire che nella situazione classi padronali della campagna e confuse situazioni che sorgono se per disgrazia dovesse avvenire stenza dei cittadini. Tale e 1 opi- 

chlaramente fissato vuto presentarsi come il principale- ^ideazioni autentiche delle misure sociale del nostro paese esiste, dell’industria, per il clima generale quando da una parte la massa del che ancora una volta 1 Italia fosse mone prevalente dei conoscitori del 

, Tn cc „ „ nnn poccunazirne delle terre Jel 6 overn ° nulla che possa essere bensì, una massa di problemi non che in questo modo si è creato e popolo chiede una trasformazione trascinata nell’abisso di un conflit- diritto. 

Ma ecco che adcs f°’ e " 0X l* ‘occupazione acne terre decentemente difeso. risoluti, angosciosi, tali che non si si sta diffondendo. dell’ordine economico e sociale e to, come lo fu dal fascismo, non so ... 

veramente da qual P a ”® «8» «sca, Qra, non nego che vi possano n collega De Vita, poco fa, in- può più sfuggire alla loro soluzio- Ved he i* orfiBno de l nartito re- dall’altra ci sono forze decise a tut- quanti di voi potrebbero ancora fa- Ferro per t tiranni 


VU1VUV. «»•** •* ----- - | 

deU’ordine economico e sociale c to, come lo fu dal fascismo, non sol 


J ^ ua > e , na ^ „V. .SS òhò c<XSa no ? 6em P re necessaria es™- accennava a squadre che agirebbe- bero tutti con la semplice appi!- tempo una campagna esaltando il di redenzione, molte cose sono pos- Inoltre anche in questa lotta per Prima dell'opinione dei giurivi, 

terremoto e degli avvoltoi, cne pre spiacevole. Vi e stato un ro jn S:ci | ia , dove sarebbe stato cazione della nostra Costituzione, fatto che u goV erno finalmente si «ibili che in certi momenti possono la pace dobbiamo tener conto che lasciatemi però ricordare la tradi¬ 
ti “andò vi è il terremoto si buttano increscioso ma limitato episodio di ucciso un repubblicano. Onorevole essere, se non risolti rapidamente, sfcrebbe persU aso della necessità di sembrare inverosimili. viviamo in un clima reazionario in Z jonc, storica e letteraria, della loi- 

«' saccheggio delle case distrutte, mtolleranza politica a Milano, de- ne Vita, nc-n soltanto debbo espri- almeno avviati a soluzione in modo comp i er e atti che dovrebbero nel nv neprm rPro^irtPot.» del - u i fascismo non è più assente, ta per la libertà, quella tradizione 

Con questo argomento, che pensa plorato prima di tutto dal nostro mere lo stupore che questo fatto oa non provocare l’esasperazione seguito de p e COSc portare allo scio- Consigli dei Ministri) Non at- ln Q" csio clima &' 1 uomini che che ha nutrito noi tutti, quella rhe 


cl. aver scoperto lui, questo awo- partito, a danno dl un collega del non sia stato sino ad ora mai por- cui stiamo assistendo da alcuni me- alimento del Movimento sociale , onSlg / 1, ° , 1 . , 

cato vuol farci ammettere oggi ciò partito socialista dei lavoratori ita- tato a conoscenza dell’opinione si. In questo senso sono d’accordo ftaij ano Rammento a questo prò- tacca l a P* llaUsi al 0) 

che nel far la Costituzione abbiamo Uatii.-. (Commenti al centro). pubblica siciliana e nazionale, ma con l’onorevole Saraga» che è co- p0S jt o ]' a nostra posizione. Noi ab- TOGLIATTI — Non oc 


In questo clima gli uomini che che ha nutrito noi tutti, qurlla ch'¬ 
hanno tradito la patria, come il costituì per molti di noi una s.'in-J 
signor Borghese, sono messi in li- ad aderire al movimento liberalore 
berta ed esaltati. Eppure si tratta, delle classi lavoratrici. I,a lotta 


in un ramo 


( ri* mirto ' 

Questa invocazione alla ribellione 


che nel far la Costituzione abbiamo Uahi... (Commenti al centro). : pubblica siciliana e nazionale, ma con 1 onorevole Saragat che è co- posito Ja nos tra posizione. Noi ab- TOGLIATTI — Non ^occorre. Si bcr;à ed esaltati- Eppure si tratta, delle classi lavoratrici. La lotta 

respinto. Perchè questo argomento, nQ s ( a ti forse altrl fatti ana- debbo protestare perchè non si sia lui che ha espresso questo giudizio. b j amo sempre ritenuto e riteniamo accontenti, onorevole De Gaspcri, - n q lies t 0 caso pe r esempio, di uomì- contro l'illegalità del governo che 

Colleglli, venne non solo presentato. ‘ s , u Jn t C3SOi dl cercato e trovato il responsabile IJ vero motivo delle vostre mi- tut tora che la norma della Coxtitn- delle lusinghe dell onorevole Cala- n| che hanno i acera t 0 il giurameli- viola le libertà dei cittadini ha isoi¬ 
ma ampiamente e ripetutamente ** se mpre gravi perseguiti di ff uesto grave fatto che ha anco- sure sta in una pressione popo are, ,. ione che vieta n risorgere di un mandrei: non si attenda qualcosa tQ di {edcltà che sono passati dalla rato i più grandi poeti. Ricordale 

dibattuto in Commissione, in Sotto- * (T; indaente Cercate i re- f a una volta Insanguinato quella che io non nego che voi sentiate moV imento fascista e che voi co- di simile dal dirigente del partita parte del nemico qua ndo il paese l'inno fremente di Armodio? Non 

[commissione e in Assemblea pie- cnonsahili Denunciateli La magi- ardente e disgraziata, nella sempre piu forte. Anche noi ne noscc t ej debba essere intesa nel comunista... (ilarità al centro) di era j n guerra. In questo clima come so se è presente il compagno Mar¬ 
inarla in quest’aula e respinto, _ tratura g ’j pron uncI. Ma il sapore ?H ale 1 ° rd *” e 1 abb,a ™° ^ aS F ,eaza ° s P i giarn )?' senso che il governo è autorizzato cui conosce il giudizio a suo n- vo j e t e cbe no i possiamo dire ai la- eheji, che lo ricorderebbe me-rlio. 

respinto perchè tutti eravamo di ,. . . v | en dall’inizio, dalla co- Sia a tutt °gg‘ male tu " prensione popolare, però. a comp iere immediatamente i ne- guardo. voratori di accettare una disciplina. Per me è una lontana, sfumata re¬ 
accordo che per quella particolare ^^e dl que lo «6frenamento S&ft * P ' r ~ Pa de ì n^onÒ non *“ Ssari attl ese i ut,vi per imp€di . re r . • C 11 d ‘ moderare la loro azione e la loro miniscenza d. scuola, kirordate: 

situazione esistono tutte le misure \il'odio di classe * Dobb ' am ° l! ? ? a * 1 tem P° Potestà- pazione non scomparsa, anzi dive- n rjcostit uirsi dl un a organizzazio- La pressione degli S.U. lot{a impedire che l’Italia sia M . . , 

adeguate ne! Codice penale e nel 2®”J",? « f oe rto incitamento alla re - pCrchè JJ- 1 ’ ^ CO " SCpue . nza d ‘ Puta cron,ca ' e dall’aumento della ne fascista , pC r ostacolarne e reprì- soinia i n guerra una volta ancora? Nasconderò la spada in un ramo 

Codice penale militare e non vi era w P incitamento que^o epnsodio ano ad oggi^oscu- d scccirpazione viene; dalla fame mPrne la propagand a. Ma a parte Infine, vi è l’innegabile, presente, ,^ oi dob ^ D dare anzi una spinta, mirto! 

eniindi nessun bisogno di far luogo r,volta • • . . .. ro ' Sl 813 P* r * tr ? va -° j} modo dl dl . ‘efra dei contadini, viene dai q Ues to, i ministri repubblicani non continua pressione dei circoli diri- la più ampia possibile al movimento Questa invocazione alta ribellione 

bella Costituzione repubblicana Ita- Attendo che ancora mi si dica arrestare il segretario di una Ca- miseri salari, stipendi, pensioni, panr , 0 nessun motivo di vantarsi genti deirimperiaiismo degli Stati do , lavoratori acciocché tutta l'ita- n . . 

Sana aUa vecchta facoltà del go- qual’è 11 partito in Italia che ha mera del Lavoro, e sapete perchè? viene dall altra parta, dallo spet- d , Uo chp rarebbe stato fatto Uniti, i quali - lo sappiamo tutti ba L comprenderà quanta vi è • r de '. governarU 

berno di sospendere per regio de- apertamente incitato alla rivolta! per «concorso morale» nel delitto, taccio del lu^so sfrenata delle dal governo con tro il risorgente e voi non lo negate - tendono d?’since^ ta òiò che farctamo e nemp,e di *e secoli . intieri della 

Kreto i diritti dl libertà del cit- (Rarità al centro. Proteste a sini- (Commenti). . classi ricche e dei privilegiati, f asc i smo perchè nessuno ancora se apertamente a creare in tutto il diciamo possa ritrovare insieme con stor ‘ a de * genere umano: Fumane- 

Cdtal. LSamS, L urei Vi 4 Più facile «hiRazzare Onorcvo , eotagj ho 1 Tono%ÌT’wÒ \ C 4 ac ^. to ' m ' n,re V '2° n ° "“"“o un fronte armato dirotto *",3 della «mo, rillumlnlamo, i, roman.iri- 

ticluso. So permeitelo, ami. una che fjspondere! Noi cl troviamo g",,f£ , » £n SisSelS no ostentato in So “Scora pKI Ch ' C0M ■>, eterno sU facendo o contro I Unione Sovietica, contro l Concluso questo esame della si- suro. Uno a che uno dei più prandi 

f£aj s . ita p = pd» a /->'Y m "' u £;r, r ' < u o 0 „sa N b o ,v, r sssz szyss}& iv. E‘Ei„rM r to te d’- o iì: 506,1 non o,ì ' 

|2irsfo' o ch e o «js siAWìf « sssnsi £u»e sijsmza 'mcai'r^-- ?“Mr * sjgsss ss « - uccider,, «rcn,. 

Eomini della sinistra della Com- elementare Hi lavoro ogni Gedda, prima di tutto, incitatori paese. E’ questa la propaganda andare scavando nelle attività oas- Ma per po,er real,zzare questa della legge! (ilarità al centro). »I uin per festeggiarne il funeral. 

instane una certa incertezza allo pe a r £ f ®fgionTd poiolo è ^?dlo^ di all’assassinio con tutta la loro prò- dell’odio. Dietro a questo iu«ò Ze ™ pre="r*° % Sverrà ner politica,è necessario ergano i,. Ita- Le voStre risa di scherno le con- oh fe dove ^ P la libertà del po . 
Inizio, ma questa Incertezza venne manifesta aZ s i 5?i 4 _ AKhtamo sta detto Jpaganda... (Commenti al centroe sfrenato v| è infatti la volontà di sconrire e denùsviare _ auei molta-ì li5 - in ‘‘ancia, m tutto questo Occi- riderò segno più che altro di inco- . ’ ' , P 

Superata per lo schieramento dei f 1 ™* * a destra - Applausi vivissimi alla un ceto privilegiato tracotante, il atti governativi ^he hanno I dente . europeo che disgraziatamente .«denza! (applausi all’estrema si- P0‘ 0 ancora una volta, essere calpe- 


Vi sono stati forse altri fatti ana- debbo protestare perchè non si sia lui che ha espresso questo giudizio. b j amo sempre ritenuto e riteniamo accontenti, onorevole De pa speri, - n q lieslo caso per e 5 emp io, di uomì- contro l’illegalità del governo che 

)ghi Si tratta, in ogni caso, di cercato e trovato il responsabile U vero motivo delle vostre mi- tuttora che la norma della Contilo- d e lta lusinghe dell onorevole a a- cbe banno lacerato il giurameli- viola le libertà dei cittadini ha isoi- 

eati non sempre gravi perseguiti d * q« as to grave fatto che ha anco- su re sta m una pressione popo are, tione che vieta il risorgere di un «andrei: non si attenda qualco.p to di fedc ltà, che sono passati dalla rato i più grandi poeti. Ricordale 

alla legge Indagate Cercate i re- f a una ^ vol } a insanguinata quel a che io non nego che voi sentiate movimento fascista e che voi co- di simile dal dirigente del partita del nemico quando il paese l'inno fremente di Armodio? Non 

Mirabili * Denunciateli La magi- terr ? adente e disgraziata, nella sempre p, u forte. Anche noi ne noscetei debba essere intesa nel comunista... (ilarità io! centro) di era in guerra. In questo clima come so se è presente il compagno Mar¬ 
catura si pronunci. Ma il sapore ^ ale pla 5!!? t .“™. e Ao^[ d mata P ^tu' o^- 1 f T° nr e«fòne Za nonntare S 'nerò che U g° verno è autorizzato cui conosce il giudizio a suo n- vo i ete che no i possiamo dire ai la- -diesi, che lo ricorderebbe meglio, 

i tutto viene dall’inizio, dalla co- p 1 } 0 ? sm a tutt °g 8 » così male tu- QiK-ta pressione popolare, però - compiere immediatamente i ne- guardo. voratori di accettare una disciplina. Per me è una lontana, sfumata re- 

tatazione dl duello «efrenamento ?tf.’ e per co J Pa de * governo, viene essenzialmente dalla dlsoccu- res: . ar i a tt t esecutivi per impedire . j I* c rr di moderare la loro azione e la loro minisccnza di scuola. Ricorriate- 

ellMnXmento all’Odio di classe » Dobbiamo ta pari tempo protesta- paz.one non scomparsa, anzi dive- n ricostituirsi d! U n a organizzalo- La pressione degli S.U. , oUa er impe dire che l’Italia mh . t . A , 

eli incitamento «uomo oj ci re percbè , vii in conseguenza di nula cronica, e dall aumento della n faS cista, per ostacolarne e reprì- «tanta in guerra una volta ancora 7 Nasconderò la spada in un ramo 

dell’«aperto incitamento alla queBtp episoditosta o ad oggi osca- disoccupazione, viene dalla fame ^ la p ? opa f anda . M a a parte . Infine, vi è rinnegatale, presente, j^doib^^ (di mirto! 

ivolta . , ro ’ Sl sia P* rè trovato il modo di di terra dei contadini, viene dai q Ues t 0t j ministri repubblicani non continua pressione dei circoli diri- la più ampia possibile al movimento Questa invocazione nlta ribellione 

Attendo che ancora mi si dica arrestare il segretario di una Ca- miseri salari, stipendi, pensioni, ^ 3,^0 nessun motivo di vantarsi genti deirimperiaiismo degli Stati doi lavoratori acciocché tutta l’ita- mT ,i -, . . . 

ual’è 11 partito in Italia che ha mera del Lavoro, e sapete perchè? viene dall altra parto, dallo spet- d , n ch rarebbe stato fatto Uniti, i quali - lo sappiamo tutti f ia L comprcnd^à quanta vi è • il sopruso dei governarti 

> _1. 1_«ìttAHai AArmn«-*A «viq^nIaIl tini Ja1i44i\ taoidn riol A olio . _ n ... ^ **»1 CllUCld UUOHW » * ^ «41 t 


facciamo e 


riempie di sé secoli . intieri della 


più grandi 
ti non esi- 


uperata per lo schieramento dei qla “|’ t 4r™p r iroa di noi lo dissero 0 destra J Applausi vivissimi alla un ceto privilegiato tracotante, il p!icì atti governativi che hanno denta europeo che disgraziati 
appresentanti sia del partito Ube- e npetuio, e prima 01 Q «Frema sinistra). quale vuole trionfare: il quale non da 4 n luoer alla rinascita del fa- e caduto sotto la tutela di 

ale che di altri partiti, per cui 6 Ì e Lhima «falla Cerchiamo di andare avanti, ad capisce cosa è cambiato nella si- e 'l’hanno favoni». vampiri d'America, dei regii 

..«Ili..! A 1 vn artrtlnranva cedettero HI QUCSt3 tribuna 3 ne«4 nulla «lalls ma 11 IfiiavlAviA zftil 1040 cima ari I I acci vnrràhhprn nortinn nii*i 


vile vi* puh _ - . . .,..1. 

costituì un blocco dl maggioranza cedettero in questa 
dell’Assemblea Costituente per dare quale indegnamente 
Bi diritti di libertà dei cittadini ch « cosa va, . ga ^ ue 
quel fondamento di inviolabilità etra lamentela P er 


non lo potete negare. Costituzione repubblicana e fuori il 1 erT0 P er uccidere i tiranni, 

per poter realizzare questa Ideila legge! (ilarità al centro). il vin per festeggiarne il funeral. 

ica^è necessario er stano in Ita- L e vostre risa di scherno le con- 0 h se dovesse la libertà del Do¬ 
ri ri ancia, m tutto questo Occi- riderò secrro più che altro di inco- , ao ' , 10 na ae po 

? europeo che disgraziatamente ^ ie nza! ^applausi all’estrema si- pol .° anc ° ra una vol,a e ‘^ ere calpc * 

3uto sotto la tutela di questi n j s tra). stata da un governo di tiranni, an- 

)iri d'America, dei regimi che ’ .. cora una volta, come già nell’aprile 

vorrebbero persino più forti, serio d _ qu P che 0 ^. 0JTe far ^ per , del 1943, possa questo vino essere 
piu reazionari e brutali, di . . , _ ‘arsamente mesciuto sulle scarse. 


in Italia un tale risveglio 8 delle d ove sia U suo Gabinetto di mini- ;V7ell~.'e DeGaTpeVie che la Costituzione repubblicana largamente mesciuto -Ile -arse, 

masse lavoratrici per cui. se non stro senza portafogli, addetto al Co- 3 eironor evole Sceiba. I dirigenti nmi 1 abbiamo approvata come una rovere mense dei lavoratori Ita¬ 
si cambia qualcosa della struttura n ? ,ta *° per . la , "costruzione. P'nso ddla rrolitica degli Stati Uniti com- > ns, 5 n,ficant e leggina, ma come il lianil (Applausi aWestrema «mi- 

economica del paese, la pace sociale 513 Viminale. \ ada dunque pas- mettono j n q Ues t Q Un prave errore fondamento st » 1 quale volevamo e stra). 

« rAffnì'inrln ««na urtite» nor Z1MO1 Anrri-i _ “ 14 w 


come quello in cui noi viviamo. 

E’ evidente, quindi, e ritengo su- VO i stessi siete la dimostrazione di 
perfluo ripetere le argomentazioni questa realtà; voi, le vostre misu- 
gjà sviluppate a questo proposito re. tutta la vostra attività, tutta 
da altri colleghi, che noi ci trovla- j a vostra azione e la vostra propa- 
mo di fronte a misure governative ganda anticomunista ne sono la 
che, poiché dispongono una serie dimostrazione vivente. Noi, se mai, 
di gravi limitazioni dei diritti di mettiamo in azione molle tali di 
libertà, violano in modo chiaro, propaganda e di educazione delle 


seggiando una volta perqueicorr.- dj valutazin ^ e politica . ess i non va- - . , 

01 . veda se le riesce di ovare 1 ] u t 3 no quali sono le trasformazioni I gt» m/» g^ jL/fcy- »«■ ■ I i am 114*^3 

d °n VC l ri^rti vlcchr C Q°iSVr U i 1 ^^e sciali avvenute nel corso degli ul- LO r0SÌSt0nZa 011 1116001110 

1 Ovra con 1 suoi vecchi quain e ... M . «J,;, m* 


I _ n n _a!__ !_A._ dove e » a * ncos ii 1 sociali avvenute nel corso degli ul- li 

Un aoverno anticovnunisto i( ^ vra con jj" 0 .* v ^- hi quadn . e ^ dicci an m appunto m nana, m 

WBI coi 5 u 0 schedano de, sovversivi. Franc;a H p f tri sj euro ' pei * 

* | S • che sono naturalmente ‘ resistenti occidentalK e \- orrei àire in Italia fi 

e contro lo democrazia an ii fa ? , « 1, VT l coll , esh, . dl ie " più Che altrove, i dirigenti della ^ 

w IU UdiiVUI U«ilU nella lotta. Veda, se le riesce, di «« — 


Da qui sgorgano le vostre mi- 


neua coc a. y«m. se le n^, a, pom , ca ame rirana chiudono gli oc- 

iscoprire la rete degli utncj clan - cb j dava nti alla realtà, oppure pen- Sul terreno del diritto, mi richla-|spettare la Costituzione repubbll- 
Voi non lo fate perchè non siete ^ ,n ‘ ,Tt . ,tu “ a P r 1 i! ana Ji a que , ? sano che questa realtà possa dsv- mo soltanto alla autorità di Vittorio cana, sta nella parte che garantisce 


negli altri paesi europei 1 « • I I 

. e vorrei dire in Jtaliu A II O OiriTTO Cl O I 
Itrove. I dirigenti della ^ UM UI,,lW Vi ^ ■ 


cittadino 


. l Onorevole Sceiba, risparmio a le! 
L onorevole Sceiba non si rallegri,| e a j colleghi la lettura delle ìstru- 


»1 mctuto j ,, I „ « „ rama del ooDolo per rinnovare w muw» “ * TI cne non può avvenire e che non ve, esaminate le correnti prevaien- avere una vera pace sociale, 

(nettano al d| fuori della legge re- «"za eludere i mo- fo fe sollecito del bene dei lavo- rate voi stessi, ed io accetto la Cerchi di comprendere se non è il avverrà. Persino nel cosi tranquillo temente favorevoli in tutti 1 paesi Non illudetevi d’altra parte che 

pubbllcana Uvf dell’^o creando una civiltà «tori e della pace tra cittadini, vostra definizione. Siete il governo modo come tutto quello che sentiva c idjlliaro Be]gio cbe fino a ieri ali , reslfi{enzai 8gll atti Htagali di Ie vSstre mi!u e ^ano ^rvire 

[ Questa è la sola conclusione cui „‘^ v " el } 0 „ dala .^ja fratellanza e n collega Di Vittorio vi dirà che dell’anticomunismo. Questa e la esento di anticomunismo è stata ed pote va essere indicato come la co- un governo, egli conclude: «Il di- allo «co£> Tcuiuf^ parte To 
possa arrivare esaminando «m "Xdarieta tra gli uomini. cosa sarebbe *** evits ^ e fonnula onorevole De Ga- è accolto ed esaltato da questo go- ionia di preferenza degli imperiali- ritto di resistenza è un diritto di o tuttr^i aSeme vfrrefte far’e 

bna chiara e onesta visione del S ° c r r tr0 ^ iai ^ o B quind i dl fronte, 9H®” 6 *? ® EU3 , vcrno ' anche se istituisce la peg- sti nord-americani, oggi lutto è in libertà ed è sanzione delia libertà», ferrire. vorreste far.e 

diritto le cose come stanno. Nes. n ^ istruzioni date dal ministro ®lt re manifestazioni nelle campa- sè data. E noi Jiela lasciamole il g j ore sostanza del fascismo, che ha «ubbuelio. Anche qui gli imperiali- Noi abbiamo quindi il 1 diritto di 

avvocato Mano Sceiba potrà con ^ ^ prefeltif a un gne *e se ncn tur«ano ■ta newun J®®*® * ^ p !Il n che no ^ creato l'ambiente in cui la rina- *ti americani non riescono a capire resistenza alle vostre misure ille-| La istruzioni di Sceiba 

Sincere l’uomo onesto del contrario. «M.ctifi/vizirtne che. ncr Rioao drammatico lordine pubbli- governo dell anticomunismo non .... . . ... TT rb - , jna £T ranr i» narte miari la n-aii «n 

Lo misure del governo che 6tiamo - ' nnn ba a i c un fonda- co » turbano bend .i coscienza del può essere il governo della demo- 50,13 del fa5c,srno e‘nevichile Un d 1o vuole più tacere * T •' _ in- Onorevole Sceiba, risparmio a le! 

discutendo costituiscono però, insto- ^ p ' ,. aUra ar l e V ; 0 i a esso Eran de Proprietario terriero il crazia, della redenzione sociale, governo anticomunista non può ei- de J P e P cnllaboratorc . ro P ^S-ono L onore '' ole Sceiba non «1 rallegri. e a , C oIlegh« la lettura delie wtru- 
fcie con i consigli e le direttive dati spirito delta Costituzione quale comprende che si è aperta delta pace italiana! Non può esser- sere un governo antifascista. Un , che quccta * è i a D3r “' più P ® rd ’ nOT ! f®?* . chc r pc , r 11 J. at1 ? rioni che Ella h a inviato ai prefetti 

felle autorità decentrate ammini- J 0 *? ^ . * auali l’era delta fine dei suoi privilegi, lo per definizione, per il modo co- governo anticomunista deve per -- " tj ' P ^ hat .;' a che noi rivendichiamo al lavoratori e ad altre autor i tà d | Modena nel 

k'rative e di polizia per la loro e % tutt , Ie -!» Q - n «- t «orni dei villaggi, dove sono av- me è costruita la situazione sociale definizione favorire quella rinascita * ^, u „ a a ' P ’V,- C ^« *'* ai democratici, ai cittadini italiani ,. OTSO dl duc anni proponendosi con 

feoDllcazlone oSlche c^a di più vogliono che dei aingoi* < « wn- VWlu . e le occupazioni e sono state italiana stessa, per tl modo come fascista di cui ha dato un quadro ' it tut « il * resistenza ai suoi eSe di stroncare ta questa città, 

£ V olaztadella lran al,a hJnJSfSm fatte Ie fuciIate cóntro I contadini si è sviluppata la lotta politica ne- impressionante il collega Cala- ^^ * soprusi, non creda, con questo, che cTrto « dralucamenj e » il movimen- 

h^ttafzlrtrtT Vi è ta Finizio r ‘spoudcre coloro che li ba ^ocom- non erano nemrneno conosciuti gl! ultimi trenta anni, per il modo mandrei. ' f" 0 dl poer ,mporre u . n re con noJ siamo disposti a cadere in mromunKtaeil morimentasin- 

Ci SoliaSdl fronte P ^* concretamente, e che non ri da „ a degl , U0Tnini dl cofne s5aIIJO «ni e come siamo * Jv r ?" C ° mp 31 francesi Vf noi qualsiasi sua prov-ocazlone. No: saP- dac Sf RiSamio la le*tu?a di 

infatti non a un atto singolo, ma jj j^g^stlssa. Le Mostre misure, 5k^j a foS ^ 1 SS ell J I< ^l e sl^ci V comprS ^ e” ri ? tamp^ 11 pencolo fascista zioni° e° lT^r 're/rufJregginr^ fot { T° aulito 10 e ^ ta’ro^e «me questi'documenti poco edificanti a 

k una volontà dichiarata e a una ingomma R vostro interdetto sono dc 8 ^ OSS8 n, ®‘ . ? We « vive# ci comprande e ri sepie sempre nelFìntere««« nf.«‘ro ma n»L ! otta ’ q a,e ne * la P? 1 * e °° me lei e alta Camera. Il risultato ve- 

ferie di atti 1 quali costituiscono già^Jppresaglìa, non sono ptù re- ff a Lentelta Oggi si sa. che esi- ia ^ è e^nziata Ma iT par,iCol8re fcrse più grave rinterra taro * n un a lotta simile bisogna con- dete pcrò quale è. In quella pro- 

[ primi passi verso la istaurazione ^ d f diritta e di giuridica re- rior.o a Lentelta 1.009 uomini che .uMi^e i^na che è essenziale, della rinascita fascista è quello del- .. ma . . , a . dj rsi per poter riuscire vittoriosi. vInclat in quella citta il partita di 

In Italla P dl un regime sostanziai- jcponsabilità e sono pura rappresa- vivono al livello su per giu degli f influenza*» *a lo S( l ,Jadtismo armato organizzato e a ‘ R«fP«nK‘®nio le forme di violenza e , trem a avanguardia dei lavoratori, 

nente qualitativamente diverso da g?j a le successive vostre istruzioni, animali. Questi uomini non face- rf^i 10 na^ipHniù avanzata diretto da gruppi dirigenti delta a n0 ‘ ““ commm ente^ appello, individuale, gli attentati, le esaspe- cbe ^ il nostro, non è mai stato 

Quello che Vsancffo nella CosUtu- S^or MtaLrtro degli interni, ai vano nulla di male perchè s, do- ^itaTtasi o^ala vT lo consL g ^ aada borghesia agraria e indù- ^rirane 1*dTlo^J?'*^ «rioni, le risse domenicali, e dieta- »^ nto fort e, i sindacati dei lavora¬ 
tone delta Repubblica italiana, che vostri prefetti, deve date disposi- vesse sparar su di oro. Sarebbe d p ra t e C V qùalco^° n di 5lriflle - Ne sono * fatt ‘ av ' rfT C ll Can nr e te d n 1 - arri ^°- L ^ ngi mo ai nastri di non cadere nelle tori non ròno mai stati cosi In- 

10 I abbiamo approvata e che è rioni affinchè «attentati terroristici, bas t ata una solerzia preventiva da estraneo atta situazione italiana venuti in ff ue l d » Brescia. Oh. se J d '_ provocazioni. Tn pari tempo, dina- fj uen ti, cosi numerasi, cosi combat- 

intrata in vigore il 1. gennaio 1943. manifestazioni violente, Intolleran- autori ta centrali e lo- tiesS ^mTdvslcosa che verrebb» “ na a ^ ra ^fo na «'esse affisso un q ^ appe ^ ^Zamlre YoZe SSH^JSS non tivt DirCi dl p5Ù: qUPl pr °l etar,a, ° 

Non so ancora come qualificare ze d, carattere politico e f-odacale, P al neU'appHcare le leggi, pur ncn so se dal Cremlino, o da Bri- ™ r ' ,fes1 ° c . nme dc - h *#»*} vole^CalaTOÌdra?«lÌSriena del' , non è mai É,a, °. ta *i° disaphna, °' 

luesto regime nella sua fase at- siano seguite da immediate per- modesta e scarne che esistono, Ivstok, 0 dal demonio, o dal piano bresciani, dove si fa appello ai ^oria Tto^ricnza ^tTrtoonno *° l0 8gH tocnttl 81 8lndacati ’ ma 8 tanto accorto ne! guidare le proprie 
uale. Ho sentito che vi è chi lo ouisizioni nelle sedi dei Pariti, dei per preve p Sre la maggìor par t e Kappa! Voi ritenete di poter eli- ? rand i P os5c55on di erre a pren- ' r a f ‘;, c e 7 hi tate mito ?hc tutti * cittadini ’ di non limitare » * tolte, tento esperto delta perfidia 

hiama, o vorrebbe chiamarlo, pa- sindacai', di altri enti e nei domi- dePe occupazioni di terre e delle minare questo elemerto soppri- aer e le armi contro i lasora cri e frlita V>5«otmB «ànfri* rìrn constatare i fatti, di ricordare che dell’avversario per saper combat- 

« mal Isti co. Quel padre è un pa- dii dei dirigenti k Sai* ^{fidente alt manifestazioni nelle campa- mendo i diritti di libertà dei cit- farri ragione da sè con la violenza! q "^ere rin dall’indio ffareil not « cittadino non può mai derogare in modo da allargare contl- 
r.gno, per lo meno. Non voglio dunque che tino f^^fo ” c gne. Sarebbe bastata una solerzia tadini. usando il metodo forte. Credo che tutto il nostro Comitato 5bUe sin ^dall'inMo vtr !™edhS' al proprio dovere di difendere la nuamente le proprie posizioni e non 
lire altri termini, «Ignor Presi- può nascondersi o e^r preventiva da parte delle autorità sparando, facendo sparare. Tn centrale sarebbe già stato incolpato i «li d«« ?W«lo abbandonarle e non perderle mai. 

bnte, cbe abbiamo d’accordo vo- data nelle file an ^he di un mostro che dovrcbbero am ministrare la questa, e per quanto si riferisce e forse semita siederebbe già su) JJJ" «u rii,ANGELINI - Non ve ne fidate! 

lu:.-* escludere dalFuro in questa partito, come può nascondersi od . del |Mndustria e della proda- m particolare agli eccidi, vi è, ed banco degli accusati. Ella invece, of v »nu »‘to prcsoettive di trago- dovere, egli rinunzia non a nome . . .. fascÌKmo . «jii r. 05 

N,ta.QÌcIpad?e^n 'padri^ n?SÌS?S?lwStaW rione italtana ^r prevedere la io ^ero almeno ron vi sia in tutti onorevole ministro degli interni, di no” l ne* Eff* Ttatte lo Lvete visto* N^ve ne 

jerò per lo meno! nellc della vostra^ ponzi a. butti chiu5ura di f abb riche. ta loro occu- voi, ma certo vi è consapevolmente un fatto dl questa enormità non si 0 cor « no n le ne- tutto un gruppo sociale, di tutta fld K ate , (Commenti all’estrema si- 

? secondo le disposizioni governa- una perchè fl diritto alta paz)one e ]e i 0 » :c cbe ne sono in una parte di voi, la premedita- è nemmeno accorto. Non so se se ubiamo. Palpiamo vero che la po- una classe e di tutta la Nazione- ' 

Secondo le disposirtom «ovem. , nviplabnit4 del domicilio che esso * riore For«e nella vostra coscienza ne è accorto l’onorevole La Malto, litica americana è diretta da Allora «i aprono tristi periodi nella AWt „ , UI 

iniziato ta quale è sancita P** 7 * è inviolabile secondo ta Co- ouesto perchè non lo dir * qualcuno dl voi che si tratta se ne accorgerà forse più tardi, sciagurati i ouali effcttiian-enfe si vita dei popoli. Per questo chia- TOGLIATTI — Il richiamo al 

n una serie di ^trazioni data alto rtltuzione. sia da voi violato. Ed ” a pe r c hè q V o!ete rhe la srtua un mezzo duro, cui però è ne- Fatti come questo però si stanno propongono di spingere il mondo, starno alta resistenza i cittadini fascismo, in questo caso, serve per 

Vrall.ll BriStote d! i n Minto dell'Interno ch. di gJS radale incera nino."te cnnr.r '0 ricorrer, «rh.,,1. moltiplicando,, . In qucnlo tendo „ SK> a „„ hail.nl. o u ,„,n q uc ria la ter, ran- vou Vi «>no ,1», in ,uen.a lotta 


fl pericolo fascista 


loie essere tradotto dinanzi alla Ma sa ella, signor ministro, che anticipo le leggi esistenti e le altre 
lutorltà giudiziaria e condannato, se ei trovassimo in una situazione misure att e ad evitare questo as¬ 
tia che nessuno ha la facoltà di normale, ella dovrebbe essere gravamento della situazione? 


nuli VI i 1V* >.» W i c V ■ > una 1 V» w t* laovi uhm, ja- i .uva • j. «« . » , *. . • v i J -» * — —...« 

situazione di volta in volta più si motivi per cui non va ver 5 o delle 1 « ucrra * 11 nosiro dovere è ai in- abrogate le norme che ledono hanno capito che dove essi erano 

grave. profonde riforme sociali. I gruppi te rvenire tempestivamente. Sciagu- j a Cosiituzio e repubblicana; ven- caduti non vi era altro da fare che 

Voglio confermare questo mio possidenti privilegiati a tutto infatti rati anche nei vostri confronti, col- ga costretto u governo a revocare raccogliersi e andare avanti, 
giudizio con quello dato da un sono disposti pur di impedire que- leghi della maggioranza, sono gli le sue misure d eccezione, e a ri- (Continua in 5.» pagina l.a colonna) 
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Il discorso 

di Togliatti 

| (Continuazione dalla wR*rta pagina) 
Sono stato l'altro (eri a visitare 
le carceri di Livorno, approfittando 
l di un breve passaggio per quella 
E città.' Una sessantina, mi parve, di 
detenuti politici. 11 primo che mi 
i si è presentato era il segretario 
delia sezione socialista di Piombino. 
Confesso, e mj rincresce, che ebbi 
;un movimento di sorpresa. Gli dissi: 

'— Come mài, anche tu qui? Ed 
egli se l’ebbe a male: — Si, anche 
noi, socialisti... ( Applausi all'estre- 
r na sinistra) ..anche noi siamo sul 
fronte della lotta; anche noi sap¬ 
piamo fare il necessario per com¬ 
battere, resistere, far trionfare la 
libertà e la giustizia sociale. 

[ Quelle sue parole veramente mi 
commossero. 

Sapete perchè quegli uomini sono 
In prigione? Per i fatti del 14 lu¬ 
glio a Piombino. Ora non avvenne 
» a Piombino il 14 luglio nulla di 
» eccezionale. Non vi fu un basto- 
' nato, non vi fu un ferito, non vi 
: fu un morto, nulla. Il comandante 
deila forza pubblica si mise d’ac¬ 
cordo con i dirigenti delle oreaniz- 
1 znzioni politiche e sindacai! dei la¬ 
voratori, perchè assieme, tutti, 
mantenessero l’ordine pubblico. Ma¬ 
nifestazioni, cortei, bandiere al 
vento, si, ve lo immaginate bene. 
Il giorno dopo quel funzionario fa 
■ un rapporto al suo prefetto. Qui, 

; dice, le cose si sono svolte normal- 
j mente, e tutto ora è rientrato nel- 
i l’ordine. Non l’avesse mai fatto! 

? Interviene allora il « Meflstofele *, 

• non so quale sacerdote, o presiden¬ 
te di comitato civico, di non so 
■ quale ' località, certo per tramite 
dell’onorevole Sceiba. Alcuni giorni 
dopo il funzionarlo viene mandato 
; davanti a consiglio di disciplina e 
i sostituito da un altro che fa un 
, altro rapporto, arresta, terrorizza. 

I manda in galera. Per fortuna li 
. primo rapporto, dove si diceva che 
r non era avvenuto nulla, era stato 
comunicato anche al Sindaco cnmu- 
\ nista della città, che se ne fece 
■ rilasciare copia autentica, ed è agli 
^ atti del processo. Conclusione; pro- 

I cosso a parecchie decine di citta¬ 
dini per insurrezione armata contro 
i poteri dello Stato. Carcere pre- 
1 ventivo: 20 mesi. Eppure, le vittime 
k di questa infamia, le ho viste, sono 
f serene, sono tranquille, 6ono cir¬ 
condate dalia solidarietà dej lavo¬ 
ratori della città, della regione, di 
[ tutta Italia. Quando usciranno, ea- 
; ranno migliori combattenti di prl- 
[ ma. ( Applausi all'estrema sinistra). 

[ CAPPI — Noi non siamo potuti 
f andare a visitare in carcere 11 cnr- 
‘ dinaie Mindzentv' 
i PAJETTA GIANCARLO — Nes¬ 
suno ha sentito il bisogno di ve¬ 
nirci a trovare durante il fascismo! 
i TOGLIATTI — Onorevoli colle-' 
1 ghi, sento profondamente, nono¬ 
stante tutto, che esiste per il nostro 
paese la necessità di una situazione 
più pacifica nei rapporti fra i cit¬ 
tadini e fra i cittadini e l’autorità 
, dello Stato. Sento che nel clima 
\ creato da una parte d*l padronato 
[ Italiano, e da voi, che ne siete ij 
principali responsabili, nessuna ri¬ 
forma sociale potrà essere attuata. 

Le riforme sociali, quali il nostro 
paese necessita, non sono possibili 
se non ad opera di un governo 
che si appoggi sulla grande, 
massa del popolo, o almeno di un 
governo che non metta le grandi 
masse dei lavoratori organizzati al 
dj fuori delia legge, o non pretenda 
di farlo. Vi è tra le due cose 
; una cor.traddiz.ione. Il modo in cui 
I questa contraddizione si manifeste¬ 
rà, sarà determinato da una quan¬ 
tità di avvenimenti la cui valuta- 
rione sfugge oggi a me e a tutti 
voi. Essa però è insuperabile. 

La necessità di una situazione 
'diversa esiste. Le condizioni perchè 
la si crei sono però sempre quelle: 
che il governo rientri nella legge e 
nella Costituzione, che venga fatta 
una politica di pace. ( Interruzioni 
al centro)• 

Voi, governo che consapevol- 
; mente viola la legge e Incita le 
: autorità da es?n dipendenti a vio¬ 
larla In quel modo come v! ho 
dimostrato, voi siete il primo e 
principale ostacolo a questo mi¬ 
glioramento della situazione, di cui 
il paese ha bisogno. 

Non ritengo che voi possiate cam¬ 
biare strada. Non ritengo che voi 
possiate diventare diversi da quello 
che oggi siete, fino a che »vsl sarete 
11 governo dell’anticomunismo, per¬ 
chè l'anticomunismo è violazione 
■ della Costituzione, è lotta, è guerra 
! dichiarata contro una parte del 
; popolo, è illegalità aperta, è mcn- 
; rogna, è calunnia, è attentato cri- 
! minale... (Proteste al centro. Ap¬ 
plausi a sinistra). 

Sappiamo benissimo che nelle 
condizioni attuali la lotta che a 
noi sì apre per la difesa dei diritti 
che ci 6iamo conquistati sarà dura 
e lunga. Ma non dubitate: faremo 
quanto sta in noi, e gli operai che 
ci seguono, e i contadini che si 
orientano verso di noi. e quegli 
elementi delle classi medie che 
comprendono che non si può con¬ 
tinuare a vivere in una situazione 
come l’attuale, faranno quanto sta 
In loro perchè questa lotta si con¬ 
cluda con una vittoria della Costi¬ 
tuzione repubblicana contro coloro 
che vorrebbero sopprimerla. (Ap¬ 
plausi a sinistra). 

| Einnndi ha presenziato 
! i funerali di Massarenti 

, BOLOGNA, 3. — Il Presidente del¬ 
la Repubblica Luigi Einaudi e la 
1 consorte Donna Ida. giunti espressa¬ 
mente da Roma, hanno presenziato 
Ieri a Moli* .ella al solenni funerali 
di Giuseppe Massarenti, F83enne fon¬ 
datore delle cooperative mollr.ellesl. 

, I due lebbrosi 
ancora a Perugia 

PERUGIA. 3. — I lue perugini. 
Mario Ercolanl, Seenne ed Italia Mar¬ 
tinelli di anni 39. gtà dimessi dal 
Lazzaretto di Genova e che, ritenu¬ 
ti Invece ancona affetti da lebbra 
dalla cllnica dermosifilopatica di Pe¬ 
rugia dovevano ewre inviati al leb- 
; brosario di Acquaviva delle Fonti, 
sono stati ora trattenuti a Perugia 
dalla direzione di quell’ospedale. Si 
: Ignorano l termini precisi del prov- 
| vedimento ma si apprende che 11 
Sindaco di Perugia, su segnalazione 
: del sanitario comunale, ha rimesso 
; la questione all'Alto Commissario per 
> la Sanità Pubblica 


DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


SUCCESSO DE I PROLETARI D ELLA TERRA 

La giornata di otto ore 

conquistata dai braccianti 

La Confagricoltura pretende di ridurre i 
contributi assistenziali e previdenziali 


DIBATTITO ALL A CAMERA SUL BILANC IO DEL TESORO 

L’ottimistica relazione del governo 
sment ita dallo crisi che è nel paese 

Gli interventi del compagno Walter sulle pensioni di 
guerra e dei compagno Cavallari sulla crisi agricola 


Nel coreo delle trattative per 11 
patto nazionale del braccianti, dopo 
una serio di sedute durate dal 17 
marzo al 1° aprile e dedicate unica¬ 
mente all’orario di lavoro, è stato 
finalmente raggiunto l’accordo sul¬ 
l'articolo che va considerato come 
uno del più importanti del patto. 

Nell’articolo concordato, mentre re¬ 
stano ferme le condizioni di miglior 
favore acquisite nei patti provinciali 
del lavoratoli, viene tassativamente 
(Issato che Forarlo di lavoro < non 
potrà eccedere le 8 ore giornaliere, 
salvo durante 11 solo periodo di più 
Intensi lavori, per non più di tre 
mesi dell’anno, in cui potrà essere 
maggiorato di un’ora ». 8e si tiene 
presente che In molte provinole l’o¬ 
rarlo di lavoro del braccianti sorpas¬ 
sava nell'estate lo dieci ore e che in 
alcune provinole della stessa Val Pa¬ 
dana raggiungeva le dieci ore per 
tre mesi. l’Importanza del successo 
non sfuggirà a nessuno 

Non meno importante è poi 11 fat¬ 
to di avere ottenuto l’abbinamento 
della durata dell’orario di lavoro al¬ 
l’esistenza o meno della disoccupa¬ 
zione. Le parti hanno infatti coccon- 
dato di Inserire a verbale, siglandola, 
la seguente dichiarazione impegna¬ 
tiva: 

a) qualora in qualche zona o Co¬ 
mune della provincia venga consta¬ 
tata una preoccupante situazione di 
disoccupazione agricola anche duran¬ 
te il periodo di più tnten6l lavori, 
l'orarlo ordinarlo giornaliero potrà 
essere limitato per le stesse zone o 
per gli stessi Comuni ad un limite 
massimo di otto ore; 

b) qualora In qualche zona o co¬ 
mune delia provincia venga consta¬ 
tata carenza di mano d’opera nell’an- 
zldetto periodo, l’orario ordinarlo 
giornaliero potrà essere portato per 
le stesse zone e gli stessi comuni ad 
un limite massimo di dieci ore per 
non oltre tre mesi. 

In campo agricolo vano Regnala* e 
ancora le riduzioni apportate dal 
Ministero dell’Agricoltura al canoni 
di affitto per l’anno ’47-’48 nella zo¬ 
na del Fucino. I fittavoli hanno avu¬ 
to riduzioni che vanno dalle 11 000 
alle 4.000 lire nel confronti dei ca¬ 
noni stabiliti dalla commissione pro¬ 
vinciale per l’equo affitto. 

All’azione del contadini di tutte 
le categorie per un miglioramento 
delle condizioni di esistenza nelle 
campagne e per il progresso della 
agricoltura, si contrappone l’azione 
costante dei grandi proprietari fon¬ 
diari che dominano la Confagricoltu- 
ro. Anche ieri si è assistito a due 
sintomatiche prese di posizione. Da 
un lato la e Consulta Superiore tec¬ 
nico-economica » dell’organizzazione 
agraria è partita alla carica «pro¬ 
spettando la necessità che si ridu¬ 
cano l gravissimi oneri assistenziali 
a previdenziali... giudicando assolu¬ 
tamente ingiustificata la pretesa di 
aumentare detti oneri a sollievo del¬ 
la disoccupazione »; dall’altra. Il Pre¬ 
sidente della Oonfagrlcoltura, avv. 
Marino Rodlnò, In una conferenza 
stampa ha ribadito la nota poslzlo- 


(Conttnnazlone dalla l.a pagina) 
vani avessero superato nel loro 
gioioso spirito di improvvisazione 
ogni regola fissata per la parata e 
i saggi. Lo spettacolo vivace di 
migliaia di giovani e di ragazze, di 
bambine e ragazzini che si agita¬ 
vano o danzavano o giravano in 
cerchio o saltavano appresso a un 
pallone o eseguivano in qual¬ 
che parte ordinate evoluzioni 
riempiva ancor più di gioia e 
allegria 1 cittadini di Livorno. 
Essi avevano anche dimenticato 
le scosse di terremoto che si erano 
avvertite fino a un’ora prima. E 
giustamente Enrico Berlinguer ha 
potuto dire — prendendo la parola 
— che i giovani e le ragazze comu¬ 
niste avevano dato visivamente la 
prova di quanto felice e rigogliosa 
la gioventù sa essere nelle nostre 
file e di quale gioia e vigore di vita 
essa sarà domani la portatrice in 
jun mondo di pace e in una società 
[dalla quale siano bandite la mise¬ 
ria, l'ignoranza, la disoccupazione, 
la fame. Fra gli entusiastici applau¬ 
si della folla Berlinguer ha annun¬ 
ciato che la F.G.C.I. decorava della 
ma massima onorificenza, • la stel¬ 
la d’oro», 1 compagni Togliatti, 
Longo e Secchia 

Dopo il discorso di Berlinguer e 
le parole della delegata americana 
Francis Damon che ha portato il 
saluto della Federazione Mondiale 
della Gioventù Democratica, ha 
preso la parola, salutato da una 
entusiastica manifestazione di af¬ 
fetto, il compagno Luigi Longo. 

Ho il piacere e l’onore di co¬ 
municarvi — ha iniziato Longo — 
che è stata concessa la medaglia 
d'oro al valore garibaldino con la 
seguente motivazione alla bandiera 
della Federazione giovanile comu¬ 
nista: ” E’ concessa la medaglia 
d'oro garibaldina al valore parti¬ 
giano all a PGCI erede e continua- 
trice di mezzo secolo di eroismo 
della gioventù italiana, per il pre¬ 
zioso e grande contributo sempre 
dato dai suoi militanti, da Mari¬ 
rozzi. Mira glia. Sozzi, Nannetti, 
Cunei a migliaia e migliaia di 
volontari delia libertà e d* parti¬ 
giani nella lotta contro la gue.ra, 
la vergogna fascista e l'oppressioué 
straniera, m difesa della pace, del¬ 
l'indipendenza nazionale, delia li¬ 
bertà e del progresso”». 

Longo ha quindi proseguito sot¬ 
tolineando la grande importanza 
della nascita e dello sviluppo della 
FGCT che con i suoi 400 mila iscrit¬ 
ti rappresentata la più forte orga¬ 
nizzazione giovanile che mai s:a 
esistita in Italia. Perchè questo 
impetuoso svilunpo in un solo anno 
di vita’. Per<*v>è masse sempre più 


ne secondo cui alla rediatrlbuzione 
delle terre andrebbero anteposti quei 
lavori di bonifica che, sulla base del¬ 
le leggi fasciste, tanti milioni han¬ 
no assicurato al proprietari a spese 
dell’agricoltura nazionale. L’avv. Ro¬ 
dlnò ha concluso dichiarando di ri¬ 
tenere che- « la proprietà contadina 
debba formarsi per processo spon¬ 
taneo »! 

I democristiani di Monza contro 
la proib izione de i comizi 

MILANO, 3. — In seguito alla di¬ 
struzione avvenuta recentemente a 
Monza della sede del M-S.I. il Pre¬ 
fetto ha sospeso i comizi per la du¬ 
rata di due mesi. Questa sera il 
Consiglio Comunale di Monza a 
maggioranza democristiana ha chie¬ 
sto in un ordine del giorno votato 
all’unanimità la revoca del prov¬ 
vedimento. 


Interessanti Indicazioni sui risul¬ 
tati delle trattative per lo sblocco 
degli ingenti crediti ìtullanl In Gran 
Bretagna condotto u Londra dal mi¬ 
nistro del Tesoro Pella, sono state 
fatte Ieri a Montecitorio da un 
membro del governo. 

Una buona parte del 76 milioni di 
sterline (pari ad oltre 131 miliar¬ 
di di lire) che al sono andate accu¬ 
mulando nella Banca d’Inghilterra 
come contropartita delle nostre e- 
sportazlonl in Gran Bretagna saran¬ 
no utilizzate attraverso apposite so¬ 
cietà Industriali e commerciali da 
costituirsi net paesi dell’area della 
sterlina; Lo Stato Italiano fornirà 
al privati crediti di sterline e que¬ 
sti potranno ■ costituire le Imprese 
che sembrerà loro opportuno Im¬ 
pegnandosi soltanto ad utilizzare 
mano d’opera Italiana nei paesi del¬ 
l’impero britannico. 

Questi accordi che affidano a po¬ 
chi pescecani dell'lndustrta somme 
Ingentissime che avrebbero potuto 
essere utilizzate nel nostro paese, 
non mancheranno di essere discussi 
nel corso del dibattito sulla mozione 
presentata da alcuni deputati comu¬ 
nisti e socialisti sull’utilizzazione del 
fondi ERP. dibattito che è stato fls- 


larghe di giovani sentono che non 
possono più assistere inerti alla 
polìtica del governo che li condan¬ 
na* alla disoccupazione e alla mi¬ 
seria, che li lancia preda delle 
malattie e dell’indigenza. Essi sen¬ 
tono che non possono attendere 
passivamente che una nuova guer¬ 
ra, un nuovo occupante straniero 
li strappino alle loro famiglie e 
alle loro speranze e ne facciano 
carne da cannone per mire impe¬ 
rialistiche. E questa è l’esperienza 
di tutto il popolo italiano. 

«Amici e giovani compagni — 
ha concluso Longo — durante cin¬ 
que giorni avete visto con quanto 
calore, con quanto affetto tutto il 
popolo livornese vi ha ospitato ed 
ha fraternizzato con voi. Tornando 
alle vostre province e alle vostre 
case dite che avete trovato In uno 
del maggiori porti d’Italia tutta la 
popolazione concorde nel rifiutarsi 
allo sbarco delle armi dello stra¬ 
niero che portano sul nostro Paese 
nuove minacce di lutti, di distru¬ 
zioni... ». 

L'immensa ovazione che ha salu¬ 
tato le parole dt Longo ha con¬ 
cluso la memorabile giornata 


MAZZARINO, 3 (Oaltanlssetta). 
— Un. grave fatto di sangue è ac¬ 
caduto nella Chiesa Madre la do¬ 
menica delle Palme. 

H prete il 28enne Salvatore La 
Bella è stato ferito al fianco per 
un colpo di rivoltella sparatogli 
contro mentre celebrava la Messa 

La Giordano per il pronto inter¬ 
vento dei presenti non ho potuto 
sparare altri colpi all’indirizzo del 
sacerdote. Il quale, accompagnato 
subito all’ospedale veniva sottopo¬ 
sto ad atto operatorio. 

La Giordano è stata immediata¬ 
mente tratta in arresto e tradotta 
alla vicina Caserma dei CC. 

Il fatto ha suscitato profonda im¬ 
pressione fra la popolazione anche 
perchè fono noti precedenti del 
delitto. 

Sembra infatti che la donna aves¬ 
se ricevuto dal parroco, da cui era 
stata sedotta e con cui aveva vis¬ 
suto per qualche anno in intimi 
rarportl, una promessa di matrimo¬ 
nio c che sla stata spinta al folle 


NEI 5. ANNIVERS ARIO D ELLA LIBERAZIONE 

Amnistia generale 

decretata in Ungheria 


BUDAPEST, 3. — Una delegazione 
sovietica guidata dal maresciallo Vo- 
ro6dlov è giunta a Budapest per ce¬ 
lebrare l’anniversario della liberazio¬ 
ne del paese 

Intanto 11 Consiglio presidenziale 
della Repubblica Popolare Unghere¬ 
se ha emesso un decreto per l’am¬ 
nistia generale. 

La Repubblica Popolare Ungherese 
— dice U preambolo del decreto — 
desidera assicurare 11 ritorno In Pa¬ 
tria impunemente al cittadini un¬ 
gheresi che l’hanno lasciata alla vol¬ 
ta dell’nvfsst In nesso con gli avve¬ 
nimenti della guerra ed a coloro che 
hanno lasciato 11 territorio del Pae¬ 
se nel periodo dopo la liberazione. 
Ingannati dalla propaganda nemlda 
ed 1 quali, ormai consapevoli di non 
poter trovare le basi per la loro pro¬ 
sperità che nella propria Patria, vo¬ 
lessero di nuovo far parte del popo¬ 
lo ungherese lavoratore. 

L’amnistia riguarda tutti quel cit¬ 
tadini ungheresi che hanno lasciato 
11 territorio del Paese: non si potrà 
Iniziare la procedura giudiziaria con¬ 
tro queste persone, nè a titolo del- 
l’illecito passaggio della frontiera, 
r.ò per altri reati comuni in con¬ 
nessione con tele passaggio Illegale. 


sato per 11 25 aprile prossimo. 

La discussione si presenta quan¬ 
to mai interessante perchè una ana¬ 
loga mo/ior.c è stata presentata da 
alcuni deputati del PSU 

L’ERP è stato oggetto Ieri di uno 
scambio di discorsi al solito Grand 
Hotel tra Zellerbach, De Gasperl e 

I ministri Pella. Tognl. Catnplili e 
La Falfa. Occasione: l’Assemblea del¬ 
la Camera di Commercio per le Ame¬ 
riche e 11 secondo anno di attività 
del plano Marshall. Zellerbach ha 
esaltato la «raggiunta stabilità fi¬ 
nanziaria » e la « ricostituzione del¬ 
l’attrezzatura produttiva ». dopo di 
che ha dovuto ammettere che so le 
cose non vanno corno dovrebbero 
ciò è da attribuirsi all’incresciosa 
presenza di un palo di milioni di 
disoccupati totali e di un altro palo 
di milioni di disoccupati parziali. 

« In cambio del loro aiuti », ha 
detto poi Zellerbach, « gli SUA chie¬ 
dono una cosa sola: che l’Italia ven¬ 
ga resa quanto più sicura possibile 
per consentire lo sviluppo delle li¬ 
bere istituzioni ».* che è ciò che De 
Gasperl e Sceiba stanno disperata¬ 
mente cercando di fare con le leggi 
che uccidono la libertà. 

Come le dlretitve ERP vengano 
applicate fedelmente dal magnati 
deU’lndustrla, lo dimostrano ogni 
giorno nuovi gravissimi episodi. Ieri 
matlna, a Milano, la Direzione della 
Ercoli Marelli ha abbandonato la 
fabbrica con 11 pretesto della « situa¬ 
zione anormale » che regnerebbe nel¬ 
lo stabilimento. Tale «situazione a- 
normnle » consiste semplicemente 
nell’agitazione In coreo per la riva¬ 
lutazione salariale. 

Un’altra situazione estremamente 
seria è quella della S. Giorgio di Ge¬ 
nova. Colloqui sono avvenuti Ieri In 
Prefettura con l’Intervento del mi¬ 
nistro Marezza, del dott. Costa e del 
compagno Roveda, ma non hanno 
avuto esito. In merito a tali colloqui 

II compagno Roveda cl ha dichia¬ 
rato: 

« Avendo l’on. Marezza proposto 
agli industriali di essere lui stesso, 
come ministro del Lavoro. Incari¬ 
cato di giudicare se 1 13 licenziamen¬ 
ti erano giustificati o no. la rire- 
slone della S. Giorgio non ha accet¬ 
tato. per timore di Infirmare II prin¬ 
cipio della indiscussa libertà di li¬ 
cenziare chi vuole senza H control¬ 
lo di nessuno, neppure del ministro. 
DI fronte a questo atteggiamento, è 
evidente, la lotta della S. Giorgio 
varca 1 limiti già importanti di que¬ 
sto grande stabilimento per diventa¬ 
re la lotta di tutti 1 lavoratori con¬ 
tro le rappresaglie del datori di la¬ 
voro. 

Anche per quanto riguarda II pa¬ 
gamento delle giornate di lavoro, le 


gesto dal mancato adempimento del¬ 
la promessa stessa. 

Circa un anno fa la donna in¬ 
contrò il prete in Via Regina Ele- 
na e venne a diverbio con lui per 
la stessa ragione. Ma alle minacce 
della giovane, è voce diffusa, che 
TI prete abbia reagito ferendola al¬ 
la testa. 

Un ragazzo ncciso 
da un camion americano 

UDINE. 3. — Sulla strada statale 
Venezia-Udine. a pochi chilometri 
da Saclle. un autocarro militare ame¬ 
ricano Investiva tre ragazzi che pro¬ 
cedevano In fila Indiana In biciclet¬ 
ta. In seguito all’urto, essi venivano 
sbalzati dt sella, ruzzolando In un 
rossato. Uno del tre, 11 quindicenne 
Enrico Alplnler di Angelo da Orsago, 
rimaneva travolto dalle ruote poste¬ 
riori dell’automezzo c trascinato per 
alcuni metri, riportando gravissime 
ferite in seguito alle quali decedeva 


‘ Ancora una volta li governo, co¬ 
me già per 1 passati esercizi fi¬ 
nanziari, ha agito in modo da sof¬ 
focare il dibattito alla Camera 
sul bilancio del Tesoro, sul com¬ 
plesso della sua politica economi¬ 
ca. Il dibattito si è infatti svolto 
parallelamente ad altre importan¬ 
ti e attuali discussioni, ed ora pro¬ 
segue a- ritmo vortigiroso quando 
la maggioranza sembra non avere 
altra preoccupazione che quella di 
andare in vacanza. 

Alcuni oratori sono intervenuti 
nel dibttilo sul Tesoro nel corso 
della seduta di domenica sera. 
Tra questi il compagno WALTER, 
che si è diffusamente occupato del 
problema gravissimo delle pensio¬ 
ni di guerra. Vi è in proposito, 
come è noto, una totale disorga¬ 
nizzazione; centinaia di migliaia di 
pratiche giacciono inevase, e tutti 
conoscono l’ammontare miserando 
di queste pensioni. Walter ha an- 
nuciato che presenterà un ordine 


proposte del Ministro non hanno 
trovato fortuna presso 1 dirigenti 
della S. Giorgio e della Confintlu-J 
stria. Nel pomeriggio di domani si 
riunirà il Direttivo provinciale del¬ 
la FlOM per esaminare * gli sviluppi 
della lotta che si rendono subito 
Indispensabili. I lavoratori genove¬ 
si sapranno essere all’avanguardia 
di questa lotta che ha già tutta la 
simpatia degli altri lavoratori e che 
avrà tutta la solidarietà del popo¬ 
lo fino alla conclusione vittoriosa ». 

Un giovane si nceide 

per paur a del t erremoto 

LIVORNO, 3. — All'improvviso 
movimento tettonico registrato sa¬ 
bato nella nostra città che ha pro¬ 
vocato il ferimento di ima trenti¬ 
na di persone e numerosi danni ai 
fabbricati, hanno fatto seguito nel¬ 
la giornata di domenica altre quat¬ 
tro scosse telluriche che si 6ono 
succedute ad intervalli di qualche 
ora ma che per fortuna sono state 
di gran lunga più leggere della 
prima. Un'altra leggerissima scos¬ 
sa, registrata soltanto dagli stru¬ 
menti, si è verificata alle 15,17 di 
oggi lunedi. 

Tuttavia proprio oggi il terremo¬ 
to ha avuto la sua vittima, nella 
persona del 26enne Vinicio Rapez- 
zi, un colono ai Castellanselmo che 
si è gettato in un pozzo dopo ave¬ 
re dichiarato alla madre che «era 
stufo di vivere in un mondo cosi 
pieno di spavento e con la minac¬ 
cia del terremoto ». 


del giorno per la soluzione di 
questo problema: se il governo lo 
respingerà, ciò equivarrà a una 
pubblica confessione del suo asso¬ 
luto e ormai recidivo disinteresse 
in questo campo. 

Il dibattito è poi proseguito per 
tutta la giornata di ieri. Nella 
mattina hanno parlato l’on. CAVI- 
NATO (PSU), l’on. CONSIGLIO 
(mon), Fon. VICENTINI (d. c.), 

l’on. TR1MARCHI (d.c.). 

Nel pomeriggio ha preso per 
primo la parola il compagno CA¬ 
VALLARI. L’oratore ha rilevato 
innanzitutto il profondo contrasto 
esistente tra la ottimistica relazio¬ 
ne del Ministro del Tesoro e la 
reale situazione del Paese quale 
appare a chi la vive e a chi è a 
contatto delle varie attività eco¬ 
nomiche. In particolare Cavallari 
ha esaminato la situazione critica 
della agricoltura, determinata dal 
divario tra alti costi di produzio¬ 
ne e i bassi prezzi di vendita. L’in¬ 
dice dei prezzi registra, secondo 
gli stessi dati ufficiali della Unsea, 
un calo Ininterrotto e sensibilissi¬ 
mo. Basta citare il vino, il cui 
prezzo è di sole 33 volte Tante 
guerra, mentre ad esempio le mac¬ 
chine agricole sono aumentate fino 
a 117 volte, i concimi G0 volte ecc-1 
Grandi quantità di prodotti agri¬ 
coli sono rimaste invendute; ciò 
non perchè vi sia una sovrappro¬ 
duzione, ms perchè vi è una si¬ 
tuazione di sottoconsumo, perchè 
i cittadini italiani non hanno la 
possibilità di consumare quanto 
pur sarebbe loro necessario. 

Il governo non solo ha taciuto 
questa situazione (che molti altri 
dati indicano assai grave) ma nul¬ 
la intende fare per i piccoli e 
medi produttori, e tanto meno In¬ 
tende impostare un’altra politica 
agraria. Lo dimostrano i capitoli 
del bilancio dell’agricoltura, lo di¬ 
mostrano alcuni fatti addirittura 
assurdi come l’importazione di 
grandi quantità di s^mi oleosi 
mentre è in atto una grave crisi 
nel campo dell’olivocoltura. 

Cavallari, dopo una indagine 
minuta dei bilancio, si è ancora 
diffusamente occupato della situa¬ 
zione industriale, delle importazio¬ 
ni, della politica di investimenti, 
e ha concluso indicando la neces¬ 
sità di colpire i monopoli agricoli 
e terrieri se si vuol fare una po¬ 
litica non diciamo di tipo socia¬ 
lista ma semplicemente democra¬ 
tica, liberale, tale da assicurare lo 
sviluppo della sane iniziative pri¬ 
vate e l’uscita dalla soffocante si¬ 
tuazione attuale (vivissimi ap¬ 
plausi). 

Sono intervenuti ancora DE 
VITA (rep.), il compagno socia¬ 
lista DE MARTINO, 11 quale ha 
tra l’altro rilevato che le spese 
militari rappresentano il quarto di 
tutte le spese di bilancio, ima per¬ 
centuale cioè più alta di quella 
del 1938-39, e infine 11 sottosegre¬ 
tario ANDREOTTì. 

L’oratore ha replicato alle nume¬ 


rose critiche mosse da vari settori 
della Camera alla politica del go¬ 
verno in campo cinematografico e] 
teatrale. Egli si è detto soddisfatto 
dello sviluppo della produzione ci¬ 
nematografica nazionale, ha prean¬ 
nunciato una iniziativa tendente a 
facilitare il credito cinematografico, 
ha espresso nel complesso assoluto 
ottimismo. 

A proposito del documentari di 
attualità, Andreottl ha naturalmen¬ 
te difeso il monopolio della INCOM, 
società privata che il governo fi¬ 
nanzia e della quale «1 6erve per 1 
suoi fini di propaganda politica. 
Non una parola sugli sconci della 
censura. 

Ancor più brevemente Andreottl 
ha parlato sul teatro ricordando 11 
proposito di varare una legge per 
Il teatro di prosa e una per quello 
lirico. 

La seduta ha avuto termine 
alle 20.45. 


LA SEDUT A AL SENATO 

Si smobilita il Ministero 
della Marina Mercantile 

Una denuncia dell'opposizione 


Il insila con cut si è aperto Ieri, al 
senato, il dibattito sul Bilancio del 
Ministero della Marina Mercantilo — 
coi banchi della maggioranza vuoti 
e silenziosi, assente perfino il rela¬ 
tore all'inizio della discussione — 
testimonia da sò dell'assoluto disin¬ 
teresse del Governo per tutto ciò 
che concerno 11 vitale settore delle 
attività marinare di pace. Lo ha ri¬ 
levato subito 11 primo oratore. 11 
compagno Ruggerl, dichiarando 
esplicitamente la propria netta Im¬ 
pressione che 11 Ministero della Ma¬ 
rina Mercantile stia smobilitando, 
per rientrare in un unico organi¬ 
amo con la Marina Militare c as¬ 
soggettare ad cesa tutto 11 delicato 
settore dell’economia marirana. A 
dimostrazione di ciò si hanno fatti 
specifici, quali l’abbandono delle li¬ 
ne postali, gli scarsissimi stanzia¬ 
menti, 1 favori resi dal governo ni 
« liberi armatori » piuttosto che alle 
proprie aziende della FIN Mare, la 
generai» trascuratezza per tutti 1 
problemi della pesca e del naviglio. 
Altri due oratori dell'Opposizione, il 
compagno Voccoli a il socialista Già- 
cornetti, sono intervenuti nella di¬ 
scussione. n primo ha trattato am¬ 
piamente 11 problema deaio sviluppo 
del naviglio mercantile, per 11 quale 
— egli ha detto — esiste una sola 
via: quella del finanziamento e del 
controllo statale. Quanto all» com¬ 
pagni» dei lavoratori portuali, n 
compagno Voccoli — che è un ex¬ 
portuale —. »i è augurato che venga 
senz’altro messo da parte un certo 
progetto democristiano per una pre¬ 
tesa « libertà di lavoro » che cela 
gravissime Insidi» per le condizio¬ 
ni economiche del lavoratori del 
porti. Un altro discorso di opposi¬ 
zione i «tato quello del sen. Tonello 
(PSU), con il quale el è chiusa la 
breve seduta di ieri. 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 

1 COMMERCIALI U 


TUBI GOMMI p eri Indurirli, pompe Ir mitrisi, ' 
treriso risi, lnitfitmtato. uottme per appli¬ 
cazioni Industriili, saluto. Presti Itbhrlce. 
IKDART. Ptlenao 29, Rome. 


5 VARI 13 


CH1AR0TEGQENTE MEDIUM AUTORIZZATO - IN¬ 
DOVINA TUTTI I MALI. RICEVE: MARTEDÌ’. 
GIOVEDÌ', DOMENICA - FRANCESE MAURO - 
SANTUARIO CAS0RIÀ (NAPOLI). 011650 


? OCCASIONI 12 


A.A. MATERASSI, MATERASSI. SVENDITA eitri- 
gisdiiitrlt. Vie Trionfale 34. TeL 861.987 
MATERASSI UNA 8500. MATERASSI UNA an¬ 
gora 4500. MATERASSI piccola SCOZIA 6.500. 


A. DOVEROSO VISITARE . SUPERGALLERIA • 
Eeedra 47. ASSORTIMENTO PIU’ GRANDIOSO 
D'ITALIA - 3000 oggetti esperiti s Mobili ». 
• Salotti », < Lampadari », » Arrrdamrjtl ». 

PREZZI IMBATTIBILI. Lunghe RATEIZZUIOM. 
RICORDITEMI Oggi «sjMirlone 


A. FABBRICA SPECIALIZZATA Amidi guarda, 
roba, tarlo misure TIPI ESCLUSIVI. Mobili lac¬ 
cati. Salrpranto, Cauereletto. Ingressi. PREZZI 
IMBATTIBILI. FACILITAZIONI. Via Tommaso 
Campanella 3/a - Telelono 373.507 (Trionfale). 


ARMADI gnirdaroba, «portelli, icorreroll. casset¬ 
tiera interna. beltlMlml, rari» nitore, rendo 
p retri base lesimi FACILITAZIONI, rial» Millile 40 

(5128) 


9_ MOBILI _12 

OCCORRENDOVI Camereletto - Stirpila»» - Cu¬ 
cine - Soggiorni, qualunque etile e e’cno, po¬ 
trete scogliere rasassimo assortimento • filL- 
LERtA MOBILI BRIANZI - VIALE REGINA MAR¬ 
GHERITA 176. LnnghlMlma ratelueilonl soma 
anticipo ne Interessi 


A. ARTIGIANI Cantò arendono camereletto, prati- 
io, eco. Arredamenti grandloal economici. Napoli. 
Tamia 3t. (7722) 

llllllllllllllllllllllliillllllllllllllllllllll 

ANNUNZI SANITARI 


dottor ffUglBQiAMM 

ALFREDO SI MWWS 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. S04 

(Piazza del r&polo) 

Telef. «1.929 - Ore B-29 - Festivi *-13 


OABIKITTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 

INFEZIONI - VKNERIC -URINARIE 
PROSTATA-DEBOLEZZA VIRILE- PELI.* 

IHPO. C.NZ A • £S OP/Nf 

ESQUIE.ENO 

VARja-IDROCELE-RAGADt-EHOnnoìVS 
ES. SANGUE -MICROSCOPICI 

ru CJUBf HTO.4 (SU2IONU -USI BUCO VAI» 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
dtagnosl e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
11 ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Dr. CAB LETTI - PIAZZA ESQUILI- 
NO Vt (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree. Il dr. Carletti 
non dà consulti e non cura in •Uri 
Istituti. Per Informazioni gratuli» 
scrivere. Massime riservatezza. 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (3-13, l*-2*) 
VIA ARENULA, 39 - Plano 1, tot 1 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico ■ Br. geqnard ». Spe- 
• 'suzzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell’Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali crei 
1 mezzi più moderni «d efficaci Saie 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
18-1*. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 


Doli YANK0 PENEFF 

Specialista Dermosfllopetico 
IMPOTENZA * VENEREE e PELLE 
Vie Balestro *8 p.p. Int.3 ore 8-11,14-19 


DOTTOR "TP" W| 

DAVID 3) I Ri UHI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

TeL *4.581 - Ore 8-13 e 15-20 Test 8-13 


A NAPOLI 

TU DUOMO 242 (ug. 8. Bugie Ittiml) 

Doti. M. TROIANIELLO 

della Cllnica Dermosifilopatie» 
special. VENEREE PELLE ANALISI 


VOLPI - STOLE - MANICOTTI 

A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 

SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

TAMMARO -Via Germanico n. 172 (primo plano) 




CLES - TRENTO 


DEP. DI' ROMà. TEL 63008A 



. pgflKOW 7 *’ 


SMACCHIATORE 
ODERNISSIMO 


RITROVATO CHIMICO «PCCtPICO ULTRA SO IVI BT■ 

20 VOLTE 

piuYefficace DELLAÌBENZINA 

NON LASCIA ODORE SGRADEVOLE 7 * NON LÓGORA 
NON £ INFIAMMABILE • NON LASCIA ALONE 




SOCIETÀ *SMaC* - TORINO 
VIA BERTHPLlfT, HF 48 


SMACCHIA PRIMA 
SMACCHIA MIGLIO 


Il Conqresso della FGO 


LA C0NF1NDUS1R1 A SULLA VIA DELL'APER TA PROVOCAZIONE 

La Direzione deila S. Giorgio rifiuta 
perfin o la mediazione di Ma razza 

I dirigenti della“Marelli„abbandonano lo stabilimento-Una mozione delle sini¬ 
stre sull'utilizzo dei fondi ERP - Zellerbach chiede nuove contropartite politiche 


IMPROVVISA TRAGEDIA IN VITA CHIESA 

Sedotta dal parroco gli spara 

mentre sla celebrando la messa 


S C HIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 88 — Vìa Sistina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « Ex celti or e) — ROMA 
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LA FIACCA G ARA DEGU_jrAZZlJRR l„ A VIENNA 

l’Austria ha giocato uieglio 
ed h a meritato la vit toria 

I “bianchi,,, campioni del metodo, ci hanno battuto giocando in modo 
sistemista in difesa e all'attacco - Una lezione che ci deve servire 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE librato; anzi, se mal, c’è «tata una equilibrò, perché agli attacchi arrer- 

VIENNA 3 _ Abbiamo perduto le S6 0ra superiorità degli « azzurri ». earl che arguirono 1 nostri dlfer.eorl 

Non mendichiamo scuse e affermiamo che Portavano raziono In aranti con diedero sempre risposte autoritarie, 

subito che gli austriaci la vittoria se discreta consistenza, grazie agli tanto da essere applauditi a acena 
la sono meritata. Ci slamo trovati ablli lancl del n06trl mediani. Boni- aperta. 

di tronte ad una squadra in glor- i >€rt L Amedei e Carapellese ebbero E’ stata una ripresa che cl ha lat¬ 
rata di grazia, che ha saputo gettare anch ® buoni spunti. Impostarono tra to restare col fiato in gola, con 11 
aul terreno di gioco una massa di dl loro a ’ cun ® Intelligenti trlango* cuore sospeso, una ripresa che cl 
energia superiore & quella opposta lezioni. Poi, gradatamente, 1 « blan- ha latto imprecare come turchi. In 
dal noetrl calciatori chi» presero 11 sopravvento: Hanap- fondo questi «metodisti» del Da- 

Tra 1 « bianchi » non ve ne è «tato P> rivelò migliore di Carapellese nubio ol hanno dato una lezione di 
uno che si sla risparmiato, che ab ® riuscì quasi a neutralizzarlo (11* sistema, perchè sistemista era 11 
bla cercato di riposami anche solo tuo compito fu anche facilitato dal marcamento, sistemisti erano 11 rao- 
per Un minuto: essi cl hanno dl6pu- fatto che all’ala «azzurra» mancava do di attaccare e quello di difen- 
tato ogni pallone, hanno corso mol- l’appoggio della mezzala Annovazzl, densi In nova o in dieci, con somma 
to di piti dei nostri « azzurri », han- che era arretrato al fianco di Ocwirk velocità. 

no lottato con piti vigore !n dell- e che. per la verità, ha giocato plut- Del nostri calciatori vi ho già det- 
nttlva si può dire che 11 coethcionte tosto mediocremente). to. Del «bianchi* 11 migliore — che 

numero uno della loro vittoria è M ucci nel!! è «tato nulio per tutta è stato anche 11 migliore In campo 

stato 11 fatto che essi erano carichi la partita: egli aveva come guardia- — è stato Hanappl, 11 biondino tar¬ 
di una maggiore volontà di vincere, no Zwazl. un colosso di 05 chili, chlato che non solo ha chiuso la 
s psr vincere hanno osato e lottato aito un metro e B5, 11 meno corretto via a Campelles®. ma è stato anche 
più degli Italiani. degl! austriaci, folte com« una quer- uno del più attivi deU’&ttACCo ove 

j . eia e tuttavia veloce e resistente ha spinto continuamente Melchior. 

schieramento austriaco Zwazl ha Impaurito il nostro peso un tipo di lottatore vigoroso, che 
Oli austriaci ©1 sono schierati In P luma * che quando se lo trovava Qlovannlnl ha faticato a««al a te- 
un modo assai Intelligente, studiato «lavanti, si fermava a guardarlo co- nere per quel suo modo astuto di 
da Nausch per affrontare la parti- m ® *® fosse stato un monumento correre a sghimbescio con la palla, 
colare disposizione della nostra prt- ® «1 faceva prendere la palla. E cosi Discreti Decker e Aurednik, 11 mel¬ 
ma linea, che aveva solo quattro at- l'attacco restò fatto di soli due uo- zodestro e l’ala sinistra ocwlrk non 
taccantl per 11 fatto che Annovazzl mini. Amndel e Bonlpertl. che hanno ha fatto molto, sia perchè era tal- 
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AUSTRIA - ITALIA (1-0) — Uno del tanti calci d’angolo di cui gli «azzurri» hanno usufruito nella 
ripresa: il salto di Ronipert) è ostacolato da Hanap pi. Sulla linea della porta sono Happel e Pclikau. 


DOPO LA VITTORIA PER 2-1 SULL’AUSTRIA B 


I difetti 

e i pregi dei 


dell’Italia B 

singoli “cadetti,, 


a LA "CLASSICISSIMA,, DEL SUD 

n , - 

| Coppi s e preso in Calabria 

| la rivìncila della “ Sanremo „ 

-— 

Un’altra gara dominata dalla lotta fra i due “grandi,, 

m - 

I DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE la corta ha già ff fato grosso, rara 

RBTtGIO rAT ARPIA t R* mI- Battali ,f Coppi StTùppO* il YÌp€te, d 
f zi In p i n nnn fipiiff //nif vantaggio di Coppi questa volta . io 
nn*n«* Sii episodio del Capo Berla della Mllano- 

lia^ S r-^Ìnhr!À- S ^i fi Sanremo, Ma anche Fausto ha la jrl.’a 

G h addosso: fora ancora. Ripara in 25 se- 
tintrnml? n rnhiiÌV nl n»nnn ma ‘ * Bariali ’ condì, inscgue, e quando sta per prcn- 
* l ti d«ro Crtelli « Astrua, scattati coti lena 
"ZZS sJn J lL V * * 1 Per dare la caccia ai companni di 

•m- ^ t Ì e T r V qUe ' Martini, si trova c.>n un’altra gomma 

w* lo, « piace. Perché <1 ducilo Coppt- n tro 

Bartali si ripete da anni, • ancora ^( tra rincorsa e _ t« Quattro « 

nndrà — Coppi forma con Orfelli, 

^ ha?hn Mrtrrn M fi° «rn* Astrua e Biapioni il poker d'assi (il 

C'O 1* det ' Passo della Limino. E Bartall? Inje- 

*^ ,adtt0 • *® n * a colore. Pur- pue COn { £ en t{ stretti: no! suo passo 
? ir ppo. c> £ la f reneS i a , l’agilità di un san- 

'■ù .'j Un srande CoddìI mi« giovane. 

Ma Coppi »t è messe !• alt ai piedi 
IT: Seguendo Coppi « stando sulle ruote e tira su anche OrtelH, A*tma a Ma. 

L d* Battali *i vedono grandi cose ; e pioni che proprio lassù al Passo si 
sulla corta c’è sempre un grosso pun- stacca. 

$10 io interrogativo, che dd la /ebbre: Discesa: Coppt, Orfellf « Astrua si 
chi vincerà? Questa volta ha vinto buffano già, con giudirio. nella terra 
Coppi, un grande Coppi che navigava verginr che si attacca allo ruote come 
« In un mare di fango, gli occhi accesi una sanguisuga. Il povero Biapioni fo - 
come due tizzoni di fuoco, senza per- ra e cade. 

dere la bussola, ma dopo di lui un Prima jella per Coppi; ora jella per 

__ grande Bartali, che <t remava» velia Bartali, che nella discesa fora tre 

risacca delle onde della corsa tolte- gomme, e poi t spana * il dado della 
nata da Coppi. sella e det'e cambiare bicicletta. Dono 

l/no spettacolo. Quando Gino e Fau- tutta quoste disgrazie, il a vecchio » 
sto decidono di dar battaglia non c'c resta distaccato di 2* e 40‘. 
niente da fare per nessuno. Nel Giro Fra Coppi, OrtelH ed Astrua l’ao- ' 

^ delta Calabria ci si i provato OrteUi, cordo tarda a vanire- I tre vanno 

V ma poi l crampi gli hanno morsicato avanti a strappi e il maggior peso 

le gambe; ci si è provato Astrua, e si della fuga è sulle spalle di Coppt, 

|P è accorto che le gambe non giravano Quando il Giro sta per affacciarsi 

più. Ci si sono provati altri , ancora: sul Tirreno, e‘& da «altre alla /in©- 

Martini sempre iellato * pur sempre etra di Mont« S. Elia. E 1 II che Coppi 

pronto a dar battaglia Biagioni, Vit- dica ciao a Ortellt e ad Astrua. Un 
torio Rossetto, ma Invano. Coppi editane di gran lusso, sa,e la 

! p E* una besttnccia, il Giro della Ca- rampa c sf butta a pesce nella strada 

r labrfa; strada da capre e t tre quarti che precipita su Scilla. E’ la fine, la 

della corsa zeppi d'acqua, a mollo nel /Ine delle corse che hanno Coppi per 
_ fango. Non é retorica: giti per il Pas- protagonista* 

so della Limino le ruote della bici- II distacco c* lo dirà ft giudice di 
. detta affondavano quattro dita e ’a arrivo a Reggio Calabria. Aspettiamo 

IO media della corsa (bassa: km. .1.1,357) gli altri. Arriverà OrtelH? No. Arri - 

trova qui la sua pezza d’appoggio, verà Astrua? No. Arriva Bnrtali. che 


Happel « Zwazl’ poi Ocwlrk a metà ! partita cho avevano un completo di paura --— Una corsa tutta da vedere che vale nella piaggia guazza come nel bagno 

campo. © t cinque attaccanti lan- , ' ... T P« hit dopo ciò ch„ era «tato «crtt- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE squadra. l'Italia B. scesa in campo eh iato la propria prestazione con due ^ s^He.^n^ciel^JoÙor^ialmtMaTTa Astrae Reggio amiva 

ciati In profondità Hanappl ©orve- **“ a pO r »l* a «i ■* Ognort to tn proposito, non ©1 muovevano). FIRENZE, 3 —-Se fossimo costretti P f iua di un piano tattico ben cori- falli davvero cattivi, tanto cattivi ed bandiera dello starter s'abbassa, c fa solo nella scia di Coppi con 4'42" di 
gllava Carapellese- Zwazl Mucclnel- Bonipertt cl ha messo l'anima ©d Buona la difesa come già dlcem- a dare un «ut gioco d'as- S c 9 na to. che ha dovuto far gioco uni- inutili che lo stesso pubblico reclamò da catinella al ciclo: si aprono i ru- ritardo. Diciamo: il «olito refrain A 

11; Ròckl, Amedei © Happel Boni- è ©tato lui — come Amadel —'che m °: mediocri, «ebbene aeeal attivi. sieme della nastra nazionale « ca- camentc per le risorse individuali dei a gran voce la tua espulsione dal binettl, che doccia! Acqua e acqua. S. Remo: l Badali, a Reggio Calabria! 

n \ come amauei cne Habitzl detta > che ieri ha regolato ver 2 a 1 suoi singoli, ognuno dei quali ha gio- campo. Furiassi è stato migliore dt R gruppo è legato: Coppi sulle ruo- l. Coppi. La storia continua..-. 

pertL Pelò questi • quattro uomtnt ne! secondo tempo per una ventina D *J n « * _ erflo a S a aultrfaca sulla bontà del tuo r ' ato nè P iù nè ” ieno àt come gioca Mani, che ha giocato con trovpa V Bartali e viceversa. 1 grandi e ATTILIO CAMORIANO 

non el sono limitati a svolgere solo tU minuti è riuscito a dar polso ai . . * _ nf aioco di souadrà sull'eMcienza asso Quando indossa in campionato Ut confidenza dell'ala Koerner li. che K P ìcco1( f an ™?.. ln corsa sulla scia . 

Z S°«?ùo CC i ~»pt Z ZTZZl »■■»<.•«««« propri» P „ lo ««». ... «,a.. «.<«..«• rv , 18 corridori Uallnnl 

ma. grazie alla loro buona volontà nerlo ©otto la porta di Zeman. Nè R B . - nnatro c-iclo a formulare un'opinione tutf altro che Ora è noto che la forza dt una rap- La prova di Firenze dell ltalia B sbuffa e -- siccome Voraanizzazione è 10 Corridori IiaiIHTll 

• reelstenza, durante le az.onl di Huppel nè Rockl sono riusciti a te- ’ fi . iniezione positiva. Ma poiché in quest'incontro presentativa nazionale è data appun- è stata net complesso proficua, giovane — minaccia di arrotare la il p * ! PrmliniY 

attacco ci portavano rapidamente ln ner bene questi due «azzurri», e «lues-o uno a ze*o eia un di F i Tenze C(( j c /, e premeva di più to da un'accurata preparazione tat- D{ n -f orno da Vienna N'ot-o s'infar- 9 cntc - ftllfl I arigJ-KOIIDalX 

avanti, giungendo In un baleno se Zeman durante questo periodo “ «uengla! w erano gli esperimenti dei singoli, sulle Hai e strategica che riesca a • spo- mer& de[le prQtc rfc | ‘ singoJi € ca . \\ rovescio di Capo Berta , -- , . ... 

nella nostra area di rigore, e cosi non avesse parato in modo meravi- MARTIN attitudini dei quali la F.I.G.C. do- ghare » i suo, componenti da ogni m- de/f , ebX)cne noi penS iamo che r „ no snartivento Fuaa a sei- Mar ,S 0 ^ A ‘, \^ la , b ™™ e 

molte e molte volte la nostra me- giioso. forse cl sarebbe ©cappato 11 _____ cera pur farsi un'idea per un'even- dwiduahsmo, sino a creare un tutto almeno aci 0 settc d ( quelli schie- ti,,t ’ ofrrra cónte fVcn-o Zana--i vittona ol Florenzo Msp.m al Giro 

diana « 1 nostri terzini ©1 sono trn- pareggio. r . » , rj» , » , tuale loro utilizzazione nel prossimo organico nel quale ogni atleta si FiTPIt -e sono con le carte in Vittorio Rosi elioCecilia. Conni Vo- t,cl,p F ù' nd r e . »» corridori italiani 

vati a dover fermare fiei, fiette. otto m u t! pareggio non venne anche Le CJllOlC ClGi I OlOCcliCIO campionato del mondo, il yiudi^lo senta egli al set vizio degli altri c non Tf , j er ^ via amo in Brasile e ra. Allora, Bnrtnli lancia il grido di hanno confermato la propria iseri- 

*d anche nove uomini. perchè Tcgnon. uomo essenzlalmen- - complessivo sull'esperimento si tinge *>»****' 9 1 'non abbiamo infinità ad elencarli battaglia, ma Coppi è una garzella, /.ione alla Parigi - Roubaix. ter/a 

SenUmentt IV. ^ O» » a. «.K».. no» .«» mtuWn. « ££m. pur. Pr.ro a o« Tono,,." P Z‘ p rìZZ™ i» e ""S *»«• .«»«• «'<« J.l "a! .^h.’ 

vannini, Mari, Piccinini. Paro.a (c che era necessario spoetare in avanti del Totocalcio ha prodotto molti ^ cadetti azzurri 9 ver la bella aara hanno peccato dì* tndiuidua/ismo: teoria sui t bianchi 9 . Mogli, Ga- passo della Corriera. La strada è jtref- ^ 

Tognon Che lo ©ostltul nel ©econdo tutta la difesa • dar man forte a vinoltorl. disnutata contro i vanni austriaci Magli, altruista al massimo, snob- lussi. Zecca. Castelli. Casari. Rcmon- ta « .Martini se ne va con Biagioni, ~~ :: 

>«P». P«chi Parola ava,, ricevuto . ,<l *mad«. oc. eh. .. „i‘ n “ 0 D, ’,StSl„* H "p’InS.’^i uZ^LptZV .bLT.Z .fflàZì 2 ”« lù i„Z . *<«< « '»««»<- «T BarM * '««<- 1'}'°"° "“SI 

accidentalmente un duro colpo), «o- doveva fare, benché presentasse 1 . 12 . 11.9/0 giocatori P c ui fpetterà dimostratosi supcriore alfaspcttati- alVattacco, inesauribile per il fiato «fN* ncces«ario ri amare il gm- 0^ ta h sferA „ p ^j, 0 a Direttore responsabile 

no e tati all'altezza della loro fama 8 uol ricchi (ln caso di un contrat- una quota di circa L. 7.318, mentre ra. con alcune individualità di ri- ed ammirevole per la chiarezza d,dee «»- 10 a ' ,ra occ_.ione. stiamoglf su((e nio f c . dunque. StSblllmento Tipografico UF.S1SA. 

» dobbiamo a loro «e lo scarto di tacco austriaco avremmo : avuto le a* 11 « H » che sono 128.453 spetta un i icvo fu mediano Roller, il centro- conservata sino all ultimo malgrado RENATO MORDENTI Passo della Umina. Isi staffetta dal- Roma - Vln rv Novembre 149 - Roma 

Wtl è ©tato minimo. Infatti gli «palle scoperte. • eenza speranza di mediano Gemhardt. il terzino Smu- il ■ grande dispendio d energie; Ga- _ s -_m _ _ _ 

avanti euetrlaol non sono stati da rimedio, giacché come ri ho detto àellV feaUvltà^iouali^l tny - * li nttac.canti Koerner l e Hu- ìa »*«■ accorto distributore di pa loni 

meno degU altri, e 11 abbiamo eem- 6e ruggivano Hanappl . Zwv*l non compie? chrivlncltor^con un ^r). Se Vitella B ha vinto, lo de- «'^Zm^norarnUl ner* lamia Itili • I » — . I fi i 

ff trovati ln difesa quando etava- oran o certo Carapellese o Mucclnelll aalo 11 potranno ritirare, a partire ** allo slancio e alle risorse tecni- ? a £™ tl P* r » "tane 11^1 ^ —9 IHTì I PI I ITI I 

». attaccando. che avrebbero poVuto riprenderti). «f “ ^«nlo netto ohe di «el o sette: suoi componenti; UUUIUC 111 ^ I I III 1UU Z 


Buona la difesa come già dlcem- a dare un giudizio sul gioco d'as- 9 c gnato, che ha dovuto far gioco uni- inutili che lo stesso pubblico reclamò\ da catinella al cielo: .H aprono i ru- ritardo. Diciamo: U solito refrain. A 
o; mediocri, «ebbene assai attivi, sieme della nostra nazionale tea- camentc per le risorse individuali de, a gran voce la sua espulsione dal bmettf, che doccia! Acqua e acqua. R. Remo: 1 . Bartali, a Reggio Calabria! 


Dlenet e Habltzl. detta » che ieri ha regolato per 2 a 1 suo ‘ sin 9 oli - ognuno dei quali ha gio- campo. Furiassi è stato migliore di Tl gruppo è legato: Coppi sulle ruo- j. Coppi. La storia continua.— 

K cosi abbiamo perso... Ospita a quella austriaca, sulla bontà del suo ™to nè più nè meno di come gioca Mani, che ha giocato con troppa \ e 'fna^rin ATTILIO CAMORIANO 

tutte le «madre che scendono sui gioco di squadra, sull efflcienza asso- quando indossa xn campionato la confidenza dell'ala Koerner n. che "‘loS b f!l rosse! gialle n£c: - 

campi d! giuoco: ma che la lezione iuta di ogni reparto, saremmo indotti maglia della propria squadra. per fortuna non era... Mattheirs. . un arcobaleno che stride, romba i S soreliifirj Unii*» 


MARTIN 


rovescio di Capo Berta 


18 corridori italiani 
alla Parigi-Roubaix 


ROMA, 3. 


Dopo la brillante 
ìzo Map.ni al Giro 
I corridori italiani 
o la propria Isoli¬ 
ti - Roubaix, tcr/a 


10 no “° ciascuno, rer mediano Gemhardt, il terzino Smu- « grande axspenato a energie; ua- 

tny - 9^ attaccanti Koerner 1 « Hu- *«*L accorto distributore di palloni 
Sca chè l TlitcHor^co^ un TrerJ Se l'Italia B ha vinto, lo de- a * compagni di linea (che tuttavia 

11 potranno ritirare, a partire ** allo slancio e alle risorse tecni- }“ IV. l *T.Z' 


— •««»»«•• ■ ' .".bb.ro potuto rlprond.rtt) Z”2nt ««SS:.» w™‘o° ù*5£ Tnon Z «So ,?-«£- SSL Ó33» i « SSSSÌ» SLS 

„“ r,t ,7 ™* '•/ ,,or1 '. '■"* *•»». no .MuSotu »L mm p „« Kom. obbiooio ««lo. iu.no tuo- 

«noni di bronzo come qu«A agl.e della rlpreea che «gul Immediata- Come è noto anche le scheda non ao lo deve H errorl commessi calo ieri comi «e fossero nella prò- 
jnronta sull anticipo, padrona del mente al goal segnato al 7 da Mei- ^tacenti concorrono aU-Mtrarlone di a { ( M h /. f a iquad ra;. ebbene costoro sono 

. pallone • del suol movimenti, noi chi or (che altro non fu ©. non U P£ml< .loom,olaz^one offerìda una #M fl „ a ^ /ormazione ITtrZolZ. Moti quelli che ■ hanno brillato di 

ehe ooee abbiamo faUo? Nel primo corollario della superiorità «bianca» r^d eli e a che de ior lunate osanno zione. meno. Cosi Burini, intestarditosi in 

quarto d’ora l’Incontro è stato equi- del primi 45 minuti) la partita al comunicati prona imam ente. Allo «forilo di «rene* s’è vista una una posizione falsa, arretrata, come 


uccide in 


minuti ! 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


TEATRI 


CINEMA 


t ARTIt Alto or* «1 « PUDORII • no- Acquario: viale FI am In co 
Pldtà «I Mcola Manza-M. Vendita hi- Adriacin©: Genoveffa di Brahanta 
ifcllob; al botteghino del teatro (18-55.30). Alba; sposarsi è facile ma 
t Piccolo T®atro — Cotrtinuano con /Vlcyone: Cinthia 


F*rn*»e» La jsrva 
Fiamma: Amanti crudeli 
riammetta: My die arri* la ) w m 
Flaminio: Viale Flamine© 
Fogliano: Malafemmlna 
Fontana: I trafficanti 


Allo «forilo dt Firme* s'é vista una una posizione falsa, arretrata, come 

se fosse sempre in attesa del palio- 

. . . . . 1 netto corto * alla Gren », non s'è 

mai reso utile al complesso, ed ha 
ER fatto sprecare tutti i pregevoli lanci 

UL I M H B M operati in profondità di zecca, il 

quale dal canto suo ha giocato più 
con potenza che con precisione, pro- 
prio com'è uso fare nella Roma, dove 
i suoi passaggi in avann hanno tutto 
S* 1 **^ 0 ! 8.O.S. Giungla l'aspetto del tiro d'alleggerimento. 

Umberto: Freccia nera Tuttavia la prova di Zecca è stata 

2tÌ.#?£»ÌÌÌm5! ie lt ta! e<J * v * offimc, a c'i solo da rammaricarsi 

SavoU^more smto 1 t«tì * tecnici ^ abbiano impostato 

Smeraldo: u mio corpo tl •cslderè *» funzione del suo temperamento 



_ _ _ •_ ^ , T«,ti4* «Il --. , .-- -- . I ‘ UH.UIH1 om-iiwuv, U * 

Ambasciatori: L’i»ola «ulla montagna Fontana di Tr«v»: Amore sotto I tetti Splendore: Totò cerca moglie 


r^aafsHA • .natiannln «4 --. — , ’ — — — --*----1»-a sia «uviv • « 4 «miuo» c . iuiu EH fW IIlU((Uf X* UILT-U Ut 1UUU IU I// 1/ U liUCU, UIC 

» nri u ffmnuri p 1 ° Ap °^° ; Ambra ^ GaUepl*: La grande minacci. Stadlum: Cristoforo Colombo Ga , aaji in forma com - è attualmente 

„ . , Appio: Atto di violenze Giulio C*aore: Musica Maestro! Supereinema: Vìva Villa « partita di Galasst ’ - for ™ a com e attualmente. 

Adriano: ore 21: Comp. W oslrla Aquila: Mi chiamo GiuHo Ao« Gold©n: ctnthya caldo ItaUa-Austria d M sarebbe trovato a bell agio. 

Argentina: Domani alle J 7 »' 0 Arcobaleno: Lady Gamble* Imperiale: I fratelli Dteamlt* Tirreno; Ventaglio II centravanti Viola, disimpegnatosi 

Ar ° nl : l3: Ua mano delia morta induri©: Tre «ettlmane d’amore Trieste: Fiori nella poivera da par suo contro il solido terzino 

Arti- còmoScHroPauI SiTpu- AstorlaiCImhy» Iris: La cavalcata del terrore Tuscolo, L’Isola di corallo SmtUny e contro lo stesso Gemhardt. 

^ T V' Co ^g Scelzo Paul-Porc.a « Pu Astra: li grande peccatore Italia: Cristoforo Colombo Ventun Aprne: E’ primavera ha messo in mostra un aioco di testu 

T . AUante: H vendicatore La Marmora: Licenza d’atnote e par- verbano: Vecchia California ^ «òn hn 

Ateneo: Comp. Dell Ateneo «La ca- Augustxu: L’Isola aulla montagna rifa Italia-Belglo Vittoria: GU lnvindblU mi peccabile. chepuTtroppo nonha 

meriea» brlUenle » ore 11. Aurora; n mistero dell* .ette chiavi Massimo» Le mura « M«d«pa*a prodotto frutti un po per la pron- 

■l«eo: Comp. Ninchl-Vlvl Glol-Pierl Barberini: La signora di mezzanotte Mazzini: Musica autle nuvole RADIO tezza dei difensori sbianchi » bra- 

n « Co m per giuoco » ore ». Bologna: L’ieole aulla montagna Metropoiiun: Vive Villa RETE ROSSA - Ore «,»: Previa Bissimi nell'anticipo, un po' per il 

« ««•. Brancaccio: I corsari della «trada • Metropolitan: Viva Villa e pentite di tempo — 7,10: Buongiorno e musiche disordine degli altri nostri cricca ir.ti 
riecoiB Tsetrot (via vinoni vy partita ItaUa-Austria caldo Italla-AuetHa — g.io: Mus. 1 egg. — 8,50: Canzoni — ed in particolare per il vuoto che. 

. uhm Capanneiie; Duello col pirata nere Moderno: 1 fratelli Dlnemite il: Mio richiesi* — D: Valzer — in entrambi i tempi, c’i stato alla 

* « M1I« capitai: Disperato amore Modernissimo; Sala A: Benvenuto u#-. canzoni - 1J.21: L’autore delle melala «miatra. 

Etfttrt. “resp !«1 (in Ingleae) ore ». “ d! * M ^ ^ H^. 0 *'^ La decisione di far giocare un lem- 

yeilet comp. Tognazzl « Castellina- Capranlchetta: Lo ecorplon* d ero Oermsdtt- po ciascuno a Sperotto e Flamini i 

ria» rm» si (Ingresso continuato platea L. UO) rtosocine: caramroa oeimsatte ila» celebri — 14.53. Cinema — 15.09. f. ,. {n] „ * *tntn im. 

I ria * ove >1- Centrale* s- non cl fo animo noi donne I cercatori d’oro Boi*, meteor. — 16.5S: Previa, tempo * tata rovinosa. Il viola * stato »m- 

[ VARIETÀ' citte-star; io *ro *uno sposo di guerra Odescaleftlt L'ultkno d« Mon4e*ri»t© — 17 : Pomeriggio musicala — 18: preciso al massimo, avendo giocato 

rn w ^ • rsl.. TV*.».. _—1_ ta dt. Vr - J - a ■ A A • aam oro/ttem «t*F M ♦tfFFl/’ASf SVITI OH# 


Splendore: Totò cerca moglie il gioco di tutta la prima linea, chè 

Stadlum: Cristoforo Colombo Galassi. in forma com'è attualmente. 

Supersinema: Viva Villa a partita di , , ' . , , , 

caldo ItaUa-Austria di « sarebbe trovato a bell agio. 

Tirreno; ventaglio II centravanti viola, disimpegnatosi 

Trieste: Fiori nella poivera da par suo contro il solido terzino 

Tuscolo: L’Isola di corallo Smutny e contro lo stesso Gemhardt. 

Vent uri Aprile: E’ primavera ba messo in mostra un gioco di testa 

Vittoria:'* cTS’vlndblU * S^iruft^u^^ner la^n- 

pTocofto nn po per *a proti 

RADIO tezza dei difensori sbianchi » bra- 

Jt etite ROSSA - Ore «,M: Previs Bissimi nell'anticipo, un po' per il 






La decisione di far giocare un tem• 


rim » ore 21. 





LB.OL 1 Avventura all’Avena a Comp. Jolanda e U re della «amba 
Boltrinl Ciodio: Il mio corpo U scalderà 

LUvambrai La casa del «atta oaminl Colonna: Un delitto nella notte 
a Cotwp* Fiérontl colosseo: Bernadette 


Olympia: Donne senza noma Mojetta orch. — I8.M: Banda — 18,5fl: con orgasmo per la preoccupazione 

Orfeo: Alburva Mesviaa « Le memorie di un ottuagenario » di di dover ad ogni costo ben figurare 

palazzo Sistina: Forzata * blocco, t. Nievo — 19,30: Attuai, sport. — nella *?ia « mezza partita »; e J'an- 


e Co«wp. Flérontl colosseo: Bernadette Platea 300. galleria 350. 19.35: La voce del lavoratori — 19-5®: ziano laziale è entrato in campo 

kltlerh La fortuna * femmina a RIv. corso: Disperato amore a partita Ita- P*Jestrina: I bassifondi di *. Fi w- Cclebraz. 2. centenario di J. S. Bach q van( j 0 gj& < sucri compagni di linea 
lenlnli Ho ucciso Jezt 11 bandito ila-Austrta cieco 20 .W: TU-ztheOl MuswjgsKy avev<ino perduto la freschezza nec.es- 

«5SS55» L,b *“ * v ”'" , * r * * sair^hSS'SS.SS «•.*«. S2S»“ SS ?SSfST 

jr,n i ""l*ì n Tl-*'-” *. R C1™ “JSnS* 1 *’ 1 “ "• RKSA’*J3 , SSS di ÌESSU. S ' .««no «/*;«« ho fatto quindi ,/l- 

MirdwU Re l Vascello* Ma<5«tid*an« Ihi Barry Quirinale: Rott« s\A Cara Ibi pdàno 13,50: Orch. Svwd furare anche PucctntlH. in arditoti 

«uOt©: Grfvtoa « Rlv. ' «lana: Le mura di Malapaga quirmett»: Amanti erudell. era 18.18 A smuss en. nel * dribbling • con Line. 

Principal La eoe* a chioccio!* a Rlv. noria: Riso «maro Reale: Notte a di _*E?T' 19 note Hete delIa g^nata. come 

Quattro Fontane: n ribella del tro- Eden: La fonte meravlglloaa Rex: Atto <« tdolwjaa Terrari — .8 Orrh. A. Bcar^am abbiam getto, le hanno fornite i la¬ 
vici a Rlv. Varml EsqulBno: Delitto nella notte RIvo'J: Pinky la negra bianca. 3n!*io 1L30. Orch. Cetta - r. contem- MagH wpratfuffo , e Castelli. 

prlanoni Ai'.e^rl Imbror’.loni a R’-v. rotelle: La vedova allegra spettacoli 1S.M-18.4S-B. t dd Sfla’unT. di Tra i terzini ha giganteggiato Remoti- 

TSTeSU'"'*’"* “ TrtPOU * finn] JIJ&'ZSS i£. ««. Cd. nn,,n p«6 »..« 




POTÈ N ZI ATO 


Appendlco d&! 1 VNITA’ 



GRANDE ROMANZO 

«N 

ALESSANDRO DUMAS 


ì Arami* gettò un’occhiata su 
l’Artagnan e vide che il suo ami¬ 
lo tbadigliava da slogarsi le 
baicelle. 

— Sì, sono stanco per la strada 
he ho fatto, — disse d’Artagnan, 
» • non riesco a seguire tutto 
[u«cto latino. 

— D’accordo, — disse un po’ 
eocato il gesuita, mentre il cu- 
ato tutto contento indirizzava a 
l’Artagnan uno sguardo pieno di 
lconoscenza: — ebbene, guardate 
piante deduzioni si potrebbero 
rarre da questa glossa. Mosè, 
ervitore di Dio... Egli non è che 
n servitore, state bene attento! 
Tosò benedice con le mani: si fa 
snere alte le braccia, mentre gli 
Ibrei battono 1 loro nemici, dun- 
ut iRMdle» «oo lo due meni , 


D’altronde, che cosa dica l’Evan- 
gelo: Imponile manus e non 
manum. Imponete le mani e non 
la mano. 

E nel suo entusiasmo batteva 
sul San Crisostomo in folio che 
faceva piegare la tavola sotto il 
suo peso. 

D’Artagnan fremette. 

— Certo, — disse Aramis, — 
rendo giustizia alla bellezza ’ di 
questa tesi, ma in ugual tempo 
la riconosco troppo ardua per 
me. Io avevo scelto quest'auro 
testo. Ditemi, caro d’Artagnan, se 
non è di vostro gusto: Non inutile 
est dcsidcrium in oblatione, c, 
meglio ancora: Un po’ di rim¬ 
pianto non sconviene in un’offerta 
al Signore- 

e- Alte lèi >v» gridò II «esulta. 


— Questa tesi rasenta l’eresia: 
c’è una proposizione quasi ugua¬ 
le nell’Augustinus dell’eresiarca 
Giansenio, il cui libro presto o 
tardi sarà bruciato per mano del 
carnefice. 

— Voi vi perderete, — disse 11 
curato, scuotendo dolorosamente 
la testa. 

— Come farete e provere, — 
continuò 11 gesuita, senza dargli 
respiro, — che si deve rimpian¬ 
gere il mondo quando ci si offre 
a Dio? Ascoltate questo dilemma: 
Dio è Dio, e il mondo è 11 dia¬ 
volo. Rimpiangere il mondo è 
rimpiangere il diavolo. Ecco la 
mia conclusione. 

D’Artagnan si sentiva diventa¬ 
re Idiota; gli > sembrava d’essere 
in un manicomio e che anch’egli 
| fosse per diventar pazzo come 
quelli che vedeva 11 attorno. Sol¬ 
tanto, era obbligato a star zitto, 
perchè non capiva la lingua die 
si parlava davanti a lui. 

— Ma ascoltatemi dunque, — 
riprese Aramis con una cortesia 
sotto la quale cominciava a spun¬ 
tare un po’ di impazienza; — io 
non dico di rimpiangere, no, non 
pronuncerò mai questo verbo che 
non sarebbe ortodosso... 

Il gesuita alzò le braccia al 
cielo; altrettanto fece il curato. 

— No, ma almeno vorrete con¬ 
venire che non è buona grazia 
offrire al Signore solo dò di cui 
•1 ò affatto disgustati. Ho ragiona, 


d’Artagnan? proposito una poesiola, un mot- 

— Perdio, se l’avete! — escls- tetto 

mò quest’ultimo. — Un mottetto? — disse con 

— E poi, — continuò Aramis, sdegno il gesuita. 

e poi ho anche fatto a questo — Un mottetto? — ripetè mac- 
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Per un anno Intero — dieee Arami* — andai » trovare t) miglior 

Mutui il —berma « Parigi a •*»! itane Marinatone 0* Ut., 


chinalmente il curato. 

— Dite, dite, — esclamò d’Ar¬ 
tagnan; — servirà un poco a 
distrarci. 

— Eccolo, — disse Aramis con 
un’aria di modestia che non era 
tutta esente da una tinterella di 
ipocrisia: 

O derelitti da un passato incanto, 
voi che in lagrime ora il di traete. 
Ogni angoscia dell'alma fugherete. 

Se solo a Oio consacrerete il pianto. 

D’Artagnan • il curato parvero 
soddisfatti. Il gesuita persistè 
nella sua opinione. 

— Guardatevi dal gusto pro¬ 
fano nello stile teologico. 

— Rassicuratevi, reverendo, ri¬ 
spondo di me. 

— Presunzione mondana! 

— La peste ti soffochi, col tuo 
latino! — disse piano d’Artagnan, 
all’estremo delle sue forze. 

— Addio, figlio mio, — disse il 
curato — a domani. 

— A domani, giovane temera¬ 
rio, — disse il gesuita: — voi pro¬ 
mettete d’essere un luminare del¬ 
la Chiesa. Voglia il cielo che que¬ 
sta luce non sia un fuoco divora¬ 
tore! 

D’Artagnan che per tutt’un’ora 
si era impazientemente rosic¬ 
chiato le unghie, ora era arrivato 
alla carne. 

I due uomini neri si alzarono, 
salutarono Aramis e d’Artagnan 
e si svinarono alla porta. 

Rimasti soli, i due amici gar¬ 


barono dapprima un silenzio im¬ 
barazzato ; tuttavia occorreva che 
uno dei due lo rompesse per pri¬ 
mo, e siccome d’Artagnan sembra¬ 
va deciso a lasciar quest’onore al 
suo amico: 

— Come avete visto, — disse 
Arami* — eccomi tornato alle 
mie idee fondamentali. 

— Allora, Aramis, è deciso: voi 
entrate in religione. 

— Io non entro in religione, vi 
rientro. E* la Chiesa che avevo 
disertato per il mondo, perchè voi 
saprete che mi sono fatto vio¬ 
lenza per indossare la casacca 
da moschettiere. 

— Io non ne so niente. 

— Ecco la mia storia. 

— Allora dite, vi ascolto. 

— Ero dunque al «eminarioj 
dall’età di nove anni. MI manca¬ 
vano tre giorni 8 compierne ven¬ 
ti: stavo per essere abate e tutto 
era detto. Una sera in cui ero an¬ 
dato, secondo il mio solito, in un 
salotto che frequentavo con pia¬ 
cere (che volete, quando si è gio¬ 
vani si è deboli!), un ufficiale che 
mi vedeva con occhio geloso leg¬ 
gere le vite dei santi alla padrona 
di casa, entrò aU’impro'/viso sen-l 
za essere annunziato. Per l’ap-j 
punto quella sera , io aveva tra¬ 
dotto un episodio di Giuditta, e 
avevo appena finito di leggero i 
miei versi alla dama, che mi fa¬ 
ceva ogni sorta di complimenti, e 
eh*, ehlna aulla mia spalla, Il ri¬ 


leggeva con me. Quella posa, un 
po’ languida e abbandonata, io 
confesso, diede sui nervi airuffi- 
ciale: egli non disse nulla, ir, a 
quando uscii, usci dietro di 
me e... 

«Signor abate. — mi disse — 
vi piacciono le bastonase? >. 

« Non posso dirlo, signore. — 
risposi — nessuno avendo mal 
osato di darmene e. 

« Ebbene, • sentitemi, signor 
abate, se ritornerete nella casa 
dove vi ho incontrato questa sera, 
oserò to «. 

L’insulto era terribile, e per 
quanto fossi rimasto ignoto al 
mondo, io lo sentivo vivere e agi¬ 
tarsi in fondo al* mie cuore. Di¬ 
chiarai ai miei superiori che non 
mi sentivo sufficientemente pre¬ 
parato per l’ordina7.ione, e, su 
mia domanda, la cerimonia fu 
differita all’anno successivo. 

« Andai a trovare il miglior 
maestro di scherma di Parigi, fe¬ 
ci un contratto con lui per una 
lezione al giorno, e ogni giorno, 
per un anno intera, presi quella 
lezione. Poi, il giorno anniversa¬ 
rio di quello in cui ero stato in¬ 
sultato, appesi a un chiodo la to¬ 
naca, indossai un abito completo 
da cavaliere, e mi recai a un bai¬ 
lo dato da una delle mie amiene, 
e in cui sapevo che avrei trovato 
il mio uomo. Era in via dei Por- 
ghesi, vicino alla Fortezza.., >. 

{Contui’ia) 



















